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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  8 marzo 2019 , n.  21 .

      Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta 
sui fatti accaduti presso la comunità «Il Forteto».    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

   
 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82 della Costituzio-

ne, una Commissione parlamentare di inchiesta sui fatti 
accaduti presso la comunità «Il Forteto», di seguito de-
nominata «Commissione», con il compito di svolgere 
accertamenti sulle eventuali responsabilità istituzionali 
in merito alla gestione della comunità medesima e degli 
affidamenti di minori, anche al fine di prospettare l’ado-
zione di misure organizzative e strumentali per il corretto 
funzionamento della struttura.   

  Art. 2.
      1. La Commissione esamina la gestione della comunità 

«Il Forteto» dalla sua istituzione ad oggi, con particolare 
riguardo:  

   a)   all’accertamento dei fatti e delle ragioni per cui 
le pubbliche amministrazioni e le autorità competenti in-
teressate, comprese quelle investite di poteri di vigilan-
za, abbiano proseguito ad accreditare come interlocutore 
istituzionale la comunità «Il Forteto», anche a seguito di 
provvedimenti giudiziari riguardanti abusi sessuali e mal-
trattamenti riferiti a condotte all’interno de «Il Forteto»; 

   b)   alla verifica dei presupposti per la nomina di un 
commissario per la parte produttiva della struttura «Il 
Forteto» inerente alla cooperativa agricola, ai fini di una 
gestione dissociata dalla comunità di recupero dei mino-
ri in affidamento nonché allo scopo di pervenire al più 
presto al pagamento delle provvisionali in favore delle 
vittime. 

  2. Al fine di impedire il riprodursi del fenomeno di ina-
dempimenti dei princìpi di tutela delle vittime di illegali-
tà nonché di evitare che quanto accaduto ne «Il Forteto» 
possa ripetersi, la Commissione ha inoltre il compito di 
formulare proposte in ordine:  

   a)   all’adozione di nuovi strumenti di controllo delle 
comunità alloggio presenti sul territorio nazionale; 

   b)   al potenziamento del sistema dei controlli sui sog-
getti responsabili dell’affidamento familiare e, laddove 
siano emerse responsabilità e negligenze in capo ad essi, 
alle modalità con cui applicare gli opportuni provvedi-
menti sanzionatori.   

  Art. 3.

     1. La Commissione è composta da venti senatori e da 
venti deputati nominati, rispettivamente, dal Presidente 
del Senato della Repubblica e dal Presidente della Came-
ra dei deputati, in proporzione al numero dei componen-
ti dei gruppi parlamentari, e in modo che sia assicurata, 
comunque, la presenza di un rappresentante per ciascun 
gruppo costituito in almeno un ramo del Parlamento. 

 2. I componenti della Commissione dichiarano alla 
Presidenza della Camera di appartenenza di non avere ri-
coperto ruoli nei procedimenti giudiziari relativi ai fatti 
oggetto dell’inchiesta. 

 3. Il Presidente del Senato della Repubblica e il Presi-
dente della Camera dei deputati, d’intesa tra loro, entro 
dieci giorni dalla nomina dei suoi componenti, convo-
cano la Commissione per la costituzione dell’ufficio di 
presidenza. 

 4. L’ufficio di presidenza, composto dal presidente, 
da due vicepresidenti e da due segretari, è eletto a scru-
tinio segreto dalla Commissione tra i suoi componenti. 
Per l’elezione del presidente è necessaria la maggioranza 
assoluta dei componenti della Commissione; se nessuno 
riporta tale maggioranza si procede al ballottaggio tra i 
due candidati che hanno ottenuto il maggior numero di 
voti. È eletto il candidato che ottiene il maggior numero 
di voti. In caso di parità di voti è proclamato eletto o entra 
in ballottaggio il più anziano di età. 

 5. Per l’elezione, rispettivamente, dei due vicepresi-
denti e dei due segretari, ciascun componente della Com-
missione scrive sulla propria scheda un solo nome. Sono 
eletti coloro che hanno ottenuto il maggior numero di 
voti. In caso di parità di voti si procede ai sensi del com-
ma 4, ultimo periodo.   

  Art. 4.

     1. L’attività e il funzionamento della Commissione 
sono disciplinati da un regolamento interno approvato 
dalla Commissione stessa nella seduta successiva a quella 
di elezione dell’ufficio di presidenza.   

  Art. 5.

     1. La Commissione procede, nell’espletamento dei 
suoi compiti, con gli stessi poteri e le stesse limitazioni 
dell’autorità giudiziaria. Ferme restando le competenze 
dell’autorità giudiziaria, per le audizioni a testimonianza 
davanti alla Commissione si applicano le disposizioni de-
gli articoli 366 e 372 del codice penale. 

 2. Per i segreti d’ufficio, professionale e bancario si ap-
plicano le norme vigenti. Per il segreto di Stato si applica 
quanto previsto dalla legge 3 agosto 2007, n. 124. Si ap-
plica altresì l’articolo 203 del codice di procedura penale. 
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 3. La Commissione può richiedere, sulle materie atti-
nenti alle finalità della presente legge, anche in deroga al 
divieto stabilito dall’articolo 329 del codice di procedura 
penale, copie di atti e documenti relativi a procedimenti 
o a inchieste in corso presso l’autorità giudiziaria o altri 
organi inquirenti. L’autorità giudiziaria provvede tempe-
stivamente e può ritardare la trasmissione di copia di atti e 
documenti richiesti con decreto motivato solo per ragioni 
di natura istruttoria. Il decreto ha efficacia per sei mesi e 
può essere rinnovato. Quando tali ragioni vengono meno, 
l’autorità giudiziaria provvede senza ritardo a trasmettere 
quanto richiesto. Il decreto non può essere rinnovato o 
avere efficacia oltre la chiusura delle indagini preliminari. 

 4. La Commissione può opporre motivatamente all’au-
torità giudiziaria il vincolo del segreto funzionale che ab-
bia apposto ad atti e documenti. 

 5. La Commissione può ottenere, da parte degli organi 
e degli uffici della pubblica amministrazione, copia di atti 
e documenti da essi custoditi, prodotti o comunque acqui-
siti in materia attinente alle finalità della presente legge. 

 6. La Commissione individua gli atti e i documenti che 
non devono essere divulgati, anche in relazione ad altre 
istruttorie o a inchieste in corso. Sono in ogni caso coperti 
da segreto gli atti e i documenti attinenti a procedimenti 
giudiziari nella fase delle indagini preliminari. 

 7. È sempre opponibile il segreto tra difensore e parte 
processuale nell’ambito del mandato. 

 8. La Commissione può richiedere, nelle materie at-
tinenti alle finalità della presente legge, anche mediante 
sopralluogo, copie di atti e documenti relativi a indagini e 
inchieste parlamentari condotte in Italia. 

 9. La Commissione può avvalersi della collaborazio-
ne di agenti e ufficiali di polizia giudiziaria, di qualsiasi 
pubblico dipendente e delle altre collaborazioni che riten-
ga necessarie. Il rifiuto ingiustificato di ottemperare agli 
ordini di esibizione di documenti o di consegna di atti, di 
cui al presente articolo, è punito ai sensi dell’articolo 650 
del codice penale.   

  Art. 6.

     1. I membri della Commissione, i funzionari ed il per-
sonale di qualsiasi ordine e grado addetti alla Commissio-
ne stessa ed ogni altra persona che collabora con la Com-
missione o compie o concorre a compiere atti di inchiesta 
ovvero ne viene a conoscenza per ragioni d’ufficio o di 
servizio sono obbligati al segreto per tutto quanto riguar-
da gli atti e i documenti di cui al comma 3. 

 2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, la vio-
lazione del segreto è punita a norma dell’articolo 326 del 
codice penale. 

 3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, le stesse 
pene di cui al comma 2 si applicano a chiunque diffonda 
in tutto o in parte, anche per riassunto o informazione, 
atti o documenti del procedimento di inchiesta dei qua-
li sia stata vietata la divulgazione ai sensi del comma 6 
dell’articolo 5.   

  Art. 7.

     1. Le sedute della Commissione sono pubbliche, salvo 
che la Commissione medesima disponga diversamente. 

 2. Le spese per il funzionamento della Commissione 
sono stabilite nel limite annuo massimo di 50.000 euro 
e sono poste per metà a carico del bilancio interno del 
Senato della Repubblica e per metà a carico del bilancio 
interno della Camera dei deputati.   

  Art. 8.

     1. La Commissione completa i suoi lavori entro dodici 
mesi dalla sua costituzione. 

 2. Entro i trenta giorni successivi alla scadenza del ter-
mine di cui al comma 1, la Commissione presenta alle 
Camere una relazione sulle sue attività di indagine. Pos-
sono essere presentate relazioni di minoranza.   

  Art. 9.

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 8 marzo 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

  LAVORI PREPARATORI

       Senato della Repubblica (atto n. 536):   

 Presentato dal senatore    LAURA BOTTICI    il 28 giugno 2018. 
 Assegnato alla 2   a    commissione (Giustizia), in sede redigente, 

l’11 luglio 2018, con pareri delle commissioni 1   a    (Affari costituzionali), 
5   a    (Bilancio) e 11   a    (Lavoro). 

 Esaminato dalla 2   a    commissione, in sede redigente, il 25 e 31 lu-
glio 2018; il 1° agosto 2018. 

 Esaminato in Aula il 31 luglio 2018 ed approvato l’11 settembre 
2018. 

   Camera dei deputati (atto n. 1160):   

 Assegnato alle commissioni riunite II (Giustizia) e XII (Affari so-
ciali) in sede referente il 13 settembre 2018, con pareri delle commissio-
ni I (Affari costituzionali), V (Bilancio) e X (Attività produttive). 

 Esaminato dalle commissioni riunite II e XII, in sede referente, 
l’11, 12, 18 e 19 dicembre 2018; il 16 gennaio 2019. 

 Esaminato in Aula il 18 febbraio 2019 ed approvato il 27 febbraio 
2019.   
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

      — Il testo dell’art. 82 della Costituzione della Repubblica italiana 
è il seguente:  

 «Art. 82. — Ciascuna Camera può disporre inchieste su materie 
di pubblico interesse. 

 A tale scopo nomina fra i propri componenti una commissione 
formata in modo da rispecchiare la proporzione dei vari gruppi. La com-
missione di inchiesta procede alle indagini e agli esami con gli stessi 
poteri e le stesse limitazioni della Autorità giudiziaria.».   

  Note all’art. 5:

      — Il testo degli articoli 366 e 372 del Codice penale è il seguente:  
 «Art. 366    (Rifiuto di uffici legalmente dovuti).    — Chiunque, 

nominato dall’autorità giudiziaria perito, interprete, ovvero custode di 
cose sottoposte a sequestro dal giudice penale, ottiene con mezzi frau-
dolenti l’esenzione dall’obbligo di comparire o di prestare il suo ufficio, 
è punito con la reclusione fino a sei mesi o con la multa da euro 30 a 
euro 516. 

 Le stesse pene si applicano a chi, chiamato dinanzi all’autorità 
giudiziaria per adempiere ad alcuna delle predette funzioni, rifiuta di 
dare le proprie generalità, ovvero di prestare il giuramento richiesto, 
ovvero di assumere o di adempiere le funzioni medesime. 

 Le disposizioni precedenti si applicano alla persona chiamata a 
deporre come testimonio dinanzi all’autorità giudiziaria e ad ogni altra 
persona chiamata ad esercitare una funzione giudiziaria. 

 Se il colpevole è un perito o un interprete, la condanna importa 
l’interdizione dalla professione o dall’arte.» 

 «Art. 372    (Falsa testimonianza).    — Chiunque, deponendo come 
testimone innanzi all’autorità giudiziaria o alla Corte penale internazio-
nale, afferma il falso o nega il vero, ovvero tace, in tutto o in parte, ciò 
che sa intorno ai fatti sui quali è interrogato, è punito con la reclusione 
da due a sei anni.». 

 — La legge 3 agosto 2007, n. 124, reca: «Sistema di informazione 
per la sicurezza della Repubblica e nuova disciplina del segreto». 

  — Il testo dell’art. 203 del codice di procedura penale è il seguente:  
 «Art. 203    (Informatori della polizia giudiziaria e dei servizi di 

sicurezza).    — 1. Il giudice non può obbligare gli ufficiali e gli agenti 
di polizia giudiziaria nonché il personale dipendente dai servizi per le 
informazioni e la sicurezza militare o democratica a rivelare i nomi dei 
loro informatori. Se questi non sono esaminati come testimoni, le infor-
mazioni da essi fornite non possono essere acquisite né utilizzate. 

 1  -bis  . L’inutilizzabilità opera anche nelle fasi diverse dal dibat-
timento, se gli informatori non sono stati interrogati né assunti a som-
marie informazioni.». 

  — Il testo dell’art. 329 del codice di procedura penale è il seguente:  
 «Art. 329    (Obbligo del segreto).    — 1. Gli atti d’indagine com-

piuti dal pubblico ministero e dalla polizia giudiziaria, le richieste del 
pubblico ministero di autorizzazione al compimento di atti di indagine 
e gli atti del giudice che provvedono su tali richieste sono coperti dal 
segreto fino a quando l’imputato non ne possa avere conoscenza e, co-
munque, non oltre la chiusura delle indagini preliminari. 

 2. Quando è necessario per la prosecuzione delle indagini, il 
pubblico ministero può, in deroga a quanto previsto dall’art. 114, con-
sentire, con decreto motivato, la pubblicazione di singoli atti o di parti 
di essi. In tal caso, gli atti pubblicati sono depositati presso la segreteria 
del pubblico ministero. 

  3. Anche quando gli atti non sono più coperti dal segreto a norma 
del comma 1, il pubblico ministero, in caso di necessità per la prosecu-
zione delle indagini, può disporre con decreto motivato:  

   a)   l’obbligo del segreto per singoli atti, quando l’imputato lo 
consente o quando la conoscenza dell’atto può ostacolare le indagini 
riguardanti altre persone; 

   b)   il divieto di pubblicare il contenuto di singoli atti o notizie 
specifiche relative a determinate operazioni.». 

  — Il testo dell’art. 650 del codice penale è il seguente:  
 «Art. 650    (Inosservanza dei provvedimenti dell’autorità).    — 

Chiunque non osserva un provvedimento legalmente dato dall’autorità 
per ragione di giustizia o di sicurezza pubblica o d’ordine pubblico o 
d’igiene, è punito, se il fatto non costituisce un più grave reato, con 
l’arresto fino a tre mesi o con l’ammenda fino a euro 206.». 

  — Il testo dell’art. 326 del codice penale è il seguente:  
 «Art. 326    (Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio).    — Il 

pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servizio, che, 
violando i doveri inerenti alle funzioni o al servizio, o comunque abu-
sando della sua qualità, rivela notizie di ufficio, le quali debbano rima-
nere segrete, o ne agevola in qualsiasi modo la conoscenza, è punito con 
la reclusione da sei mesi a tre anni. 

 Se l’agevolazione è soltanto colposa, si applica la reclusione 
fino a un anno. 

 Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servi-
zio, che, per procurare a sé o ad altri un indebito profitto patrimoniale, si 
avvale illegittimamente di notizie di ufficio, le quali debbano rimanere 
segrete, è punito con la reclusione da due a cinque anni. Se il fatto è 
commesso al fine di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto non 
patrimoniale o di cagionare ad altri un danno ingiusto, si applica la pena 
della reclusione fino a due anni.».   

  19G00029

    DECRETO-LEGGE  25 marzo 2019 , n.  22 .

      Misure urgenti per assicurare sicurezza, stabilità finan-
ziaria e integrità dei mercati, nonché tutela della salute e 
della libertà di soggiorno dei cittadini italiani e di quelli del 
Regno Unito, in caso di recesso di quest’ultimo dall’Unione 
europea.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 50 del Trattato sull’Unione europea; 
 Visto il decreto-legge 14 febbraio 2016, n. 18, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 8 aprile 2016, n. 49, 
e, in particolare, il capo II, concernente la Garanzia sulla 
cartolarizzazione delle sofferenze (GACS); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
recante disposizioni urgenti per il perseguimento di obiet-
tivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e il bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021; 

 Vista la legge 27 dicembre 2007, n. 246, recante parte-
cipazione italiana alla ricostituzione delle risorse di Fondi 
e Banche internazionali e, in particolare, l’articolo 12, che 
disciplina l’impiego delle disponibilità finanziarie di per-
tinenza dell’Italia esistenti sui conti speciali CEE; 
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 Considerata l’attuale incertezza in merito alla ratifica 
da parte del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del 
Nord dell’accordo per il recesso dall’Unione europea ap-
provato dal Consiglio europeo il 25 novembre 2018; 

 Ritenuto necessario tutelare la stabilità complessiva del 
sistema economico, bancario, finanziario e assicurativo 
italiano nonché assicurare l’integrità dei mercati e la tu-
tela degli investitori, della clientela e degli assicurati, nel 
caso di mancata ratifica, da parte del Regno Unito di Gran 
Bretagna e Irlanda del Nord, dell’accordo per il recesso 
dal Trattato sull’Unione europea approvato dal Consiglio 
europeo il 25 novembre 2018; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di assi-
curare continuità nella prestazione dei servizi bancari, fi-
nanziari e assicurativi da parte sia dei soggetti del Regno 
Unito operanti in Italia sia dei soggetti italiani operanti 
nel Regno Unito, nonché di disciplinare la fuoriuscita or-
dinata dal mercato italiano dei soggetti aventi sede nel 
Regno Unito che cesseranno l’attività nel territorio della 
Repubblica; 

 Considerata, altresì, la straordinaria necessità ed urgen-
za di dettare ulteriori misure in caso di recesso del Regno 
Unito in assenza di accordo, dettando in particolare, di-
sposizioni tese a regolamentare le modalità di permanen-
za sul territorio nazionale dei cittadini del Regno Unito e 
dei loro familiari, a disciplinare la concessione della cit-
tadinanza in favore dei medesimi cittadini, nonché a ga-
rantire il potenziamento dei servizi consolari ai cittadini e 
alle imprese presenti nel Regno Unito; 

 Considerato che, ai sensi dell’articolo 3 del decreto-
legge 14 febbraio 2016, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 aprile 2016 n. 49, l’autorizzazione 
alla concessione della garanzia dello Stato sulle passivi-
tà emesse nell’ambito di operazioni di cartolarizzazione 
di cui all’articolo 1 della legge 30 aprile 1999, n. 130, a 
fronte della cessione da parte di banche o intermediari 
finanziari aventi sede legale in Italia di crediti pecuniari 
classificati come sofferenze è scaduta il 6 marzo 2019; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di assicu-
rare l’operatività della Garanzia sulla Cartolarizzazione 
delle Sofferenze (GACS) al fine di rafforzare la stabili-
tà del sistema bancario nel suo complesso, sostenendo, 
senza soluzione di continuità, il processo di tempestiva 
riduzione della consistenza dei crediti deteriorati e il con-
solidamento dello sviluppo di un mercato secondario dei 
crediti in sofferenza delle banche, anche tenendo conto 
della prossima entrata in vigore del nuovo quadro norma-
tivo dell’Unione europea in materia di rettifiche di valore 
delle esposizioni deteriorate; 

 Ravvisata la necessità di rafforzare la partecipazione 
italiana a istituzioni finanziarie e gruppi intergovernativi 
internazionali; 

 Ritenuto di dover provvedere alla sostituzione del ca-
pitale del Regno Unito nella Banca europea per gli In-
vestimenti (BEI), mediante sottoscrizione della relativa 
quota da parte dei rimanenti stati membri, in modo da 
mantenere costante il capitale sottoscritto; 

 Ritenuto opportuno di non vincolare il prelievo di cui 
al citato articolo 12 della legge 27 dicembre 2007, n. 246, 
a un ammontare fisso ma di consentirlo fino a un importo 

massimo in percentuale della disponibilità dei conti spe-
ciali CEE, in costante aumento per la restituzione di pre-
stiti trentennali che vengono a scadenza, e poter riallocare 
tali risorse in nuovi programmi di sviluppo; 

 Ritenuto necessario ed urgente potenziare il contin-
gente di personale con alta e specifica professionalità in 
servizio presso il Ministero dell’economia e delle finanze 
- Dipartimento del tesoro - al fine di assicurare un ade-
guato presidio dei negoziati europei e internazionali, al 
momento in atto, volti a definire una nuova architettura 
finanziaria europea e internazionale, nonché in considera-
zione del notevole e complesso carico di lavoro derivante 
dalla Presidenza italiana del G20 che richiede un’intensa 
e prolungata fase di preparazione che deve essere avviata 
quanto prima possibile, essendo l’Italia nella Troika delle 
Presidenze già a partire dal 1° dicembre 2019; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 20 marzo 2019; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’economia e delle finanze, di concer-
to con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, dell’interno, dello sviluppo economico, 
della salute e per la pubblica amministrazione; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI POTERI SPECIALI INERENTI AI 

SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA A BANDA LARGA 
BASATI SULLA TECNOLOGIA 5G

  Art. 1.
      Modifiche al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 
2012, n. 56, recante ‘Norme in materia di poteri 
speciali sugli assetti societari nei settori della difesa 
e della sicurezza nazionale, nonché per le attività 
di rilevanza strategica nei settori dell’energia, dei 
trasporti e delle comunicazioni.    

      1. Al fine di un aggiornamento della normativa in ma-
teria di poteri speciali in conseguenza dell’evoluzione 
tecnologica intercorsa, con particolare riferimento alla 
tecnologia 5G e ai connessi rischi di un uso improprio dei 
dati con implicazioni sulla sicurezza nazionale, al decre-
to-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, dopo l’articolo 1 
è inserito il seguente:  

 «Art. 1  -bis      (Poteri speciali inerenti le reti di telecomu-
nicazione elettronica a banda larga con tecnologia 5G).    
— 1. Costituiscono, ai fini dell’esercizio dei poteri di cui 
al comma 2, attività di rilevanza strategica per il sistema 
di difesa e sicurezza nazionale i servizi di comunicazione 
elettronica a banda larga basati sulla tecnologia 5G. 

 2. La stipula di contratti o accordi aventi ad oggetto 
l’acquisto di beni o servizi relativi alla progettazione, alla 
realizzazione, alla manutenzione e alla gestione delle reti 
inerenti i servizi di cui al comma 1, ovvero l’acquisizio-
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ne di componenti ad alta intensità tecnologica funzionali 
alla predetta realizzazione o gestione, quando posti in es-
sere con soggetti esterni all’Unione europea, sono sog-
getti alla notifica di cui all’articolo 1, comma 4, al fine 
dell’eventuale esercizio del potere di veto o dell’imposi-
zione di specifiche prescrizioni o condizioni. A tal fine, 
sono oggetto di valutazione anche gli elementi indicanti 
la presenza di fattori di vulnerabilità che potrebbero com-
promettere l’integrità e la sicurezza delle reti e dei dati 
che vi transitano. 

  3. Per le finalità di cui al comma 2, per soggetto esterno 
all’Unione europea si intende:  

 1) qualsiasi persona fisica o persona giuridica, che 
non abbia la residenza, la dimora abituale, la sede legale 
o dell’amministrazione ovvero il centro di attività prin-
cipale in uno Stato membro dell’Unione europea o dello 
Spazio economico europeo o che non sia comunque ivi 
stabilito; 

 2) qualsiasi persona giuridica che abbia stabilito la 
sede legale o dell’amministrazione o il centro di attività 
principale in uno Stato membro dell’Unione europea o 
dello Spazio economico europeo o che sia comunque ivi 
stabilito, e che risulti controllato direttamente o indiretta-
mente da una persona fisica o da una persona giuridica di 
cui al n. 1); 

 3) qualsiasi persona fisica o persona giuridica che 
abbia stabilito la residenza, la dimora abituale, la sede 
legale o dell’amministrazione o il centro di attività prin-
cipale in uno Stato membro dell’Unione europea o dello 
Spazio economico europeo o che sia comunque ivi sta-
bilito, al fine di eludere l’applicazione della disciplina di 
cui al presente articolo. 

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, sentito il Gruppo di coordinamento costituito ai sensi 
dell’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 6 agosto 2014, possono essere individua-
te misure di semplificazione delle modalità di notifica, 
dei termini e delle procedure relativi all’istruttoria ai fini 
dell’eventuale esercizio dei poteri di cui al comma 2.».   

  Capo  II 
  MISURE PER GARANTIRE LA STABILITÀ FINANZIARIA

  Sezione  I 
  MISURE IN CASO DI RECESSO DEL REGNO UNITO

IN ASSENZA DI ACCORDO

  Art. 2.
      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. La presente sezione reca la disciplina transitoria ap-
plicabile in caso di recesso del Regno Unito dall’Unione 
europea in assenza di accordo. 

  2. Nella presente sezione l’espressione:  
    a)   ‘banche del Regno Unito’ indica le banche aventi 

sede legale nel Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda 
del Nord;  

    b)   ‘imprese di investimento del Regno Unito’ indica 
le imprese di investimento aventi sede legale nel Regno 
Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord;  

    c)   ‘imprese di assicurazione del Regno Unito’ indica 
le imprese di assicurazione aventi sede legale nel Regno 
Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord;  

    d)   ‘intermediario assicurativo, anche a titolo acces-
sorio, e riassicurativo del Regno Unito’ indica qualsiasi 
intermediario assicurativo, anche a titolo accessorio, o 
riassicurativo residente o avente sede legale nel Regno 
Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord;  

    e)   ‘istituti di pagamento del Regno Unito’ indica gli 
istituti di pagamento aventi sede legale nel Regno Unito 
di Gran Bretagna e Irlanda del Nord;  

    f)   ‘istituti di moneta elettronica del Regno Unito’ in-
dica gli istituti di moneta elettronica aventi sede legale 
nel Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord;  

    g)   ‘gestori di fondi del Regno Unito’ indica i gesto-
ri    di Organismi di investimento collettivo del risparmio 
(OICR), aventi sede legale nel Regno Unito di Gran Bre-
tagna e Irlanda del Nord; 

    h)   ‘OICR del Regno Unito’ indica gli OICR domi-
ciliati nel Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del 
Nord;  

    i)   ‘gestori di una sede di negoziazione del Regno 
Unito’ indica i gestori di una sede di negoziazione aventi 
sede legale nel Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda 
del Nord;  

    l)   ‘data di recesso’ indica la data a decorrere dalla 
quale avrà effetto il recesso del Regno Unito di Gran 
Bretagna e Irlanda del Nord dall’Unione europea in as-
senza di un accordo ai sensi dell’articolo 50 del Trattato 
sull’Unione europea;  

    m)   ‘periodo transitorio’ indica il periodo tra la data 
di recesso e il termine del diciottesimo mese successivo;  

    n)   ‘autorità competenti’ indica le autorità nazionali    
di settore, tenuto conto delle competenze attribuite a legi-
slazione vigente; 

    o)   ‘Testo unico bancario’ (TUB) indica il decreto le-
gislativo 1 settembre 1993, n. 385;  

    p)   ‘Testo unico della finanza’(TUF) indica il decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;  

    q)   ‘Codice delle assicurazioni private’ (CAP) indica 
il decreto legislativo    7 settembre 2005, n. 209. 

 3. Se non diversamente disposto nel presente decreto, 
si applicano le definizioni previste dall’articolo 1 del Te-
sto unico bancario, dall’articolo 1 del Testo unico della 
finanza e dall’articolo 1 del Codice delle assicurazioni 
private.   

  Art. 3.
      Prestazione dei servizi e delle attività in Italia da parte 

dei soggetti del Regno Unito dopo la data di recesso    

     1. Le banche del Regno Unito che, alla data di recesso, 
svolgono sul territorio della Repubblica le attività ammes-
se al mutuo riconoscimento ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 2, lettera   f)  , del Testo unico bancario, durante il perio-
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do transitorio possono continuare a svolgere sul territorio 
della Repubblica le medesime attività, previa notifica alla 
Banca d’Italia, salvo quanto previsto dal comma 2. 

 2. Le banche del Regno Unito che, alla data di reces-
so, svolgono sul territorio della Repubblica l’attività di 
raccolta del risparmio in regime di libera prestazione di 
servizi, durante il periodo transitorio possono continuare 
a svolgere sul territorio della Repubblica, previa notifica 
alla Banca d’Italia, tale attività limitatamente a quanto 
necessario alla gestione dei rapporti instaurati preceden-
temente alla data di recesso e senza la possibilità di con-
cludere nuovi contratti, né di rinnovare anche tacitamente 
quelli esistenti. 

 3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 6 com-
ma 2, le banche del Regno Unito e le imprese di investi-
mento del Regno Unito che, alla data di recesso, prestano 
servizi e attività di investimento, con o senza servizi ac-
cessori, sul territorio della Repubblica in regime di libera 
prestazione di servizi, possono continuare a svolgere sul 
territorio della Repubblica le medesime attività solamen-
te nei confronti delle controparti qualificate e dei clien-
ti professionali come individuati ai sensi dell’articolo 6, 
comma 2  -quinquies  , lettera   a)  , e comma 2  -sexies  , lettera 
  a)  , del Testo unico della finanza, nonché, esclusivamente 
per la gestione degli eventi del ciclo di vita dei contrat-
ti derivati non soggetti a compensazione da parte di una 
controparte centrale (over the counter) in essere alla data 
del recesso, anche nei casi in cui ciò implichi la modifica 
di tali contratti o la conclusione di nuovi contratti nei li-
miti previsti dall’articolo 62 del decreto-legge 25 giugno 
2008 n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, delle regioni, delle province au-
tonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali, fino 
all’adozione di una decisione della Commissione europea 
a norma dell’articolo 47, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) n. 600/2014, del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 maggio 2014, sui mercati degli strumenti fi-
nanziari e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 
e, comunque, non oltre il periodo transitorio, previa noti-
fica alle autorità competenti. 

 4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 6, com-
ma 2, le banche del Regno Unito e le imprese di investi-
mento del Regno Unito che, alla data di recesso presta-
no servizi e attività di investimento, con o senza servizi 
accessori, sul territorio della Repubblica nell’esercizio 
del diritto di stabilimento mediante succursali, durante 
il periodo transitorio possono continuare a svolgere sul 
territorio della Repubblica le medesime attività, previa 
notifica alle autorità competenti. 

 5. Gli istituti di moneta elettronica del Regno Uni-
to che, alla data di recesso, operano sul territorio della 
Repubblica nell’esercizio del diritto di stabilimento me-
diante succursali, durante il periodo transitorio possono 
continuare ad operare sul territorio della Repubblica con 
le stesse modalità, previa notifica alla Banca d’Italia. 

 6. La notifica all’autorità competente è effettuata entro 
tre giorni lavorativi antecedenti la data di recesso, secon-
do le modalità previste dalle autorità competenti. Fermo 
restando quanto previsto dal comma 7, le banche e le im-
prese di investimento del Regno Unito abilitate alla parte-
cipazione alle aste dei titoli di Stato alla data di entrata in 

vigore del presente decreto possono continuare a svolgere 
senza necessità di notifica i servizi e le attività di cui ai 
commi 1, ad eccezione dell’attività di raccolta di depositi 
o di altri fondi con obbligo di restituzione, 3 e 4. 

 7. Le banche, le imprese di investimento e gli istituti di 
moneta elettronica di cui ai commi da 1 a 5 che intendo-
no operare sul territorio della Repubblica oltre il periodo 
transitorio presentano alle autorità competenti, entro il 
termine massimo di sei mesi dalla data di avvio di detto 
periodo, l’istanza prevista per l’autorizzazione allo svol-
gimento delle relative attività ovvero per la costituzione 
di un intermediario italiano. 

 8. Le banche, le imprese di investimento e gli istituti 
di moneta elettronica di cui ai commi da 1 a 5 operano 
in conformità alle disposizioni in materia bancaria e fi-
nanziaria loro applicabili al giorno antecedente alla data 
di recesso. 

 9. Anche per assicurare il rispetto delle disposizioni 
del presente decreto, le autorità competenti esercitano nei 
confronti delle banche del Regno Unito, delle imprese di 
investimento del Regno Unito e degli istituti di moneta 
elettronica del Regno Unito che continuano ad operare 
sul territorio della Repubblica nel periodo transitorio, i 
poteri loro attribuiti dalla legge, inclusi quelli in materia 
di prevenzione, risoluzione e gestione delle crisi, nei con-
fronti degli intermediari extra-UE.   

  Art. 4.
      Cessazione dei servizi e delle attività dei soggetti

del Regno Unito operanti in Italia    

     1. Gli istituti di pagamento del Regno Unito, i gestori 
di fondi del Regno Unito, gli OICR del Regno Unito che 
operano sul territorio della Repubblica, nonché gli istituti 
di moneta elettronica del Regno Unito che operano sul 
territorio della Repubblica in regime di libera prestazione 
dei servizi o tramite agenti o soggetti convenzionati così 
come le banche e le imprese di investimento del Regno 
Unito che prestano servizi di investimento, in regime di 
libera prestazione, a favore di clienti al dettaglio come 
definiti dall’articolo 1, comma 1, lettera m  -duodecies  , del 
TUF, e clienti professionali su richiesta come individua-
ti ai sensi dell’articolo 6, comma 2  -quinquies  , lettera   b)  , 
e comma 2  -sexies  , lettera   b)  , del TUF, cessano l’attività 
entro la data di recesso. Al fine di evitare pregiudizio ai 
clienti, sono fatte salve le operazioni necessarie all’or-
dinata chiusura dei rapporti già in essere, nel più breve 
tempo possibile, e comunque non oltre il termine mas-
simo di sei mesi dalla data di recesso, con l’osservanza 
dei termini di preavviso per lo scioglimento dei contratti. 
Nel predetto termine di sei mesi tali soggetti proseguono 
l’attività svolta precedentemente alla data di recesso limi-
tatamente alla gestione dei rapporti in essere alla data di 
recesso, senza possibilità di concludere nuovi contratti, 
né di rinnovare anche tacitamente quelli esistenti. 

 2. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, i soggetti di cui al comma 1 comu-
nicano ai clienti, agli altri soggetti con cui intrattengono 
rapporti nella prestazione dei servizi e alle autorità com-
petenti le iniziative adottate per garantire l’ordinata ces-
sazione dell’attività. 
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 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano, 
in quanto compatibili, alle banche, agli istituti di moneta 
elettronica e alle imprese di investimento di cui all’artico-
lo 3, commi da 1 a 5, nei casi in cui:   a)   non abbiano pre-
sentato le notifiche di cui all’articolo 3;   b)   non abbiano 
presentato le istanze di cui all’articolo 3. Nel caso indica-
to dalla lettera   b)   il termine di sei mesi di cui al comma 1 
del presente articolo decorre dalla scadenza del termine 
per la presentazione delle istanze. 

  4. In deroga a quanto disposto dal comma 3, alle banche 
e alle imprese di investimento del Regno Unito è consen-
tito di continuare a gestire gli eventi del ciclo di vita dei 
contratti derivati non soggetti a compensazione da parte 
di una controparte centrale (over the counter), anche nei 
casi, di seguito elencati, in cui ciò implichi la modifica di 
tali contratti o la conclusione di nuovi contratti:  

    a)   per l’ipotesi di mancata notifica ai sensi dell’arti-
colo 3, commi 3 e 4, limitatamente ai contratti in essere 
alla data del recesso, per i sei mesi successivi a tale data;  

    b)   per l’ipotesi di non presentazione dell’istanza ai 
sensi dell’articolo 3, comma 7, limitatamente ai contratti 
in essere al termine del periodo consentito    per la presen-
tazione dell’istanza stessa, per i sei mesi successivi a tale 
data. 

 5. Per gli eventuali finanziamenti concessi dai soggetti 
di cui ai commi 1 e 3 nell’esercizio dell’attività riserva-
ta precedentemente svolta, la cessazione dell’attività non 
comporta modifica dei tempi e modalità del pagamento 
degli interessi nonché del rimborso del capitale da parte 
del cliente.   

  Art. 5.

      Prestazione dei servizi e delle attività da parte dei 
soggetti italiani nel Regno Unito dopo la data di recesso    

     1. Salvo quanto previsto dall’articolo 6, comma 1, le 
banche, le imprese di investimento, gli istituti di paga-
mento, gli istituti di moneta elettronica, le SGR, le Sicav, 
le Sicaf, i gestori di fondi EuVECA, EuSEF e ELTIF e gli 
intermediari finanziari iscritti nell’albo previsto dall’arti-
colo 106 del Testo unico bancario, aventi sede legale in 
Italia e che alla data di recesso operano sul territorio del 
Regno Unito possono continuare ad operarvi nel periodo 
transitorio, previa notifica alle autorità competenti, nel ri-
spetto delle disposizioni previste nel Regno Unito. 

 2. La notifica alle autorità competenti è effettuata entro 
tre giorni lavorativi antecedenti la data di recesso, secon-
do le modalità previste dalle autorità competenti. 

 3. Gli intermediari di cui al comma 1 possono conti-
nuare ad operare sul territorio del Regno Unito oltre il 
periodo transitorio, a condizione che, entro dodici mesi 
anteriori alla fine del periodo transitorio, presentino alle 
autorità competenti l’istanza prevista per l’autorizzazione 
allo svolgimento delle relative attività.   

  Art. 6.

      Operatività dei gestori delle sedi di negoziazione italiane 
e del Regno Unito dopo la data di recesso del Regno 
Unito.    

     1. I gestori italiani di sedi di negoziazione possono con-
tinuare a svolgere la propria attività nel Regno Unito nel 
periodo transitorio, consentendo l’accesso agli operatori 
ivi stabiliti che alla data di recesso risultano già membri 
o partecipanti della sede di negoziazione, a condizione 
che, entro la predetta data, per la sede di negoziazione 
gestita sia stata presentata, ai sensi degli articoli 26, 29 o 
70 del Testo unico della finanza, istanza per l’estensione 
dell’operatività nel Regno Unito, nel rispetto delle dispo-
sizioni previste nel Regno Unito e purché continui ad es-
sere rispettata la normativa europea di settore. 

 2. I gestori di sedi di negoziazione del Regno Unito 
possono continuare a svolgere la propria attività sul ter-
ritorio della Repubblica nel periodo transitorio, consen-
tendo l’accesso agli operatori ivi stabiliti che alla data di 
recesso risultano già membri o partecipanti della sede di 
negoziazione, a condizione che, entro la predetta data, sia 
stata presentata, ai sensi degli articoli 28, 29-ter o 70 del 
TUF, istanza per l’estensione dell’operatività nel territo-
rio della Repubblica e purché continui ad essere rispettata 
la normativa europea di settore.   

  Art. 7.

      Disposizioni in materia di risoluzione
stragiudiziale delle controversie    

     1. Le banche di cui all’articolo 3, commi 1 e 2, e all’ar-
ticolo 4, comma 3, gli istituti di pagamento di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, e gli istituti di moneta elettronica di 
cui all’articolo 3, comma 5, e all’articolo 4, commi 1 e 3, 
del presente decreto, mantengono l’adesione ai sistemi di 
risoluzione stragiudiziale delle controversie con la clien-
tela di cui all’articolo 128  -bis   del Testo unico bancario. 

 2. I medesimi soggetti di cui al comma 1 che operano 
in Italia in regime di libera prestazione di servizi possono 
non aderire ai sistemi di risoluzione stragiudiziale delle 
controversie con la clientela di cui all’articolo 128  -bis   del 
TUB purché aderiscano o siano sottoposti a un sistema 
estero di composizione stragiudiziale delle controversie, 
partecipante alla rete Fin-Net promossa dalla Commissio-
ne europea. In tale ipotesi, gli intermediari comunicano 
alla Banca d’Italia il sistema stragiudiziale al quale aderi-
scono o sono sottoposti nel Paese d’origine. 

 3. Le banche e le imprese di investimento di cui all’ar-
ticolo 3, comma 4, nonché i soggetti cui si applicano le 
disposizioni dell’articolo 4, commi 1 e 2, nel periodo 
transitorio rispettivamente di diciotto e sei mesi previsto 
dalle citate disposizioni, mantengono l’adesione ai siste-
mi di risoluzione stragiudiziale delle controversie con la 
clientela, di cui all’articolo 32  -ter   del Testo unico della 
finanza.   
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  Art. 8.
      Tutela dei depositanti e degli investitori    

     1. Le banche di cui all’articolo 3, comma 1, con suc-
cursale nel territorio della Repubblica si considerano 
di diritto aderenti ai sistemi di garanzia dei depositanti 
italiani disciplinati nel Titolo IV, Capo I, Sezione IV del 
Testo unico bancario, in base alle previsioni dei relativi 
statuti. L’adesione decorre dalla data del recesso a tutti gli 
effetti di legge, ivi inclusi gli obblighi di contribuzione 
di cui all’articolo 96.2 del Testo unico bancario, ai fini 
del raggiungimento del livello obiettivo di cui all’artico-
lo 96.1 del medesimo Testo unico. Entro il termine del 
terzo mese successivo alla data di recesso, tali banche 
provvedono a perfezionare gli atti richiesti per l’adesione 
ai sistemi di garanzia dei depositanti italiani. 

 2. Il comma 1 si applica, in quanto compatibile, alle 
banche di cui all’articolo 3, comma 2, fatto salvo il caso 
in cui queste ultime presentino al sistema di garanzia ita-
liano una dichiarazione di quello del Regno Unito atte-
stante che i relativi depositanti continueranno ad essere 
protetti per il periodo successivo alla data del recesso. 

 3. Le banche di cui ai commi 1 e 2 procedono a dare 
comunicazione ai propri depositanti delle informative di 
cui all’articolo 3 del decreto legislativo 15 febbraio 2016, 
n. 30, alla prima occasione utile e, comunque, entro qua-
ranta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 

 4. In caso di adesione di una succursale di banca italia-
na al sistema di garanzia dei depositanti del Regno Uni-
to entro la data di recesso, il sistema di garanzia italiano 
procede al trasferimento delle risorse di cui all’artico-
lo 96  -quater  .3, comma 1, del Testo unico bancario solo 
ove il termine di sei mesi indicato nel medesimo comma 
sia maturato entro tale data. 

 5. Le banche e le imprese di investimento di cui all’ar-
ticolo 3, comma 4, si considerano di diritto aderenti ai 
sistemi di indennizzo italiani disciplinati dall’articolo 59 
del Testo unico della finanza. L’adesione decorre dalla 
data del recesso a tutti gli effetti di legge. Entro il termine 
di trenta giorni successivi alla data di recesso, tali banche 
e imprese di investimento provvedono a perfezionare gli 
atti richiesti per l’adesione ai sistemi di indennizzo italia-
ni, in conformità all’articolo 7 del decreto del Ministro 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economi-
ca 14 novembre 1997, n. 485. 

 6. Il comma 5 si applica, in quanto compatibile, alle 
banche e alle imprese di investimento del Regno Unito 
che, alla data del recesso, prestano servizi di investimento 
in regime di libera prestazione, fatto salvo il caso in cui 
tali soggetti presentino al sistema di indennizzo italiano 
una dichiarazione di quello del Regno Unito attestante 
che i relativi investitori continueranno ad essere protetti 
per il periodo successivo alla data del recesso. 

 7. Le banche e le imprese di investimento di cui ai 
commi 5 e 6 procedono a dare immediata comunicazione 
ai propri investitori delle informative prescritte dalle Au-
torità di vigilanza di cui all’articolo 35, comma 1, lettera 
  c)  , della legge 24 aprile 1998, n. 128, alla prima occasio-
ne utile e, comunque, entro quaranta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 

 8. I commi 1, 2, 3, 5, 6 e 7 si applicano anche ai gestori 
di fondi di cui all’articolo 4, comma 1, e alle banche e 
alle imprese di investimento che cessino i servizi e le at-
tività secondo quanto previsto dall’articolo 4, comma 3, 
del presente decreto, fatto salvo il caso in cui tali soggetti 
presentino al sistema di indennizzo italiano una dichiara-
zione di quello del Regno Unito attestante che i relativi 
investitori continueranno ad essere protetti per il periodo 
successivo alla data del recesso.   

  Art. 9.

      Operatività in Italia delle imprese di assicurazione
del Regno Unito dopo la data di recesso    

     1. Le imprese del Regno Unito che, alla data di recesso, 
sono abilitate ad esercitare l’attività assicurativa nel terri-
torio della Repubblica in regime di stabilimento o libera 
prestazione dei servizi, rispettivamente ai sensi degli ar-
ticoli 23 e 24 del Codice delle assicurazioni private, sono 
cancellate, a tale data, dall’Elenco delle imprese UE di 
cui all’articolo 26 del Codice. Al fine di garantire la con-
tinuità dei servizi nei confronti di contraenti, assicurati e 
aventi diritto a prestazioni assicurative, tali imprese pro-
seguono, nel periodo transitorio, l’attività nei limiti della 
gestione dei contratti e delle coperture in corso alla data 
di recesso senza assumere nuovi contratti, né rinnovare, 
anche tacitamente, contratti esistenti. Della prosecuzio-
ne temporanea di tale operatività l’Istituto per la vigilan-
za sulle assicurazioni (IVASS) dà adeguata evidenza al 
pubblico. 

 2. Le imprese di cui al comma 1 presentano all’IVASS, 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, un piano contenente le misure di gestio-
ne che consentono alle stesse di procedere con regolarità 
e speditezza alla corretta esecuzione dei contratti e delle 
coperture in corso alla data di recesso, inclusi i pagamen-
ti dei sinistri. L’IVASS può in ogni momento richiedere 
all’impresa aggiornamenti e integrazioni al piano presen-
tato. Se l’impresa non riesce ad assicurare la completa 
realizzazione del piano entro il termine del periodo tran-
sitorio ne dà tempestiva notizia all’IVASS, al più tardi nei 
novanta giorni antecedenti a tale data, presentando istanza 
di proroga. L’istanza è adeguatamente motivata dall’im-
presa, in ragione della struttura, articolazione e durata in 
un arco temporale pluriennale dei contratti e delle coper-
ture in essere. L’IVASS valuta l’istanza, nonché le inizia-
tive da assumere per la tutela degli interessi di contraenti, 
assicurati e aventi diritto a prestazioni assicurative, anche 
consultando l’Autorità di vigilanza competente dello Sta-
to di origine. Entro quindici giorni dalla data di recesso 
le imprese di cui al comma 1 informano, anche mediante 
comunicazione sul proprio sito istituzionale, contraenti, 
assicurati e altri aventi diritto a prestazioni assicurative 
del regime di operatività ad esse applicabile. Le imprese 
di cui al comma 1 effettuano tale comunicazione anche 
qualora abbiano provveduto, prima della data di reces-
so, agli adempimenti informativi richiesti dalle autorità 
di settore. 
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 3. A partire dalla data di recesso il contraente può rece-
dere senza oneri aggiuntivi dai contratti che hanno durata 
superiore all’anno, dandone comunicazione scritta all’im-
presa o esercitare altre forme di scioglimento del vincolo 
contrattuale e le clausole di tacito rinnovo perdono effi-
cacia. Il recesso del contraente ha effetto dalla scadenza 
della prima annualità successiva alla data di recesso. 

 4. Alle imprese di cui al comma 1 nel periodo transito-
rio si continuano ad applicare le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 193 del Codice delle assicurazioni private e ogni 
altra disposizione in materia assicurativa loro applicabile 
al giorno antecedente alla data di recesso. L’IVASS può 
applicare le sanzioni di cui al titolo XVIII del medesimo 
Codice. 

 5. Al fine di assicurare lo scambio informativo per la 
realizzazione di quanto previsto dai commi 1 e 2, si ap-
plica la disposizione di cui all’articolo 10, comma 8, del 
Codice delle assicurazioni private.   

  Art. 10.

      Operatività in Italia degli intermediari assicurativi, 
anche a titolo accessorio, o riassicurativi del Regno 
Unito dopo la data di recesso.    

     1. Gli intermediari assicurativi, anche a titolo acces-
sorio, o riassicurativi del Regno Unito che, alla data di 
recesso, operano l’attività di distribuzione assicurativa o 
riassicurativa nel territorio della Repubblica in regime di 
stabilimento o libera prestazione dei servizi, ai sensi del 
Titolo IX del Codice delle assicurazioni private, cessano 
tale attività entro tale data e sono cancellati dall’elenco 
annesso al Registro degli intermediari di cui all’artico-
lo 109, comma 2, del Codice. Al fine di evitare pregiudizio 
ai contraenti, assicurati e altri aventi diritto a prestazio-
ni assicurative, sono fatte salve le operazioni necessarie 
all’ordinata chiusura dei rapporti di distribuzione già in 
essere, nel più breve tempo possibile, e comunque non 
oltre il termine massimo di sei mesi dalla data di recesso. 
Nel predetto termine di sei mesi tali soggetti non possono 
avviare nuove attività di distribuzione né rinnovare anche 
tacitamente i rapporti già esistenti. Della prosecuzione 
temporanea di tale operatività l’IVASS dà adeguata evi-
denza al pubblico. 

 2. Entro quindici giorni dalla data di recesso gli inter-
mediari di cui al comma 1 informano, anche mediante 
comunicazione sul proprio sito web, contraenti, assicurati 
e altri aventi diritto a prestazioni assicurative del regime 
di operatività ad essi applicabile. Gli intermediari di cui 
al comma 1 effettuano tale comunicazione anche qualo-
ra abbiano provveduto, prima della data di recesso, agli 
adempimenti informativi richiesti dalle autorità di settore. 

 3. Gli intermediari di cui al comma 1, nel periodo tran-
sitorio ivi previsto, continuano ad essere soggetti al re-
gime di cui al Titolo IX, Capo II, Sezione IV del Codice 
delle assicurazioni private e ogni altra disposizione in 
materia assicurativa loro applicabile al giorno anteceden-
te alla data di recesso. L’IVASS può applicare le sanzioni 
di cui al Titolo XVIII del medesimo Codice.   

  Art. 11.
      Operatività nel Regno Unito delle imprese di assicurazione 

e di riassicurazione italiane dopo la data di recesso    

     1. Le imprese italiane che, alla data di recesso, sono 
abilitate all’esercizio dell’attività assicurativa o riassi-
curativa nel territorio del Regno Unito in regime di sta-
bilimento o di libera prestazione dei servizi proseguono 
l’esercizio dell’attività, fermo restando quanto previsto 
dagli articoli 22 e 59  -quinquies   del Codice delle assicura-
zioni private e nel rispetto delle disposizioni previste dal 
Regno Unito.   

  Art. 12.
      Disposizioni riguardanti i limiti di investimento

dei fondi pensione    

     1. Durante il periodo transitorio, ai fini dell’applicazio-
ne di quanto previsto dal decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 2 settembre 2014, n. 166, gli investi-
menti, detenuti dai fondi pensione in esso ricompresi alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, in quote o 
azioni di OICVM e FIA del Regno Unito sono assimilati, 
rispettivamente, agli OICVM e ai FIA UE.   

  Art. 13.
      Disposizioni fiscali    

     1. Fino al termine del periodo transitorio si continuano 
ad applicare le disposizioni fiscali nazionali previste in 
funzione dell’appartenenza del Regno Unito all’Unione 
europea, ivi incluse quelle connesse con l’esistenza di una 
direttiva UE. Le disposizioni derivanti dall’attuazione di 
direttive e regolamenti dell’Unione europea in materia di 
imposta sul valore aggiunto (IVA) e accise si continuano 
ad applicare in quanto compatibili. 

 2. Con uno o più decreti del Ministro dell’economia 
e delle finanze sono stabilite le modalità e i termini per 
l’attuazione della disposizione di cui al comma 1.   

  Sezione  II 
  DISPOSIZIONI PER LA TUTELA DEI CITTADINI ITALIANI

  Art. 14.
      Disposizioni in materia di soggiorno dei cittadini del 

Regno Unito e dei loro familiari anche non aventi la 
cittadinanza di uno Stato membro dell’Unione europea 
presenti sul territorio nazionale alla data di recesso 
del Regno Unito dall’Unione europea.    

     1. I cittadini del Regno Unito iscritti in anagrafe ai 
sensi dell’articolo 9, commi 1 e 2, del decreto legislativo 
6 febbraio 2007, n. 30, e i loro familiari non aventi la cit-
tadinanza di uno Stato membro dell’Unione europea, in 
possesso della carta di soggiorno rilasciata ai sensi degli 
articoli 10 e 17, del decreto legislativo n. 30 del 2007, 
possono chiedere al Questore della provincia in cui dimo-
rano, entro il 31 dicembre 2020, il rilascio del permesso 
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di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo di cui 
all’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286. 

 2. Il permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lun-
go periodo di cui al comma 1 è rilasciato quando il ri-
chiedente soggiorna regolarmente, in modo continuativo, 
sul territorio nazionale da almeno cinque anni alla data di 
recesso del Regno Unito dall’Unione europea. 

 3. Nell’ipotesi di cui al comma 1, si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 5, commi 2  -bis   e 2  -ter  , nonché 
all’articolo 9, commi 2, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 del 
decreto legislativo n. 286 del 1998. 

 4. Nel caso in cui non sussista il requisito di cui al 
comma 2, i cittadini del Regno Unito iscritti in anagrafe 
ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 
6 febbraio 2007, n. 30, e i loro familiari non aventi la 
cittadinanza di uno Stato membro dell’Unione europea, 
in possesso della carta di soggiorno rilasciata ai sensi 
dell’articolo 10 del decreto legislativo 6 febbraio 2007, 
n. 30, possono chiedere al Questore, entro il 31 dicembre 
2020, il rilascio di un permesso di soggiorno con le moda-
lità di cui all’articolo 5, comma 8, del decreto legislativo 
n. 286 del 1998. Il permesso di soggiorno di cui al presen-
te comma reca la dicitura “per residenza”, è valido cinque 
anni e, previa domanda corredata di nuove fotografie, è 
rinnovabile alla scadenza. Si applicano le disposizioni di 
cui agli articoli 5, commi 2  -bis   e 2  -ter  , e 9, commi 4, 7, 8, 
9, 10, 11, 12 e 13 del decreto legislativo n. 286 del 1998. 

 5. I cittadini del Regno Unito e i loro familiari non 
aventi la cittadinanza di uno Stato membro dell’Unio-
ne europea titolari del permesso di soggiorno di cui al 
comma 4, possono chiedere il rilascio del permesso di 
soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo di cui 
al comma 1, se hanno maturato cinque anni di regolare e 
continuativo soggiorno sul territorio nazionale. 

 6. A decorrere dal 1° gennaio 2021, le carte di soggior-
no rilasciate ai sensi degli articoli 10 e 17, del decreto 
legislativo n. 30 del 2007, detenute dai familiari del cit-
tadino del Regno Unito non aventi la cittadinanza di uno 
Stato membro dell’Unione europea non sono più valide 
per l’attestazione del regolare soggiorno nel territorio 
dello Stato. Nei confronti dell’esibitore si applicano le di-
sposizioni e le sanzioni previste dall’articolo 6, comma 3, 
del decreto legislativo n. 286 del 1998, e si procede ai 
sensi dell’articolo 13 del medesimo decreto legislativo. 
Le disposizioni di cui al presente comma si applicano an-
che al cittadino del Regno Unito regolarmente iscritto in 
anagrafe ai sensi dell’articolo 9, commi 1 e 2, del decreto 
legislativo n. 30 del 2007, che entro il 31 dicembre 2020 
non ha chiesto al Questore della provincia in cui dimora 
il rilascio del permesso di soggiorno di cui ai commi 1 e 
4 del presente articolo. 

 7. A decorrere dal 1° gennaio 2021, ai cittadini del Re-
gno Unito e ai loro familiari non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro dell’Unione europea si applicano le 
disposizioni del decreto legislativo n. 286 del 1998, e del 
relativo regolamento di attuazione, salvo quanto previsto 
nei precedenti commi. 

 8. Il presente articolo si applica soltanto in caso di re-
cesso del Regno Unito dall’Unione europea in assenza di 
accordo e dalla data dell’effettivo recesso.   

  Art. 15.
      Disposizioni in materia di concessione

della cittadinanza    

     1. Ai fini della concessione della cittadinanza italiana 
i cittadini del Regno Unito sono equiparati, fino alla pre-
stazione del giuramento, ai cittadini dell’Unione europea, 
se hanno maturato il requisito di cui all’articolo 9, com-
ma 1, lettera   d)  , della legge 5 febbraio 1992, n. 91, alla 
data di recesso del Regno Unito dall’Unione europea e 
presentano la domanda entro il 31 dicembre 2020.   

  Art. 16.
      Misure urgenti per la tutela dei cittadini italiani    

      1. Per potenziare i servizi consolari prestati ai cittadini 
italiani, sono autorizzati i seguenti interventi:  

   a)   la spesa di 2,5 milioni di euro per l’anno 2019 
e di 1 milione di euro per l’anno 2020 per l’acquisto, la 
ristrutturazione, il restauro, la manutenzione straordinaria 
o la costruzione di immobili adibiti o da adibire a sedi di 
uffici consolari nel Regno Unito; 

   b)   la spesa di 750.000 euro per l’anno 2019 e di 1,5 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020 ad in-
tegrazione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 170 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18; 

   c)   la spesa di 1,5 milioni di euro a decorrere dall’an-
no 2019 per incrementare la tempestività e l’efficacia dei 
servizi consolari. 

 2. Per migliorare i servizi consolari forniti ai cittadini 
e alle imprese, all’articolo 152 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le parole “2.870 
unità” sono sostituite dalle seguenti: “2.920 unità”. Ai 
fini dell’incremento del contingente previsto, è autoriz-
zata la spesa pari a euro 1.127.175 per l’anno 2019, euro 
2.299.437 per l’anno 2020, euro 2.345.426 per l’anno 
2021, euro 2.392.334 per l’anno 2022, euro 2.440.181 
per l’anno 2023, euro 2.488.985 per l’anno 2024, euro 
2.538.764 per l’anno 2025, euro 2.589.540 per l’anno 
2026, euro 2.641.330 per l’anno 2027 ed euro 2.694.157 
a decorrere dall’anno 2028. 

 3. All’articolo 6 della legge 27 ottobre 1988, n. 470, 
dopo il comma 9 è aggiunto il seguente: «9  -bis  . Gli effetti 
della dichiarazione resa all’ufficio consolare, ai sensi dei 
commi 1 e 3, hanno decorrenza dalla data di presentazione 
della stessa, qualora non sia stata già resa la dichiarazione 
di trasferimento di residenza all’estero presso il comune 
di ultima residenza, a norma della vigente legislazione 
anagrafica». L’articolo 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 settembre 1989, n. 323, è abrogato. Le di-
chiarazioni di cui al presente comma presentate anterior-
mente alla data di entrata in vigore del presente decreto 
e non ancora ricevute dall’ufficiale di anagrafe hanno de-
correnza dalla medesima data. 

 4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 5.877.175 
euro per l’anno 2019, euro 6.299.437 per l’anno 2020 e 
euro 5.345.426 per l’anno 2021, euro 5.392.334 per l’an-
no 2022, euro 5.440.181 per l’anno 2023, euro 5.488.985 
per l’anno 2024, euro 5.538.764 per l’anno 2025, euro 
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5.589.540 per l’anno 2026, euro 5.641.330 per l’anno 
2027 ed euro 5.694.157 a decorrere dall’anno 2028, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto 
ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del 
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale per euro 5.877.175 per l’anno 2019, euro 
6.299.437 per l’anno 2020 e euro 5.694.157 annui a de-
correre dall’anno 2021. 

 5. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 17.
      Disposizioni in materia di prestazioni sanitarie 

nell’ambito dei sistemi di sicurezza sociale    

     1. In caso di recesso del Regno Unito dall’Unione 
europea in assenza di accordo, al fine di salvaguardare 
i diritti in materia di tutela della salute dei cittadini bri-
tannici, degli apolidi e dei rifugiati che sono soggetti alla 
legislazione del Regno Unito, nonché dei loro familiari e 
superstiti, a condizione di reciprocità con i cittadini ita-
liani, si applica, fino al 31 dicembre 2020, il regolamento 
(CE) n. 883/2004 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 29 aprile 2004, relativo al coordinamento dei si-
stemi di sicurezza sociale. 

 2. Al fine di agevolare la salvaguardia dei diritti di cui 
al comma 1, le autorità e le istituzioni competenti italia-
ne applicheranno nei confronti delle autorità e istituzioni 
del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord le 
disposizioni del regolamento (CE) n. 987/2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, 
che stabilisce la modalità di applicazione del regolamento 
(CE) 883/2004.   

  Sezione  III 
  PARTECIPAZIONE ITALIANA A ISTITUZIONI FINANZIARIE

E GRUPPI INTERGOVERNATIVI INTERNAZIONALI

  Art. 18.
      Sostituzione del capitale del Regno Unito
nella Banca Europea per gli Investimenti    

     1. Al fine di consentire la sostituzione del capitale del-
la Banca Europea per gli Investimenti (BEI) sottoscritto 
dal Regno Unito, garantendo in tal modo l’operatività, la 
solvibilità e il merito di credito della Banca stessa, è au-
torizzata la partecipazione italiana all’aumento di capitale 
della Banca nella forma di ulteriori azioni di capitale a 
chiamata. 

 2. La sottoscrizione dell’aumento di capitale di cui al 
comma 1 è pari a complessivi 6.855.963.864 euro e com-
porta un aumento della quota di capitale dell’Italia nella 
Banca dal 16,1 al 19,2 per cento. 

 3. La sottoscrizione di cui al comma 2 non comporta 
oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 19.
      Supporto all’attività internazionale    

     1. Per le finalità di cui all’ articolo 1, comma 586, del-
la legge 30 dicembre 2018, n. 145, e per potenziare le 
attività a supporto dei negoziati europei e internazionali, 
il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato, 
nel triennio 2019-2021, in aggiunta alle vigenti facoltà 
assunzionali nel rispetto dei limiti della dotazione organi-
ca, a bandire apposite procedure concorsuali e ad assume-
re a tempo indeterminato fino a trenta unità di personale 
di alta professionalità da inquadrare nel profilo di area 
terza. Le procedure concorsuali di cui al primo periodo 
si svolgono nel rispetto delle previsioni di cui all’artico-
lo 1, commi 300 e 360, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145. Agli oneri assunzionali derivanti dall’attuazione 
della presente disposizione, pari ad euro 220.000 per l’an-
no 2019 e ad euro 1.310.000 annui a decorrere dall’anno 
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
fondo di cui all’articolo 1, comma 365, lettera   b)  , della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai sen-
si dell’articolo 1, comma 298, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, in deroga al secondo periodo del medesimo 
comma 298 e al comma 344 del predetto articolo 1. 

  2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 586 l’ultimo periodo è soppresso; 
   b)   dopo il comma 586 è inserito il seguente: «586  -bis  . 

Per le finalità di cui al comma 586, la delegazione per la 
presidenza italiana del G20 e il Ministero dell’economia e 
delle finanze possono stipulare contratti di consulenza, di 
lavoro a tempo determinato o di lavoro flessibile.». 

 3. Agli oneri di cui al comma 2, lettera   b)  , pari a euro 
1.200.000 per l’anno 2019, euro 1.650.500 per l’anno 
2020 e a euro 1.669.000 per l’anno 2021, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 586, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145. Il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 

 4. All’articolo 12, comma 2, della legge 27 dicem-
bre 2007, n. 246, le parole: «entro il tetto massimo di 
15.000.000 di euro» sono sostituite dalle seguenti: «fino 
al 70 per cento delle risorse residue nel conto nell’anno 
considerato».   

  Capo  III 
  GARANZIA CARTOLARIZZAZIONE SOFFERENZE (GACS)

  Art. 20.
      Garanzia cartolarizzazione sofferenze    

     1. Il Ministro dell’economia e delle finanze, per ven-
tiquattro mesi dalla data della positiva decisione della 
Commissione europea sul regime di concessione della 
garanzia dello Stato di cui al presente Capo, è autorizzato 
a concedere la garanzia dello Stato sulle passività emes-
se nell’ambito di operazioni di cartolarizzazione di cui 
all’articolo 1 della legge 30 aprile 1999, n. 130, a fronte 
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della cessione da parte di banche e di intermediari finan-
ziari iscritti all’albo di cui all’articolo 106 del decreto le-
gislativo 1º settembre 1993, n. 385, di seguito denominati 
“società cedenti”, aventi sede legale in Italia, di crediti 
pecuniari, compresi i crediti derivanti da contratti di lea-
sing, classificati come sofferenze, nel rispetto dei criteri 
e delle condizioni indicati nel Capo II del decreto-legge 
14 febbraio 2016, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 aprile 2016 n. 49, come modificato dal pre-
sente decreto. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze può, con 
proprio decreto, prorogare il periodo di cui al comma 1 
per ulteriori dodici mesi, previa approvazione da parte 
della Commissione europea. 

 3. Il Ministero dell’economia e delle finanze, entro tre 
mesi dalla data della positiva decisione della Commissio-
ne europea di cui al comma 1, incarica, anche avvalendo-
si del soggetto previsto dall’articolo 13 del decreto-legge 
n. 18 del 2016, uno o più soggetti qualificati indipendenti, 
indicati dalla Commissione europea, per il monitoraggio 
della conformità del rilascio della garanzia a quanto pre-
visto nel presente capo e nella decisione della Commis-
sione europea. Ai relativi oneri si provvede, nel limite 
massimo complessivo di euro 150.000 (centocinquanta-
mila/00) per ciascuno degli anni dal 2019 al 2022 a valere 
sulle risorse di cui all’articolo 24.   

  Art. 21.

      Modifiche al decreto-legge 14 febbraio 2016, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 aprile 
2016, n. 49.    

      1. All’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 14 feb-
braio 2016, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 8 aprile 2016 n. 49, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

    a)   alla lettera   a)  , le parole “alla data della cessione” 
sono soppresse;  

    b)   dopo la lettera   f)   , sono aggiunte le seguenti lettere:   
  «f  -bis  ) deve essere previsto che il soggetto incari-

cato della riscossione dei crediti sia sostituito, successiva-
mente alla escussione della garanzia, qualora il rapporto 
tra gli incassi netti cumulati e gli incassi netti attesi in 
base al piano di recupero vagliato dall’agenzia esterna 
di valutazione del merito di credito di cui all’articolo 5, 
comma 1, risulti inferiore al 100 per cento per due date 
consecutive di pagamento degli interessi, ivi inclusa la 
data rilevante per la suddetta escussione;  

  f  -ter  ) nel caso di sostituzione, nessuna penale o 
indennizzo sono dovuti al soggetto sostituito e il mede-
simo ha l’obbligo di collaborare in buona fede al fine di 
consentire la rapida ed efficace sostituzione; la società 
cessionaria dà evidenza di aver adottato idonee procedu-

re che consentano una rapida ed efficace sostituzione; il 
nuovo soggetto incaricato della riscossione non può esse-
re collegato al soggetto sostituito.».  

  2. All’articolo 5 del decreto-legge n. 18 del 2016, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1 le parole “all’ultimo gradino della 
scala di valutazione del merito di credito investment gra-
de” sono sostituite, ovunque ricorrano, con le seguenti
“a BBB o equivalente”;  

    b)   il comma 2 è abrogato.  
 3. All’articolo 6, comma 2, del decreto-legge n. 18 del 

2016, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “In ogni 
caso, qualora ad una data di pagamento degli interessi sui 
Titoli mezzanine, il rapporto tra gli incassi netti cumu-
lati e gli incassi netti attesi in base al piano di recupero 
vagliato dall’agenzia esterna di valutazione del merito di 
credito di cui all’articolo 5, comma 1, risulti inferiore al 
90 per cento, gli interessi sui Titoli mezzanine riferiti a 
quella data di pagamento sono differiti all’avvenuto in-
tegrale rimborso del capitale dei Titoli senior ovvero alla 
data di pagamento in cui il suddetto rapporto risulti supe-
riore al 100 per cento.”. 

 4. All’articolo 7 del decreto-legge n. 18 del 2016, il 
comma 1  -bis  , è sostituito dal seguente: «1  -bis  . I paga-
menti di cui al comma 1, numero 2), sono, in tutto o in 
parte, condizionati a obiettivi di performance nella riscos-
sione o recupero in relazione al portafoglio di crediti ce-
duti; in ogni caso, qualora ad una data di pagamento delle 
somme di cui al comma 1, numero 2), il rapporto tra gli 
incassi netti cumulati e gli incassi netti attesi in base al 
piano di recupero vagliato dall’agenzia esterna di valu-
tazione del merito di credito di cui all’articolo 5, com-
ma 1, risulti inferiore al 90 per cento, i pagamenti di cui 
al comma 1, numero 2) che sono condizionati ad obiettivi 
di performance sono differiti, per la parte che rappresenta 
un ammontare non inferiore al 20 per cento dei pagamenti 
complessivi di cui al comma 1, numero 2), fino alla data 
di completo rimborso del capitale dei Titoli senior ovvero 
alla data in cui il suddetto rapporto risulti superiore al 100 
per cento.». 

  5. All’articolo 9 del decreto-legge n. 18 del 2016 sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Ai fini 
della determinazione del corrispettivo della garanzia del-
lo Stato si fa riferimento a tre Panieri CDS definiti come 
il paniere di contratti swap sul default di singole socie-
tà (credit default swap -   CDS)    riferiti a singoli emittenti 
italiani la cui valutazione del merito di credito, rilasciata 
da S&P, Fitch Ratings o Moody’s, alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sia pari a:  

    i)   BBB+/Baa1, BBB/Baa2, o BBB-/Baa3 per il 
primo Paniere, utilizzato se il rating dei Titoli senior è 
BBB/Baa2/BBB/BBB;  
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    ii)   BBB/Baa2, BBB+/Baa1 o A-/A3 per il secon-
do Paniere, utilizzato se il rating dei Titoli senior è BBB+/
Baa1/BBB+/BBB H,  

    iii)   BBB+/Baa1, A-/A3 o A/A2 per il terzo Panie-
re   , utilizzato se il rating dei Titoli senior è A-/A3/A-/A L.»; 

   b)   il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Nel caso 
in cui sui Titoli senior siano stati rilasciati più rating, per 
l’individuazione del Paniere si considera il rating più bas-
so. La composizione dei Panieri CDS è indicata nell’al-
legato 1 al presente decreto. La composizione dei Panieri 
CDS è aggiornata con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, decorsi dodici mesi dall’entrata in vigore 
del presente decreto, al fine di escludere gli emittenti la 
cui valutazione del merito di credito sia stata modifica-
ta in modo tale da non ricadere più nei rating indicati al 
comma 1 e di includere nuovi emittenti la cui valutazione 
del merito di credito sia stata modificata in modo tale da 
ricadere nei rating indicati al comma 1. La composizione 
è altresì aggiornata in caso di rinnovo della garanzia ai 
sensi dell’articolo 3, comma 2. Nel caso in cui, in occa-
sione di un aggiornamento della composizione dei panie-
ri CDS, si constati che gli emittenti inclusi in uno o più 
panieri siano meno di tre il calcolo del corrispettivo della 
garanzia è definito con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze in conformità delle decisioni della 
Commissione europea.»; 

   c)    al comma 3, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

  1) alla lettera   a)  , le parole “sei mesi” sono sostitu-
ite dalle seguenti: “due mesi”;  

  2) alla lettera   d)  , punto   i)  , le parole “2,70 volte” 
sono sostituite dalle seguenti: “2,76 volte”;  

  3) alla lettera   d)   punto   ii)  , le parole “8,98 volte” 
sono sostituite dalle seguenti: “9,23 volte”.  

   6. L’allegato 1 al decreto-legge n. 18 del 2016 è sosti-
tuito dal seguente:   

 «Allegato 1. PANIERI CDS 
 1) Primo Paniere (utilizzato se il rating dei Titoli senior 

è BBB/Baa2/BBB/BBB) 
  Ubi Banca S.p.a.  
  Mediobanca Spa  
  Unicredit S.p.a.  
  Intesa Sanpaolo S.p.a.  
  Assicurazioni Generali S.p.a.  
  Enel S.p.a.  
  Acea S.p.a.  
  Atlantia S.p.a.  

 2) Secondo Paniere (utilizzato se il rating dei Titoli se-
nior è BBB+/Baa1/BBB+/BBB H) 

  Mediobanca S.p.a.  
  Unicredit S.p.a.  
  Intesa Sanpaolo S.p.a.  
  Assicurazioni Generali S.p.a.  
  Enel S.p.a.  

  Acea S.p.a.  
  Eni S.p.a.  
  Atlantia S.p.a.  

 3) Terzo Paniere (utilizzato se il rating dei Titoli senior 
è A-/A3/A-/A L) 

  Assicurazioni Generali S.p.a.  
  Enel S.p.a.  
  Eni S.p.a.  

  7. All’allegato 2 al decreto-legge n. 18 del 2016 sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   il punto (2), lettera b., è sostituto dal seguente: “Il 
tasso di sconto applicabile è 2.75%.”;  

    b)   al punto (4), lettera a., le parole “2.70 volte” sono 
sostituite dalle seguenti: “2.76 volte”;  

    c)   al punto (4), lettera b., le parole “8.98 volte” sono 
sostituite dalle seguenti: “9.23 volte”;  

    d)   al punto (5), le parole “I fattori 2.70 e 8.98” sono 
sostituite dalle seguenti: “I fattori 2.76 e 9.23”;

  e)   al punto     (11) le parole “un tasso di sconto al 
2%” sono sostituite dalle seguenti: “un tasso di sconto al 
2.75%” e le formule:  

 “P3-5y = (7(1 + r)4 + 6(1 + r)3 + 5(1 + r)2)/(7 + 4r) * (CDS5y 
- CDS3y)   = 2.70 * (CDS5y - CDS3y) 

 P3-5y = (7(1+r)6 + 6(1+r)5 + 5(1+r)4 + 4(1+r)3 + 3(1+r)2)/

(3+2r) * (CDS7y - CDS5y)   = 8.98 * (CDS7y - CDS5y)” 

  sono sostituite dalle seguenti:  

 “P3-5y = (7(1 + r)4 + 6(1 + r)3 + 5(1 + r)2) /(7 + 4r) * (CDS5y 
- CDS3y)   = 2.76 * (CDS5y - CDS3y) 

 P5-7y = (7(1+r)6 + 6(1+r)5 + 5(1+r)4 + 4(1+r)3 + 3(1+r)2)/

(3+2r) * (CDS7y - CDS5y )   = 9.23 * (CDS7y - CDS5y)”. 

 8. Le disposizioni contenute nel presente articolo non 
si applicano alle garanzie concesse entro il 6 marzo 2019 
ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge n. 18 del 2016.   

  Art. 22.
      Disposizioni di attuazione    

     1. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze possono essere integrate le disposizioni di attuazio-
ne di cui all’articolo 13, comma 2, del decreto-legge n. 18 
del 2016, anche al fine di rafforzare il presidio dei rischi 
garantiti dallo Stato e le attività di monitoraggio ivi com-
prese quelle sull’evoluzione dei recuperi effettivi rispetto 
a quelli inizialmente previsti, da trasmettere al Ministero 
al momento della richiesta della garanzia.   

  Art. 23.
      Copertura finanziaria    

     1. Per le finalità di cui al presente Capo, la dotazione 
del fondo di garanzia di cui all’articolo 12, comma 1, del 
decreto-legge n. 18 del 2016, è incrementata di 100 mi-
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lioni di euro per l’anno 2019. Ai relativi oneri si provvede 
mediante corrispondente riduzione della dotazione del 
fondo di cui all’articolo 37, comma 6, del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89. Il fondo di garanzia è ulte-
riormente alimentato con i corrispettivi annui delle ga-
ranzie concesse ai sensi dell’articolo 13 del decreto-legge 
n. 18 del 2016, e che a tal fine sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione al 
fondo. Le somme di cui al presente comma sono versate 
sulla contabilità speciale di cui all’articolo 12, comma 1, 
del decreto-legge n. 18 del 2016. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 24.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 25 marzo 2019 

 MATTARELLA 

   CONTE     , Presidente del Con-
siglio dei ministri  

   TRIA     , Ministro dell’econo-
mia e delle finanze  

   MOAVERO MILANESI     , Mini-
stro degli affari esteri e 
della cooperazione inter-
nazionale  

   SALVINI     , Ministro dell’inter-
no  

   DI MAIO     , Ministro dello svi-
luppo economico  

   GRILLO     , Ministro della salu-
te  

   BONGIORNO     , Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne  

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  19G00032  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 22 marzo 2019 .

      Assegnazione del numero dei seggi alle circoscrizioni per 
l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti 
all’Italia.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto proprio decreto in data odierna con il quale i co-
mizi per l’elezione dei membri del Parlamento europeo 
spettanti sono stati convocati per il giorno di domenica 
26 maggio 2019; 

 Vista la legge 6 aprile 1977, n. 150, recante appro-
vazione ed esecuzione dell’atto relativo all’elezione dei 
rappresentanti nell’Assemblea a suffragio universale di-
retto, firmato a Bruxelles il 20 settembre 1976 e allegato 
alla decisione, di pari data, del Consiglio delle Comunità 
europee; 

 Vista la decisione del Consiglio europeo 2018/937/UE 
del 28 giugno 2018, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L 165 I/1 del 2 luglio 2018, che sta-
bilisce la composizione del Parlamento europeo; 

 Vista la legge 24 gennaio 1979, n. 18, recante norme 
per l’elezione dei membri del Parlamento europeo spet-
tanti all’Italia, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 1994, n. 408, converti-
to della legge 3 agosto 1994, n. 483, recante disposizioni 
urgenti in materia di elezioni al Parlamento europeo, e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
6 novembre 2012, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Ufficiale   n. 294 del 18 dicembre 2012, con 
il quale è stata determinata la popolazione legale della 
Repubblica sulla base dei risultati del censimento ISTAT 
alla data del 9 ottobre 2011; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno; 

  EMANA
    il seguente decreto:    

  Art. 1.
     Alle circoscrizioni di cui alla tabella A allegata alla leg-

ge 24 gennaio 1979, n. 18, e successive modificazioni, 
è assegnato il numero di seggi indicato nella tabella alle-
gata al presente decreto, vistata dal Ministro dell’interno. 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione. 

 Dato a Roma, addì 22 marzo 2019 
 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio dei ministri 
 SALVINI, Ministro dell’interno   

  

     Tabella di assegnazione del numero dei seggi alle circoscrizioni per l’elezione dei membri del parlamento europeo spettanti all’Italia 

 Circoscrizioni 
 Popolazione di ogni circoscrizione 
determinata in base al censimento 

generale del 9 ottobre 2011 

 Quoziente: 782.022 
 Numero dei seggi assegnati 

a ciascuna circoscrizione  Quozienti interi spettanti 
a ciascuna circoscrizione 

 Resti di ogni 
circoscrizione 

 I. Italia nord-occidentale
(Piemonte - Valle d’Aosta 
- Liguria - Lombardia) 

 15.765.567   20  125.127  20 

 II. Italia nord-orientale
(Veneto - Trentino-Alto 
Adige - Friuli-Venezia 
Giulia - Emilia-Romagna) 

 11.447.805  14  499.497*  15 

 III. Italia centrale
(Toscana - Umbria - Mar-
che - Lazio) 

 11.600.675  14  652.367*  15 

 IV. Italia meridionale
(Abruzzo - Molise 
- Campania - Puglia - 
Basilicata - Calabria) 

 13.977.431  17  683.057*  18 

 V. Italia insulare
(Sicilia - Sardegna)  6.642.266  8  386,090  8 

 Totali  59.433.744  73  76 

   
 N. B. È contraddistinto con un asterisco (*) il più alto resto in base al quale viene assegnato un seggio in più alla corrispondente circoscrizione.   

  19A02051

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  22 marzo 2019 .
      Indizione dei comizi per le elezioni suppletive alla Camera dei deputati nei collegi uninominali n. 04 e 06 della XXVIII 

circoscrizione Trentino-Alto Adige.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 
 Visto il testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione della Camera dei deputati, approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni; 
 Vista la comunicazione del Presidente della Camera dei deputati n. 2019/0001312/GEN/PI in data 22 gennaio 

2019 relativa alla vacanza, dichiarata dalla Giunta delle elezioni nella riunione del 17 gennaio 2019, di due seggi, 
attribuiti con il sistema maggioritario, nei collegi uninominali n. 04 e n. 06 della XXVIII circoscrizione Trentino-Alto 
Adige; 

 Visti l’art. 86 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 e l’art. 21  -ter   del testo unico delle 
leggi per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533; 

 Considerato che, a norma del comma 3  -bis   dell’art. 21  -ter   del decreto legislativo n. 533 del 1993, qualora entro 
il termine di 180 giorni dalla dichiarazione della vacanza si svolgano altre consultazioni elettorali nel medesimo terri-
torio o in una parte di esso, il Governo può disporre la proroga del termine di indizione delle elezioni suppletive fino 
alla data necessaria per permettere lo svolgimento contestuale con tali consultazioni; 

 Considerato che il Consiglio dell’Unione europea, con decisione (UE, Euratom) 2018/767 del 22 maggio 2018, ha 
stabilito che le prossime elezioni dei membri del Parlamento europeo avranno luogo nel periodo tra il 23 e il 26 mag-
gio 2019; 

 Visto l’art. 1, comma 399, primo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014); 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 20 marzo 2019; 
 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell’interno; 
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  EMANA
    il seguente decreto:  

 I comizi per le elezioni suppletive della Camera dei de-
putati nei collegi uninominali n. 04 e n. 06 della XXVIII 
circoscrizione Trentino-Alto Adige sono convocati per il 
giorno di domenica 26 maggio 2019. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, 22 marzo 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SALVINI, Ministro dell’interno   

  19A02052

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 22 marzo 2019 .

      Indizione dei comizi elettorali per l’elezione dei membri 
del Parlamento europeo spettanti all’Italia.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 6 aprile 1977, n. 150, recante appro-
vazione ed esecuzione dell’atto relativo all’elezione dei 
rappresentanti nell’Assemblea a suffragio universale di-
retto, firmato a Bruxelles il 20 settembre 1976 e allegato 
alla decisione, di pari data, del Consiglio delle Comunità 
europee; 

 Vista la decisione del Consiglio dell’Unione europea 
(UE, Euratom) 2018/767 del 22 maggio 2018, pubblica-
ta nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 129/76 
del 25 maggio 2018, relativa alla fissazione del periodo, 
dal 23 al 26 maggio 2019, in cui si terranno le none ele-
zioni dei rappresentanti del Parlamento europeo a suffra-
gio universale diretto; 

 Vista la legge 24 gennaio 1979, n. 18, recante norme 
per l’elezione dei membri del Parlamento europeo spet-
tanti all’Italia, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 1994, n. 408, converti-
to dalla legge 3 agosto 1994, n. 483, recante disposizioni 
urgenti in materia di elezioni al Parlamento europeo, e 
successive modificazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 399, primo periodo, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014); 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 20 marzo 2019; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 
  Emana

il seguente decreto:    
  Art. 1.

     I comizi per l’elezione dei membri del Parlamento eu-
ropeo spettanti all’Italia sono convocati per il giorno di 
domenica 26 maggio 2019. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, 22 marzo 2019 

 MATTARELLA 
   CONTE,      Presidente del Con-

siglio dei ministri    

  19A02053  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  31 dicembre 2018 .

      Destinazione dell’extra-gettito sui canoni di abbonamento televisivi, di competenza dell’anno 2017, al Fondo per il 
pluralismo e l’innovazione dell’informazione.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, recante la 
disciplina degli abbonamenti alle radioaudizioni; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, concernente la «Legge di contabilità e finanza pubblica» e successive 
modificazioni ed integrazioni; 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7125-3-2019

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2016)»; 

 Visto l’art. 1, commi da 152 a 161, della citata legge n. 208 del 2015 che prevedono, tra l’altro, disposizioni con-
cernenti il pagamento del canone di abbonamento alla televisione per uso privato di cui al citato regio decreto-legge 
21 febbraio 1938, n. 246, da parte dei titolari di utenza di fornitura di energia elettrica mediante addebito sulle fatture 
emesse dalle imprese elettriche; 

 Visto il comma 160, art. 1, della legge n. 208 del 2015, che stabilisce, per gli anni dal 2016 al 2018, che le even-
tuali maggiori entrate versate a titolo di canone di abbonamento alla televisione rispetto alle somme già iscritte a tale 
titolo nel bilancio di previsione per l’anno 2016 sono riversate all’Erario per una quota pari al 33 per cento del loro 
ammontare per l’anno 2016 e del 50 per cento per ciascuno degli anni 2017 e 2018, per essere destinate:   a)   all’amplia-
mento sino ad euro 8.000 della soglia reddituale prevista dall’art. 1, comma 132, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 
ai fini della esenzione del pagamento del canone di abbonamento televisivo in favore di soggetti di età pari o superiore 
a settantacinque anni;   b)   al finanziamento, fino ad un importo massimo di 125 milioni di euro in ragione d’anno, del 
Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione, istituito nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze;   c)   al Fondo per la riduzione della pressione fiscale, di cui all’art. 1, comma 431, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni. Le somme di cui al medesimo comma sono ripartite con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, che stabilisce altresì 
le modalità di fruizione dell’esenzione di cui alla lettera   a)  , ferma restando l’assegnazione alla società RAI - Radiote-
levisione italiana S.p.a. della restante quota delle eventuali maggiori entrate versate a titolo di canone di abbonamento; 

 Visto il comma 161 del medesimo articolo, che autorizza il Ministro dell’economia e delle finanze ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto residui; 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, concernente «Istituzione del Fondo per il pluralismo 
e l’innovazione dell’informazione e deleghe al Governo per la ridefinizione della disciplina del sostegno pubblico 
per il settore dell’editoria e dell’emittenza radiofonica e televisiva locale, della disciplina di profili pensionistici dei 
giornalisti e della composizione e delle competenze del Consiglio nazionale dell’Ordine dei giornalisti. Procedura per 
l’affidamento in concessione del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale» che, alla lettera   c)  , dispone 
che al Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione affluisce una quota delle maggiori entrate versate a 
titolo di canone di abbonamento alla televisione, di cui all’art. 1, comma 160, lettera   b)   pari all’importo massimo di 
100 milioni di euro per l’anno 2016 e di 125 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 18768 del 9 febbraio 2018, con il quale, in relazione 
ai dati disponibili in quel momento, si è accertato un extra-gettito, per l’anno 2017, sui canoni di abbonamento alla 
televisione per uso privato, pari ad euro 193.678.758,76, che è stato assegnato nella quota di euro 96.839.379,38, cor-
rispondente al 50 per cento dell’extra gettito complessivo (iscritto per euro 96.839.379,00 sul capitolo n. 2829 istituito 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze) da destinare agli interventi indicati nei punti   a)  , 
  b)   e   c)   dell’art. 1, comma 160 della citata legge n. 208 del 2015 e nella restante quota, pari ad euro 96.839.379,38 alla 
società RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a.; 

 Visto il decreto 16 febbraio 2018 del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro dello 
sviluppo economico, con il quale, per l’anno 2018, viene ampliata sino ad euro 8.000,00 la soglia reddituale prevista 
dall’art. 1, comma 132 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ai fini dell’esenzione dal pagamento del canone di ab-
bonamento televisivo per i soggetti di età pari o superiore a settantacinque anni, per la quale finalità (di cui al punto 
  a)   dell’art. 1, comma 160, della legge n. 208 del 2015) è stata destinata la somma di euro 20.900.000,00, quale quota 
parte delle risorse accertate a titolo di extra gettito per l’anno 2017, pari al citato importo di euro 96.839.379,38; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 171461 del 27 luglio 2018, con il quale sono state 
accertate le ulteriori maggiori entrate relative all’anno 2017, versate nel periodo febbraio-maggio 2018, a titolo di 
canone di abbonamento alla televisione, quantificate complessivamente in euro 21.654.608,21 (comprensivi delle 
necessarie poste correttive); 

 Vista la legge 3 ottobre 2017, n. 157, concernente «Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei 
bilanci delle amministrazioni autonome per l’anno 2017»; 

 Considerato che con il citato provvedimento di assestamento per l’anno 2017, è stata adeguata la previsione 
di spesa dei pertinenti capitoli numeri 3836 e 2829 dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze, alle entrate assestate in corrispondenza sia della nuova misura del canone di abbonamento alla televisione 
fissato dall’anno 2017 in euro 90,00, sia della percentuale di destinazione delle maggiori entrate rispetto alle previ-
sioni di entrata spettanti alla RAI per gli anni 2017-2018, fissata nella misura del 50 per cento, per complessivi euro 
200.000.000,00; 

 Considerato, pertanto, che l’importo determinato a titolo di extra-gettito per l’anno 2017, pari complessivamente 
ad euro 215.333.366,97, è stato nettizzato delle variazioni apportate con il provvedimento di assestamento al bilancio 
2017 (complessivi euro 200.000.000,00), da cui ne deriva una ulteriore destinazione, rispettivamente, nella misura di 
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euro 7.527.801,07 agli interventi di cui ai punti   a)  ,   b)  ,   e)   dell’art. 1, comma 160 della legge n. 208 del 2015 e per la 
restante quota, pari ad euro 7.805.565,90 alla società RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a.; 

 Vista la legge 28 settembre 2018, n. 111, concernente «Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato 
per l’anno 2018», con la quale sono stati integrati i pertinenti capitoli numeri 2829 e 3836 da destinare, rispettivamen-
te, nella misura di euro 7.527.801,00 al finanziamento del Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione 
e al Fondo per la riduzione della pressione fiscale e nella misura di euro 7.805.565,00 alla società RAI - Radiotelevi-
sione italiana S.p.a.; 

 Considerato, pertanto, che l’importo determinato a titolo di extra gettito per l’anno 2017 sui canoni di abbo-
namento alla televisione per uso privato, al netto di quanto già destinato con il richiamato decreto interministeriale 
del 16 febbraio 2018, all’intervento di cui al punto   a)   dell’art. 1, comma 160, della legge n. 208 del 2015, da asse-
gnare ai residuali interventi di cui alle lettere   b)   e   c)   della medesima disposizione, è pari complessivamente ad euro 
86.627.801,00, che risultano iscritti sul capitolo n. 2829 - piano gestionale 02 dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, rispettivamente, in conto residui per euro 79.100.000,00 ed in conto competenza per 
euro 7.527.801,00; 

 Ritenuta la necessità di assegnare le residue risorse del fondo nel rispetto della normativa vigente come richiama-
ta nelle premesse del presente decreto; 

  Decreta:  

 Per le ragioni indicate in premessa, la somma di euro 86.627.801,00 è destinata al finanziamento del Fondo per 
il pluralismo e l’innovazione dell’informazione, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 dicembre 2018 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     TRIA   
  Il Ministro

dello sviluppo economico
    DI MAIO    

  Registrato alla Corte dei conti il 28 febbraio 2019
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 157

  19A01970

    DECRETO  1° marzo 2019 .

      Aggiornamento degli allegati al decreto legislativo n. 118 del 2011, in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI

DEL MINISTERO DELL’INTERNO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE

DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI     

 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come integrato e modificato dal decreto legislativo n. 126 del 
10 agosto 2014, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 
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 Visto il comma 2 dell’art. 3  -bis   del citato decreto legislativo n. 118 del 2011, il quale prevede che la Commissione 
per l’armonizzazione degli enti territoriali «ha il compito di promuovere l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio degli enti territoriali e dei loro organismi e enti strumentali, esclusi gli enti coinvolti nella gestione 
della spesa sanitaria finanziata con le risorse destinate al Servizio sanitario nazionale, e di aggiornare gli allegati al 
titolo I del presente decreto in relazione al processo evolutivo delle fonti normative che concorrono a costituirne il 
presupposto e alle esigenze del monitoraggio e del consolidamento dei conti pubblici, nonché del miglioramento della 
raccordabilità dei conti delle amministrazioni pubbliche con il Sistema europeo dei conti nazionali»; 

 Visto il comma 6 dell’art. 3 del citato decreto legislativo n. 118 del 2011, il quale prevede che i principi contabili 
applicati «sono aggiornati con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, di concerto con il Ministero dell’interno - Dipartimento per gli affari interi e territoriali e la Presi-
denza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, su proposta della Commissione 
per l’armonizzazione contabile degli enti territoriali di cui all’art. 3  -bis  »; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, concernente «Codice dei contratti pubblici»; 

 Visto l’art. 1, comma 831 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il quale ha previsto che «all’art. 233  -bis  , com-
ma 3 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
le parole: “fino all’esercizio 2017” sono soppresse» rendendo facoltativa l’adozione del bilancio consolidato da parte 
degli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti; 

 Visto l’art. 1, commi da 897 a 900 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, che ha disciplinato le modalità di utilizzo 
delle quote vincolate, accantonate e destinate del risultato di amministrazione da parte degli enti soggetti al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, in disavanzo; 

 Visto l’art. 65, comma 4 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dall’art. 1, comma 909 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il quale prevede che «Le economie riguardanti le spese di investimento per 
lavori pubblici concorrono alla determinazione del fondo pluriennale secondo le modalità definite, entro il 30 aprile 
2019, con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
di concerto con il Ministero dell’interno - Dipartimento per gli affari interni e territoriali e con la Presidenza del Con-
siglio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, su proposta della Commissione per l’armo-
nizzazione degli enti territoriali di cui all’art. 3  -bis  , al fine di adeguare il principio contabile applicato concernente la 
contabilità finanziaria previsto dall’allegato n. 4/2 del presente decreto»; 

 Visto l’art. 183, comma 3 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato 
dall’art. 1, comma 910 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il quale prevede che «Le economie riguardanti le spese 
di investimento per lavori pubblici concorrono alla determinazione del fondo pluriennale secondo le modalità defi-
nite, entro il 30 aprile 2019, con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, di concerto con il Ministero dell’interno - Dipartimento per gli affari interni e territoriali e con 
la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, su proposta della Com-
missione per l’armonizzazione degli enti territoriali di cui all’art. 3  -bis   del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
al fine di adeguare il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria previsto dall’allegato n. 4/2 
del medesimo decreto legislativo»; 

 Visto l’art. 40, comma 2  -bis   del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’art. 1, comma 937 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il quale prevede «Fermo restando quanto previsto dal comma 2, a decorrere 
dall’esercizio 2018, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano che nell’ultimo anno hanno registrato 
valori degli indicatori annuali di tempestività dei pagamenti, calcolati e pubblicati secondo le modalità stabilite dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 settembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 265 del 
14 novembre 2014, rispettosi dei termini di pagamento di cui all’art. 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, 
possono autorizzare spese di investimento la cui copertura sia costituita da debito da contrarre solo per far fronte a 
esigenze effettive di cassa. L’eventuale disavanzo di amministrazione per la mancata contrazione del debito può essere 
coperto nell’esercizio successivo con il ricorso al debito, da contrarre solo per far fronte a effettive esigenze di cassa»; 

 Considerate le norme che disciplinano il ripiano pluriennale dei disavanzi degli enti territoriali, con particolare 
riferimento all’art. 9, comma 5 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2015, n. 125, all’art. 1, commi da 779 a 783 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e all’art. 1, comma 874 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 giugno 2016 il quale, modificando l’art. 2, comma 2, 
lettera   a)   del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, ha trasformato la denominazione del 
Dipartimento per gli affari regionali, le autonomie e lo sport in «Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie»; 

 Vista la proposta della Commissione per l’armonizzazione degli enti territoriali approvata nelle riunioni dell’11 lu-
glio 2018 e del 9 gennaio 2019; 
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  Decreta:   

 

Art. 1. 
Allegato 1 – Principi generali o postulati 

1. Al principio contabile generale n. 16 di cui all’allegato 1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) le parole “dall’utilizzo dell’avanzo di amministrazione o, fino all’esercizio 2015, di una 

legge di autorizzazione all’indebitamento” sono sostituite dalle seguenti “dal fondo 

pluriennale vincolato di entrata, dall’utilizzo dell’avanzo di amministrazione o, da una legge 

regionale di autorizzazione all’indebitamento, nei casi previsti dalla legge”; 

b) le parole “In caso di disavanzo di amministrazione negli ultimi due esercizi o,  se l’ esercizio 

precedente non è ancora stato rendicontato, in caso di disavanzo di amministrazione 

nell’ultimo esercizio rendicontato e di disavanzo presunto” sono sostituite dalle seguenti “In 

caso di disavanzo di amministrazione negli ultimi due esercizi nuovo e aggiuntivo rispetto a 

quello registrato nell’esercizio precedente o,  se l’ esercizio precedente non è ancora stato 

rendicontato, in caso disavanzo di amministrazione nuovo e aggiuntivo nell’ultimo esercizio 

rendicontato e di disavanzo presunto nuovo e aggiuntivo”; 

c) le parole “da disavanzo tecnico e da debito autorizzato e non contratto dalle regioni” sono 

sostituite dalle seguenti “da disavanzo tecnico, da debito autorizzato e non contratto dalle 

regioni e dal disavanzo in corso di ripiano pluriennale riguardante gli esercizi successivi a 

quello in cui è stata ripianata la prima quota”. 

 
 

Art. 2. 
Allegato 4/1 – Principio contabile applicato concernente la programmazione 

d) Al Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al paragrafo 9.10,  le parole “fino all’esercizio 2015” sono sostituite dalle seguenti “nei casi 

previsti dalla legge33”  
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”; 

b) al paragrafo 9.10 sono soppresse le parole “La definizione degli equilibri di bilancio è 

destinata ad essere integrata al fine di dare attuazione alla legge rinforzata n. 243 del 2012 

che, a decorrere dal 1° gennaio 2016 per gli enti territoriali, prevede il rispetto di ulteriori 

equilibri in termini di competenza finanziaria e di cassa” 

 
 

Art. 3. 
Allegato 4/2 – Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria 

1. Al Principio contabile applicato concernente la contabilità  finanziaria di cui all’allegato 4/2 

al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono apportate le seguenti modifiche:  

a) al paragrafo 5.3.3 sono soppresse le parole “fino all’esercizio 2015,” in tutti i casi in cui 

ricorrono; 

b) al paragrafo 5.3.3, dopo le parole “La copertura degli investimenti imputati all’esercizio in 

corso di gestione, può essere costituita da: l’accertamento di un’entrata imputata al titolo 4, 

5 o 6 delle entrate, a seguito  di un’obbligazione giuridica perfezionata o, l’autorizzazione 

all’indebitamento con legge regionale” sono inserite le seguenti “nei casi previsti dalla 

legge21” con la seguente nota “(21) In attuazione dell’articolo 40, commi 1 e 2 del presente 

decreto, le regioni hanno finanziato i propri investimenti con il “debito autorizzato e non 

contratto” fino all’esercizio 2015. Ai sensi di quanto previsto dal comma 688-bis, 

dell’articolo 1, della legge 208/2015, nell’esercizio 2016, le regioni in regola con in tempi di 

pagamento dei propri debiti commerciali hanno avuto la possibilità di utilizzare tale forma di 

copertura dei propri investimenti. L’articolo 40, comma 2-bis prevede che, a decorrere 
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dall’esercizio 2018, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano che nell'ultimo 

anno hanno registrato valori degli indicatori annuali di tempestività dei pagamenti calcolati e 

pubblicati secondo le modalità stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

22 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2014, 

rispettosi dei termini di pagamento di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, 

n. 231, e successive modificazioni, possono autorizzare spese di investimento la cui 

copertura è costituita da debito da contrarre solo per far fronte a esigenze effettive di cassa.”; 

c) al paragrafo 5.3.3, dopo le parole “La copertura finanziaria delle spese di investimento 

imputate agli esercizi successivi a quello in corso di gestione può essere costituita da una 

delle seguenti modalità alternative: l’accertamento di un’entrata imputata al titolo 4, 5 o 6 

delle entrate, a seguito di un’obbligazione giuridica perfezionata o, l’autorizzazione 

all’indebitamento con legge regionale” sono inserite le seguenti “nei casi previsti dalla 

legge; 

d) dopo il paragrafo 5.3.4 è inserito il seguente: 

“5.3.4-bis La copertura degli investimenti costituita da debito autorizzato e non contratto (solo 
per le regioni). 

A decorrere dall’esercizio 2018, possono autorizzare spese di investimento la cui copertura è 
costituita da debito da contrarre solo le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
che nell'ultimo anno hanno registrato valori degli indicatori annuali di tempestività dei 
pagamenti calcolati e pubblicati secondo le modalità stabilite dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 22 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 
novembre 2014, rispettosi dei termini di pagamento di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 
9 ottobre 2002, n. 231, e successive modificazioni. 
La possibilità di effettuare investimenti con copertura costituita da debito non contratto è 
autorizzata con legge regionale, anche con riferimento agli esercizi successivi, ed è soggetta 
alla disciplina ed ai limiti previsti dall’ordinamento per il debito. 
La copertura da debito autorizzato e non contratto si forma con riferimento a ciascuno degli 
esercizi di imputazione degli impegni per investimento, senza che sia necessaria la 
costituzione del fondo pluriennale vincolato. 
In sede di rendiconto, il debito “autorizzato e non contratto” può determinare un “disavanzo 
da debito autorizzato e non contratto”, in quanto, a fronte degli impegni per spese di 
investimento non sono state accertate le correlate entrate.  
Tale disavanzo è ripianato attraverso la contrazione del debito negli esercizi successivi solo 
per far fronte a esigenze effettive di cassa, a meno della formazione di risultati di competenza 
finanziari positivi che ripianano, in tutto o in parte il disavanzo, consentendo di evitare 
definitivamente il ricorso al debito. 
Per il recupero della quota del disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto è 
prevista in bilancio una voce distinta rispetto a quella riguardante il disavanzo derivante dalla 
gestione, denominata “Disavanzo derivante dal debito autorizzato e non contratto”. A fronte 
di tale voce, in entrata è iscritto uno stanziamento di importo corrispondente riguardante le 

 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7125-3-2019

 

accensioni di prestiti, che sarà oggetto di accertamento in presenza di effettive esigenze di 
cassa.   
Il “disavanzo da debito autorizzato e non contratto” non si forma in presenza di maggiori 
accertamenti di entrate rispetto alle previsioni di bilancio registrati nel corso dell’esercizio in 
cui è impegnata la spesa di investimento,  destinati alla copertura dell’investimento secondo le 
modalità previste dall’articolo 51 del presente decreto, comma 2, lettera g-bis .”; 

e) al paragrafo 5.3.5, dopo le parole “entrambi i due ultimi esercizi” sono inserite le seguenti 

“nuovo e aggiuntivo rispetto a quello registrato nell’esercizio precedente”; 

f) al paragrafo 5.3.5, le parole “da disavanzo tecnico e da debito autorizzato e non contratto 

dalle regioni” sono sostituite dalle seguenti “da disavanzo tecnico, da debito autorizzato e 

non contratto dalle regioni e dal disavanzo in corso di ripiano pluriennale  riguardante gli 

esercizi successivi a quello in cui è stata ripianata la prima quota”; 

g) dopo il paragrafo 5.3.11 sono inseriti i seguenti: 

“5.3.12  La registrazione contabile delle spese per il livello minimo di progettazione richiesto per 
l’inserimento di un intervento nel programma triennale dei lavori pubblici e nell’elenco 
annuale36  
La spesa riguardante il livello minimo di progettazione richiesto ai fini dell’inserimento di un 
intervento nel programma triennale dei lavori pubblici37, è registrata nel bilancio di previsione 
prima dello stanziamento riguardante l’opera cui la progettazione si riferisce.  
Per tale ragione, affinché la spesa di progettazione possa essere contabilizzata tra gli 
investimenti, è necessario che i documenti di programmazione dell’ente, che definiscono gli 
indirizzi generali riguardanti gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche (DUP, 
DEFR o altri documenti di programmazione), individuino in modo specifico l’investimento a 
cui la spesa di progettazione è destinata, prevedendone altresì le necessarie forme di 
finanziamento. 
In tal caso, la spesa di progettazione “esterna”, consistente in una delle fattispecie previste 
dall’art. 24, comma 1, esclusa la lettera a), del d.lgs. n. 50 del 2016, è registrata, nel rispetto 
della natura economica della spesa, al Titolo II della spesa, alla voce U.2.02.03.05.001 
“Incarichi professionali per la realizzazione di investimenti” del modulo finanziario del piano 
dei conti integrato previsto dall’allegato 6 al presente decreto. 
I principi contabili riguardanti la progettazione esterna si applicano anche alle ipotesi di 
ricorso a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati.38 

                                                 
36 L’art. 21, comma 3, del Codice dei contratti pubblici  prevede l’inserimento obbligatorio, nel programma triennale dei 
lavori pubblici e nell’elenco annuale, delle opere il cui importo stimato sia pari o superiore a 100.000 euro. Per i lavori 
di importo pari o superiore a 1.000.000 euro, ai fini dell'inserimento nell'elenco annuale, le amministrazioni devono 
approvare preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed economica. Il successivo art. 23, comma 4, prevede che 
“E' consentita, altresì, l'omissione di uno o di entrambi i primi due livelli di progettazione, purchè il livello successivo 
contenga tutti gli elementi previsti per il livello omesso, salvaguardando la qualità della progettazione”. 
37 Dal combinato disposto degli artt. 21, comma 3; 23, comma 4; e 27, comma 2, primo periodo, del d.lgs. 18 aprile 
2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), le opere il cui importo stimato sia pari o superiore a 100.000 euro devono 
essere inserite nel programma triennale dei lavori pubblici e nell’elenco annuale previa approvazione di un livello 
minimo di progettazione, comprendente, a seconda dei casi, il documento di fattibilità delle alternative progettuali, il 
progetto di fattibilità tecnica ed economica, il progetto definitivo, esecutivo o una soluzione progettuale che, omettendo 
l’approvazione di uno o più livelli di progettazione precedenti, contenga tutti gli elementi previsti per i livelli omessi. 
38 In tali ipotesi, si precisa che: 

a) la firma della convenzione o dell’accordo riguardante il ricorso ad una centrale di committenza per  
l’aggiudicazione di appalti, nonchè la stipula e l’esecuzione di contratti riguardanti la progettazione per conto 
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Nel caso di progettazione “interna”, di cui al comma 1, lettera a), dell’art. 24, d.lgs. n. 50 del 
2016, le relative spese sono contabilizzate secondo la natura economica delle stesse al Titolo I 
o al Titolo II della spesa.39 
La capitalizzazione delle spese riguardanti il livello minimo di progettazione è effettuata 
attraverso le scritture della contabilità economico patrimoniale e non richiede alcuna 
rilevazione in contabilità finanziaria40. 
Nel caso in cui la copertura dell’intervento sia costituita da un contributo per il finanziamento 
dell’opera, comprensivo della spesa di progettazione, concesso nell’esercizio successivo a 
quello in cui è stata impegnata la spesa concernente la progettazione, per la quota riguardante 
la progettazione il contributo è gestito come entrata libera, in quanto il relativo vincolo è già 
stato realizzato, e può essere destinato alla copertura di spese correnti. 
 

5.3.13 La registrazione contabile delle spese di  progettazione riguardanti lavori di valore stimato 
inferiore a 100.000 euro 

La spesa concernente gli interventi di valore stimato inferiore a 100.000 euro è stanziata in 
bilancio anche se detti interventi non sono inseriti nel programma triennale dei lavori 
pubblici.  
In tali casi, la spesa di progettazione è registrata nel Titolo II della spesa, con imputazione agli 
stanziamenti riguardanti l’opera complessiva, sia nel caso di progettazione interna che di 
progettazione esterna, in attuazione dell’art. 113, comma 1, del Codice, il quale prevede “Gli 
oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori ovvero al direttore dell'esecuzione, 
alla vigilanza, ai collaudi tecnici e amministrativi ovvero alle verifiche di conformita', al 
collaudo statico, agli studi e alle ricerche connessi, alla progettazione dei piani di sicurezza e 
di coordinamento e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione quando previsti ai 
sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, alle prestazioni professionali e specialistiche 
necessari per la redazione di un progetto esecutivo completo in ogni dettaglio fanno carico 
agli stanziamenti previsti per i singoli appalti di lavori, servizi e forniture negli stati di 
previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti”.  
In ogni caso, gli stipendi del personale dell’ente incaricato della progettazione sono 
classificati tra le spese di personale (spesa corrente)41. La capitalizzazione di tali spese è 
effettuata attraverso le scritture della contabilità economico patrimoniale e non richiede 
alcuna rilevazione in contabilità finanziaria. 

 

                                                                                                                                                                  
di un’altra amministrazione o ente, determinano la formazione di obbligazioni giuridiche tra le parti, a seguito 
delle quali l’amministrazione o ente destinatario della progettazione registra gli impegni di spesa concernenti il 
compenso a favore della centrale di committenza o gli eventuali rimborsi previsti contrattualmente e prenota le 
spese riguardanti la progettazione; 

b) a seguito della formale attivazione delle procedure di affidamento della progettazione da parte della centrale di 
committenza, nei casi previsti dai principi contabili, l’amministrazione o ente appaltante destinatario 
dell’opera, può conservare il fondo pluriennale vincolato stanziato in bilancio; 

c) salvo il caso di esecuzione anticipata prevista dall’art. 32, comma 13, del d-lgs. 50 del 2016, a seguito della 
stipula del contratto riguardante la progettazione da parte della centrale di committenza per conto 
dell’amministrazione o ente destinatario della stessa, sono registrati gli impegni riguardanti le relative spese, 
imputati contabilmente nel rispetto del principio della competenza finanziaria. 

39 Ad esempio, gli stipendi al personale dell’ente incaricato della progettazione sono classificati tra le spese di personale 
(spesa corrente), mentre l’acquisto di macchinari necessari al personale che provvede alla progettazione è classificato 
tra gli “Impianti e Macchinari” (spese di investimento). 
40In contabilità economico patrimoniale, per la registrazione delle spese di progettazione si rinvia al paragrafo 6.1.2 del 
principio applicato della contabilità economico patrimoniale e all’OIC 16. Per la registrazione e la capitalizzazione delle 
immobilizzazioni in corso in contabilità economico patrimoniale si rinvia all’esempio n. 3 dell’Appendice tecnica del 
principio applicato della contabilità economico patrimoniale.  
41 Gli incentivi per funzioni tecniche ex art. 113 del d.lgs. 50/2016 sono registrati nel medesimo capitolo di spesa 
previsto per i singoli lavori ai sensi del comma 5-bis dello stesso articolo; cfr. delibera Corte dei conti n. 
6/SEZAUT/2018/QMIG del 10 aprile 2018. 
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5.3.14 La registrazione contabile delle spese per gli interventi inseriti nel programma triennale dei 
lavori pubblici e nell’elenco annuale  

A seguito della validazione42 del livello di progettazione minima previsto dall’articolo 21 del 
d.lgs. 50 del 2016, gli interventi sono inseriti nel programma triennale dei lavori pubblici43 e 
le relative spese sono stanziate nel Titolo II del bilancio di previsione. 
L’inserimento di un intervento nel programma triennale dei lavori pubblici44 consente 
l’iscrizione nel bilancio di previsione degli stanziamenti riguardanti l’ammontare complessivo 
della spesa da realizzare, nel rispetto del principio della competenza finanziaria cd. potenziata. 
In particolare, nei casi in cui la copertura di tali spese risulti costituita da entrate esigibili nel 
medesimo esercizio in cui sono esigibili le spese correlate, nel bilancio di previsione gli 
stanziamenti di entrata e di spesa sono iscritti distintamente con imputazione ai singoli 
esercizi di esigibilità. 
Nei casi in cui la copertura di tali spese risulti costituita da entrate esigibili anticipatamente 
rispetto all’esigibilità delle spese correlate, nel bilancio di previsione è iscritto il fondo 
pluriennale vincolato di spesa.  
Gli stanziamenti sono interamente prenotati a seguito dell’avvio del procedimento di spesa45, 
e sono via via impegnati a seguito della stipula46 dei contratti concernenti le fasi di 
progettazione successive al minimo o la realizzazione dell’intervento. Gli impegni sono 
imputati contabilmente nel rispetto del principio della competenza finanziaria cd. potenziata. 
La spesa di progettazione riguardante i livelli successivi a quello minimo richiesto per 
l’inserimento di un intervento nel programma triennale dei lavori pubblici è registrata nel 
titolo secondo della spesa, con imputazione agli stanziamenti riguardanti l’opera complessiva, 
sia nel caso di progettazione interna che di progettazione esterna, in attuazione dell’art. 113, 
comma 1, del Codice, il quale prevede “Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione 
dei lavori ovvero al direttore dell'esecuzione, alla vigilanza, ai collaudi tecnici e 
amministrativi ovvero alle verifiche di conformità, al collaudo statico, agli studi e alle 
ricerche connessi, alla progettazione dei piani di sicurezza e di coordinamento e al 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione quando previsti ai sensi del decreto 
legislativo 9 aprile 2008 n. 81, alle prestazioni professionali e specialistiche necessari per la 
redazione di un progetto esecutivo completo in ogni dettaglio fanno carico agli stanziamenti 
previsti per i singoli appalti di lavori, servizi e forniture negli stati di previsione della spesa o 
nei bilanci delle stazioni appaltanti”. 
In ogni caso, gli stipendi del personale dell’ente incaricato della progettazione sono 
classificati tra le spese di personale (spesa corrente)47. La capitalizzazione di tali spese è 

                                                 
42 Si fa riferimento alla validazione di cui all’articolo 26, comma 8, del dlg. 50 del 2016 
43 L’art. 21, comma 3, del d.lgs. 50 del 2016 prevede che “Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi 
aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro e indicano, previa 
attribuzione del codice unico di progetto di cui all'articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i lavori da avviare nella 
prima annualita', per i quali deve essere riportata l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o 
sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di 
altri enti pubblici”. 
44 L’art. 3, comma 6, del DM Programmazione prevede che “Per ciascun lavoro di cui al comma 1, nel programma 
triennale è riportato l’importo complessivo stimato necessario per la realizzazione di detto lavoro, comprensivo del 
le forniture e dei servizi connessi alla realizzazione dello stesso, inseriti nella programmazione biennale di cui 
all’articolo 6. Nell’elenco annuale per ciascun lavoro è riportato l’importo complessivo del relativo quadro economico”.  
45 Ogni procedimento amministrativo che comporta spesa deve trovare, fin dall’avvio, la relativa attestazione di 
copertura finanziaria ed essere prenotato nelle scritture contabili dell’esercizio individuato nel provvedimento che ha 
originato il procedimento di spesa. 
46 Salvo i casi di esecuzione anticipata di cui all’art. 32, comma 13, del d.lgs. n. 50 del 2016, nei quali l’impegno è 
registrato a seguito dell’aggiudicazione. 
47 Gli incentivi per funzioni tecniche ex art. 113 del d.lgs. 50/2016 sono registrati nel medesimo capitolo di spesa 
previsto per i singoli lavori ai sensi del comma 5-bis dello stesso articolo; cfr. delibera Corte dei conti n. 
6/SEZAUT/2018/QMIG del 10 aprile 2018. 
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effettuata attraverso le scritture della contabilità economico patrimoniale e non richiede 
alcuna rilevazione in contabilità finanziaria. 
I principi contabili riguardanti la registrazione contabile degli interventi inseriti nel 
programma triennale dei lavori pubblici si applicano anche alle ipotesi di ricorso a una 
centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati, con le seguenti precisazioni: 

a) la firma della convenzione o dell’accordo riguardante il ricorso ad una centrale di 
committenza per  l’aggiudicazione di appalti, la stipula e l’esecuzione di contratti per 
conto di un’altra amministrazione o ente determinano la formazione di obbligazioni 
giuridiche tra le parti, a seguito delle quali l’amministrazione o ente destinatario 
dell’opera registra gli impegni di spesa concernenti il compenso a favore della centrale 
di committenza e gli eventuali rimborsi previsti contrattualmente e prenota le spese 
riguardanti la realizzazione dell’opera; 

b) a seguito della formale attivazione delle procedure di affidamento dell’opera da parte 
della centrale di committenza, nei casi previsti dai principi contabili, 
l’amministrazione o ente destinatario dell’opera può conservare il fondo pluriennale 
vincolato stanziato in bilancio; 

c) a seguito della stipula del contratto di appalto da parte della centrale di committenza 
per conto dell’amministrazione o ente destinatario della stessa sono registrati gli 
impegni riguardanti le relative spese, imputati contabilmente nel rispetto del principio 
della competenza finanziaria.”; 

h) il paragrafo 5.4 è sostituito dai seguenti: 

“5.4     Il Fondo pluriennale vincolato 
5.4.1 Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate 

al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi 
successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi 
successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza 
finanziaria di cui all’allegato 1, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra 
l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.  
 

5.4.2 Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate 
al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di 
imputazione delle relative spese.  Nel caso di entrate del titolo quinto destinate al finanziamento 
di spese imputate al titolo terzo, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di 
imputazione delle relative spese, al fine di dare attuazione al principio contabile generale della 
competenza finanziaria è istituito il fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie.   
Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo pluriennale 
vincolato costituito: 

a)  in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la 
reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla 
registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce; 

b) in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuata per adeguare lo 
stock dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti alla nuova configurazione del 
principio contabile generale della competenza finanziaria. 

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire 
la copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da 
trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la 
corrispondente spesa.  
 

 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7125-3-2019

 

5.4.3 L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è 
pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio 
dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, 
dell’esercizio precedente. Solo con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del 
fondo pluriennale, iscritto tra le entrate, può risultare inferiore all’importo dei fondi pluriennali 
di spesa dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far riferimento, sulla 
base di dati di preconsuntivo all’importo, riferito al 31 dicembre dell’anno precedente al periodo 
di riferimento del bilancio di previsione, degli impegni imputati agli esercizi precedenti 
finanziati dal fondo pluriennale vincolato. 
Nel corso dell’esercizio, sulla base dei risultati del rendiconto, è determinato l’importo definitivo 
del fondo pluriennale vincolato stanziato in entrata del primo esercizio considerato nel bilancio 
di previsione e degli impegni assunti negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi 
successivi, di cui il fondo pluriennale vincolato di entrata costituisce la copertura. 
 

5.4.4. Sugli stanziamenti di spesa intestati ai singoli fondi pluriennali vincolati non è possibile 
assumere impegni ed effettuare pagamenti. 
Il fondo pluriennale risulta immediatamente utilizzabile, a seguito dell’accertamento delle entrate 
che lo finanziano, ed è possibile procedere all’impegno delle spese esigibili nell’esercizio in 
corso (la cui copertura è costituita dalle entrate accertate nel medesimo esercizio finanziario), e 
all’impegno delle spese esigibili negli esercizi successivi (la cui copertura è effettuata dal fondo). 
In altre parole, il principio della competenza potenziata prevede che il “fondo pluriennale 
vincolato” sia uno strumento di rappresentazione della programmazione e previsione delle spese 
pubbliche territoriali, sia correnti sia di investimento, che evidenzi con trasparenza e attendibilità 
il procedimento di impiego delle risorse acquisite dall’ente che richiedono un periodo di tempo 
ultrannuale per il loro effettivo impiego ed utilizzo per le finalità programmate e previste. In 
particolare, la programmazione e la previsione delle opere pubbliche è fondata sul Programma 
triennale delle opere pubbliche e relativo elenco annuale di cui alla vigente normativa che 
prevedono, tra l’altro, la formulazione del cronoprogramma (previsione dei SAL) relativo agli 
interventi di investimento programmati. 
In fase di previsione il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è costituito da due 
componenti logicamente distinte: 
1) la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese 
già impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio e imputate agli esercizi 
successivi; 
2) le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la copertura 
di spese che si prevede di impegnare nel corso dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, con 
imputazione agli esercizi successivi. 
 

5.4.5 L’esigenza di rappresentare nel bilancio di previsione le scelte operate, compresi i tempi di 
previsto impiego delle risorse acquisite per gli interventi sopra illustrati, è fondamentale nella 
programmazione della spesa pubblica locale (si pensi alla indispensabilità di tale previsione nel 
caso di indebitamento o di utilizzo di trasferimenti da altri livelli di governo). Ciò premesso, si 
ritiene possibile stanziare, nel primo esercizio in cui si prevede l’avvio dell’investimento, il 
fondo pluriennale vincolato anche nel caso di investimenti per i quali non risulta motivatamente 
possibile individuare l’esigibilità della spesa. 
In tali casi, il fondo è imputato nella spesa dell’esercizio in cui si prevede di realizzare 
l’investimento in corso di definizione,  alla missione ed al programma cui si riferisce la spesa e, 
nel bilancio gestionale (per le regioni) e nel PEG (per gli enti locali), è “intestato” alla specifica 
spesa che si è programmato di realizzare, anche se non risultano determinati i tempi e le 
modalità.  
Nel corso dell’esercizio, a seguito della definizione del cronoprogramma (previsione dei SAL) 
della spesa, si apportano le necessarie variazioni a ciascun esercizio considerati nel bilancio di 
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previsione per stanziare la spesa ed il fondo pluriennale negli esercizi di competenza e, quando 
l’obbligazione giuridica è sorta, si provvede ad impegnare l’intera spesa con imputazione agli 
esercizi in cui l’obbligazione è esigibile. 
 

5.4.6 Nel caso in cui, alla fine dell’esercizio, l’entrata sia stata accertata o incassata e la spesa non sia 
stata impegnata, tutti gli stanziamenti cui si riferisce la spesa, compresi quelli relativi al fondo 
pluriennale, iscritti nel primo esercizio del bilancio di previsione, costituiscono economia di 
bilancio e danno luogo alla formazione di una quota del risultato di amministrazione 
dell’esercizio da destinarsi in relazione alla tipologia di entrata accertata.  
Nell’allegato al bilancio di previsione concernente il fondo pluriennale vincolato sono indicate le 
spese finanziate dal fondo pluriennale, distinguendo quelle impegnate negli esercizi precedenti, 
quelle stanziate nell’esercizio e destinate alla realizzazione di investimenti già definiti e quelle 
destinate alla realizzazione di investimenti in corso di definizione. Con riferimento agli 
investimenti in corso di definizione, l’ente indica nella nota integrativa le cause che non hanno 
reso ancora possibile porre in essere la programmazione necessaria per definire il 
cronoprogramma (previsione dei SAL) della spesa. 
Nell’allegato al rendiconto dell’esercizio concernente il fondo pluriennale vincolato sono indicati 
gli impegni imputati agli esercizi successivi a quelli cui si riferisce il rendiconto finanziati dal 
fondo pluriennale vincolato alla data di chiusura dell’esercizio. 
 

5.4.7 Il fondo pluriennale vincolato non si costituisce anche nei casi in cui l’entrata posta a copertura 
della spesa di investimento non sia stata accertata.  In particolare, se il bilancio di previsione ha 
destinato il margine corrente del primo esercizio alla copertura di spese di investimento e, in 
sede di consuntivo è verificato che il margine corrente non è stato realizzato per un importo pari 
agli impegni per spese  di investimento finanziati con lo stesso, ivi inclusi quelli imputati agli 
esercizi successivi, per un importo pari alla quota del margine corrente non realizzata  il fondo 
pluriennale di spesa non può essere formalmente costituito nel rendiconto. 
 In tal caso, a seguito dell’approvazione del rendiconto è necessario effettuare le seguenti 
variazioni del bilancio di previsione in corso di gestione: 

a) adeguare il fondo pluriennale iscritto in entrata dell’esercizio successivo all’ammontare del 
fondo pluriennale di spesa definitivamente approvato, ed eventualmente adeguare il relativo 
fondo pluriennale di spesa, ed il fondo pluriennale degli esercizi successivi; 

b) individuare una nuova copertura per gli impegni che erano stati finanziati dalla quota del 
fondo pluriennale cancellata. 

 
5.4.8 La formazione del FPV per le spese concernenti il livello minimo di progettazione  

Alla fine dell’esercizio, le risorse accantonate nel fondo pluriennale vincolato per il 
finanziamento delle spese concernenti il livello minimo di progettazione esterna di importo 
pari o superiore a quello ordinariamente previsto dall’articolo 36, comma 2, lett. a), del d.lgs. 
n. 50 del 2016, in materia di affidamento diretto dei contratti sotto soglia, non ancora 
impegnate, possono essere interamente conservate nel fondo pluriennale vincolato 
determinato in sede di rendiconto a condizione che siano state formalmente attivate le relative 
procedure di affidamento50. 

                                                 
50 Per procedura formalmente attivata si intende: 

a. la pubblicazione del bando di gara o avviso di indizione di gara; 
b. la pubblicazione di un avviso di preinformazione, che soddisfi le condizioni di cui all’articolo 70, commi 2 e 3, 

del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, cui ha fatto seguito la trasmissione dell’invito a confermare 
interesse, secondo quanto previsto dall’articolo 75 del d.lgs. 50 del 2016.;   

c. la trasmissione agli operatori economici selezionati dell’invito a presentare le offerte oggetto della negoziazione, 
contenente gli elementi essenziali della prestazione richiesta, nel caso di procedura negoziata senza 
pubblicazione di un bando di gara previsto dall’articolo 63  del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
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In assenza di aggiudicazione definitiva, entro l’esercizio successivo, le risorse accertate ma 
non ancora impegnate, cui il fondo pluriennale si riferisce, confluiscono nell’avanzo di 
amministrazione disponibile, destinato o vincolato in relazione alla fonte di finanziamento per 
la riprogrammazione dell’intervento in c/capitale, ed il fondo pluriennale deve essere ridotto 
di pari importo.  

 
5.4.9 La conservazione del fondo pluriennale vincolato per le spese non ancora impegnate 

Alla fine dell’esercizio, le risorse accantonate nel fondo pluriennale vincolato per il 
finanziamento di spese non ancora impegnate per appalti pubblici di lavori di cui all’art. 3 
comma 1 lettera ll), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,  di importo pari o superiore a 
quello ordinariamente previsto dall’articolo 36, comma 2, lett. a), del d.lgs. n. 50 del 2016, in 
materia di affidamento diretto dei contratti sotto soglia,  sono interamente conservate nel 
fondo pluriennale vincolato determinato in sede di rendiconto a condizione che siano 
verificate le seguenti prime due condizioni, e una delle successive:    

a) sono state interamente accertate le entrate che costituiscono la copertura dell’intera 
spesa di investimento51; 

b) l’intervento cui il fondo pluriennale si riferisce risulti inserito nell’ultimo programma 
triennale dei lavori pubblici. Tale condizione non riguarda gli appalti pubblici di lavori 
di valore compreso tra 40.000 e 100.000 euro; 

c) le spese previste nel quadro economico di un intervento inserito nel programma 
triennale di cui all’articolo 21 del d.lgs. n. 50 del 2016, sono state impegnate, anche 
parzialmente, sulla base di obbligazioni giuridicamente perfezionate, imputate secondo 
esigibilità per l’acquisizione di terreni, espropri e occupazioni di urgenza, per la 
bonifica aree, per l’abbattimento delle  strutture preesistenti, per la viabilità riguardante 
l'accesso al cantiere, per l’allacciamento ai pubblici servizi, e per analoghe spese 
indispensabili per l’assolvimento delle attività necessarie per l’esecuzione 
dell’intervento da parte della controparte contrattuale . 

d) in assenza di impegni di cui alla lettera c), sono state formalmente attivate le procedure 
di affidamento dei livelli di progettazione successivi al minimo. In assenza di 
aggiudicazione definitiva, entro l’esercizio successivo, le risorse accertate ma non 
ancora impegnate, cui il fondo pluriennale si riferisce, confluiscono nel risultato di 
amministrazione disponibile, destinato o vincolato in relazione alla fonte di 
finanziamento per la riprogrammazione dell’intervento in c/capitale ed il fondo 
pluriennale deve essere ridotto di pari importo.  
Negli esercizi successivi all’aggiudicazione, la conservazione del fondo pluriennale 
vincolato è condizionata alla prosecuzione, senza soluzione di continuità, delle attività 
di progettazione riguardanti la realizzazione dell’opera. Pertanto, dopo l’aggiudicazione 
delle procedure di affidamento del livello di progettazione successivo al minimo, le 
risorse accantonate nel fondo pluriennale vincolato riguardanti l’intero stanziamento 
continuano ad essere interamente conservate: 

- nel corso degli esercizi in cui gli impegni registrati a seguito della stipula dei 
contratti riguardanti i livelli di progettazione successivi al minimo sono liquidati o 

                                                 
51 Nel caso in cui la copertura dell’intervento sia costituita dal saldo positivo di parte corrente si rinvia al paragrafo 
5.4.7. 
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liquidabili nei tempi previsti contrattualmente. In caso di contenzioso innanzi agli 
organi giurisdizionali e arbitrali, il fondo pluriennale è conservato; 

- nell’esercizio in cui è stato validato il progetto destinato ad essere posto a base della 
gara concernente il livello di progettazione successivo o l’esecuzione 
dell’intervento; 

- nell’esercizio in cui sono state formalmente attivate le procedure di affidamento dei 
livelli di progettazione successivi; 

- nell’esercizio in cui la procedura di affidamento dei livelli di progettazione 
successivi è aggiudicata, ecc. 

Nel rendiconto dell’esercizio in cui non risulta realizzata l’attività attesa nell’esercizio 
concluso secondo lo sviluppo procedimentale previsto, in conformità ai criteri di 
continuità sopra indicati, le risorse accertate ma non ancora impegnate cui il fondo 
pluriennale si riferisce confluiscono nel risultato di amministrazione disponibile, 
destinato o vincolato in relazione alla fonte di finanziamento per la riprogrammazione 
dell’intervento in c/capitale ed il fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo. 

e)  entro l’esercizio successivo alla validazione del progetto destinato ad essere posto a 
base della gara concernente l’esecuzione dell’intervento, sono state formalmente attivate 
le procedure di affidamento52, comprese quelle previste dall’articolo 59, commi 1 e 1-
bis del codice. In assenza di aggiudicazione definitiva delle procedure di cui al periodo 
precedente entro l’esercizio successivo, le risorse accertate ma non ancora impegnate, 
cui il fondo pluriennale si riferisce, confluiscono nell’avanzo di amministrazione 
disponibile, destinato o vincolato in relazione alla fonte di finanziamento per la 
riprogrammazione dell’intervento in c/capitale ed il fondo pluriennale deve essere 
ridotto di pari importo.  

 
5.4.10 A seguito della stipula del contratto di appalto53, le spese contenute nel quadro economico 

dell'opera prenotate, ancorche' non impegnate, continuano ad essere finanziate dal fondo 
pluriennale vincolato, mentre gli eventuali ribassi di asta costituiscono economie di bilancio e 
confluiscono nel risultato di amministrazione disponibile, destinato o vincolato in relazione 
alla fonte di finanziamento, se entro il secondo esercizio successivo alla stipula del contratto  
non sia intervenuta formale rideterminazione del quadro economico progettuale da parte 
dell'organo competente che incrementa le spese del quadro economico dell'opera stessa 
finanziandole con le economie registrate a seguito della stipula del contratto. Quando l’opera 
è completata, o prima, in caso di svincolo da parte del Responsabile Unico del Progetto, le 
spese previste nel quadro economico dell’opera e non impegnate costituiscono economie di 
bilancio e confluiscono nel risultato di amministrazione coerente con la natura dei 
finanziamenti. 

                                                 
52 Per procedura formalmente attivata si intende: 

a.  la pubblicazione del bando di gara o avviso di indizione di gara; 
b. la pubblicazione di un avviso di preinformazione, che soddisfi le condizioni di cui all’articolo 70, commi 2 e 3, 

del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, cui ha fatto seguito la trasmissione dell’invito a confermare 
interesse, secondo quanto previsto dall’articolo 75 del d.lgs. 50 del 2016.;   

c. la trasmissione agli operatori  economici selezionati dell’invito a presentare le offerte oggetto della negoziazione, 
contenente gli elementi essenziali della prestazione richiesta, nel caso di procedura negoziata senza 
pubblicazione di un bando di gara previsto dall’articolo 63  del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

53 Salvo i casi di esecuzione anticipata di cui all’articolo 32, comma 13 , del d.lgs. n. 50 del 2016, nei quali l’impegno è 
registrato a seguito dell’aggiudicazione; 
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5.4.11 Si segnala la rilevanza della “prenotazione della spesa” riguardante le spese delle gare 

formalmente indette e del quadro economico dell’opera, in assenza della quale non è possibile 
procedere alla costituzione del fondo pluriennale vincolato in assenza di impegni imputati 
nelle scritture contabili degli esercizi successivi.  
Viceversa, se nel corso della gestione sono stati assunti impegni pluriennali relativi agli esercizi 
successivi, è facoltà dell’ente prenotare le corrispondenti quote del fondo pluriennale iscritte 
nella spesa dell’esercizio in corso di gestione. 
I fondi pluriennali vincolati prenotati sono iscritti tra le entrate del bilancio di previsione 
dell’esercizio successivo, alla voce “fondo pluriennale”, distintamente per la parte corrente e in 
conto capitale. 
 In sede di elaborazione del rendiconto, i fondi pluriennali vincolati non prenotati costituiscono 
economia del bilancio e concorrono alla determinazione del risultato contabile di 
amministrazione.  
 

5.4.12 Nel rispetto di quanto previsto dai regolamenti di contabilità dell’ente, i dirigenti responsabili 
della spesa possono autorizzare variazioni fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale 
vincolato e gli stanziamenti correlati, escluse quelle previste dall’articolo 3, comma 7, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 di competenza della giunta.  
I regolamenti di contabilità delle regioni possono prevedere che le variazioni del fondo 
pluriennale vincolato siano autorizzate dal responsabile finanziario. 
Nelle more dell’adeguamento del regolamento di contabilità dell’ente ai principi del presente 
decreto, le variazioni del fondo pluriennale vincolato possono essere autorizzate dal 
responsabile finanziario della regione. 
 

5.4.13 Nel corso dell’esercizio, la cancellazione di un impegno finanziato dal fondo pluriennale 
vincolato effettuata dopo l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente comporta la 
necessità di procedere alla contestuale dichiarazione di indisponibilità di una corrispondente 
quota del fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata e in occasione del rendiconto 
dell’esercizio in corso, alla riduzione di pari importo del fondo pluriennale di spesa con 
corrispondente liberazione delle risorse a favore del risultato di amministrazione.  
È possibile utilizzare il fondo pluriennale iscritto in entrata solo nel caso in cui il vincolo di 
destinazione delle risorse che hanno finanziato il fondo pluriennale preveda termini e 
scadenze il cui mancato rispetto determinerebbe il venir meno delle entrate vincolate o altra 
fattispecie di danno per l’ente. 
Per ulteriori informazioni riguardanti le modalità di utilizzo del fondo pluriennale vincolato, si 
rinvia al principio applicato della programmazione di bilancio n.4/1 ed agli esempi 
dell’appendice tecnica, che costituiscono parte integrante del presente principio.”; 

i) al paragrafo 9.1 sono soppresse le seguenti parole “Non è necessaria la costituzione del 

fondo pluriennale vincolato solo nel caso in cui la reimputazione riguardi, 

contestualmente, entrate e spese correlate. Ad esempio nel caso di trasferimenti a 

rendicontazione, per i quali l’accertamento delle entrate è imputato allo stesso esercizio 

di imputazione degli impegni, in caso di reimputazione degli impegni assunti 

nell’esercizio cui il riaccertamento ordinario si riferisce, in quanto esigibili nell’esercizio 
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successivo, si provvede al riaccertamento contestuale dei correlati accertamenti, senza 

costituire o incrementare il fondo pluriennale vincolato.”:  

j) al paragrafo 9.1, dopo le parole “necessari per la reimputazione degli impegni.”, sono 

inserite le seguenti “Non è necessaria la costituzione del fondo pluriennale vincolato nel 

caso in cui la reimputazione riguardi, contestualmente, entrate e spese correlate. Ad 

esempio con riferimento ai trasferimenti a rendicontazione, per i quali accertamenti e 

impegni sono imputati allo stesso esercizio, in caso di reimputazione degli impegni, si 

provvede alla contestuale reimputazione dei correlati accertamenti, senza costituire o 

incrementare il fondo pluriennale vincolato. Gli impegni per investimenti finanziati dal 

debito autorizzato sono oggetto di riaccertamento ordinario dei residui se non sono 

esigibili nell’esercizio in cui sono stati imputati. Anche per tali impegni, in caso di 

reimputazione contabile agli esercizi successivi, non si costituisce il fondo pluriennale, 

ma è incrementato, per pari importo, il debito autorizzato e non contratto degli esercizi 

successivi. In sede di riaccertamento ordinario dei residui la reimputazione degli 

impegni finanziati da nuovo debito autorizzato e non contratto deve essere 

separatamente evidenziata rispetto alla reimputazione degli altri impegni.”; 

k) al paragrafo 9.2 sono soppresse le seguenti parole “Per le regioni, l’importo del disavanzo di 

cui alla lettera A) risultante dal prospetto riguardante il risultato di amministrazione, di 

importo pari o inferiore al debito autorizzato e non contratto, è recuperato con il ricorso al 

debito, stanziando in entrata la corrispondente entrata da accensione di prestiti, che sarà 

oggetto di accertamento in presenza di effettive esigenze di cassa.  Invece, l’eventuale 

disavanzo determinato a seguito dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia 

esigibilità, per le quote vincolate o per quelle destinate agli investimenti, costituisce un 

debito derivante dalla gestione, che deve essere applicato al bilancio di previsione in 

corso di gestione, come disavanzo da ripianare secondo le modalità previste 

dall’ordinamento contabile, salvo l’accantonamento per i residui perenti in conto capitale 

che può essere finanziato dal debito autorizzato e non contratto (fino al 31 dicembre 

2015). Nel bilancio, per il recupero della quota del disavanzo derivante da debito 

autorizzato e non contratto, è possibile utilizzare una voce distinta rispetto all’ordinario 
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disavanzo da recuperare, denominata “Disavanzo determinato dal debito autorizzato e 

non contratto”, da iscrivere nel bilancio di previsione, prima di tutte le spese.”; 

l) al paragrafo 9.2. dopo le parole “nel bilancio di previsione dell’esercizio successivo a 

quello cui il rendiconto si riferisce.” sono inserite le seguenti “L’utilizzo delle quote 

vincolate e accantonate del risultato di amministrazione da parte degli gli enti in 

disavanzo (che presentano un importo negativo della lettera E del prospetto riguardante 

il risultato di amministrazione dell’esercizio precedente), è consentito per un importo 

non superiore a quello di cui alla lettera A del medesimo prospetto riguardante il 

risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, al netto della quota  minima 

obbligatoria accantonata nel risultato di amministrazione per il  fondo crediti di dubbia 

esigibilità e del fondo anticipazione di liquidità, incrementato dell’importo del disavanzo 

da recuperare iscritto nel primo esercizio del bilancio di previsione. Per gli anni 2019 e 

2020 le regioni a statuto ordinario utilizzano le quote accantonate e vincolate del 

risultato di amministrazione senza operare la nettizzazione del fondo anticipazione di 

liquidità. Nel caso in cui l’importo della lettera A risulti negativo o inferiore alla quota 

minima obbligatoria accantonata nel risultato di amministrazione per il fondo crediti di 

dubbia esigibilità e al fondo anticipazione di liquidità, gli enti possono applicare al 

bilancio di previsione la quota vincolata, accantonata e destinata del risultato di 

amministrazione per un importo non superiore a quello del disavanzo da recuperare 

iscritto nel primo esercizio del bilancio di previsione. La quota accantonata del risultato 

di amministrazione nel fondo anticipazione di liquidità di cui all’articolo 1, commi 692 e 

seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e di cui all’articolo 1, comma 907, della 

legge 30 dicembre 2018, n. 145, è applicata al bilancio anche da parte degli enti in 

disavanzo limitatamente alle predette fattispecie. Nelle more dell’approvazione del 

rendiconto dell’esercizio precedente, ai fini della determinazione della quota del risultato 

di amministrazione applicabile al bilancio di previsione, gli enti in disavanzo fanno 

riferimento al prospetto riguardante  il risultato di amministrazione presunto allegato al 

bilancio di previsione. In caso di esercizio provvisorio, si fa riferimento al prospetto di 

verifica del risultato di amministrazione effettuata sulla base dei dati di preconsuntivo di 
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cui all’articolo 42, comma 9, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per le 

regioni e di cui all’articolo 187, comma 3-quater, del testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

per gli enti locali. Gli enti in ritardo nell’approvazione dei propri rendiconti non possono 

applicare al bilancio di previsione le quote vincolate, accantonate e destinate del risultato 

di amministrazione. Tale disposizione si applica alle Regioni e alle Province autonome 

di Trento e di Bolzano in caso di ritardo nell’approvazione del rendiconto da parte della 

Giunta per consentire la parifica delle sezioni regionali di controllo della Corte dei 

conti.”; 

m) nell’ Esempio n. 1 dell’Appendice tecnica, al primo punto 3), le parole “della gara” sono 

sostituite dalle seguenti “del contratto” e le parole “dell’approvazione della gara” sono 

sostituite dalle seguenti “della firma del contratto”; 

n) nell’ Esempio n. 2 dell’Appendice tecnica, al primo punto 3), le parole “della gara” sono 

sostituite dalle seguenti “del contratto”; 

o) nell’ Esempio n. 3/a dell’Appendice tecnica, alla lettera b), la parola “definitiva della spesa” 

sono sostituite dalle seguenti “definitiva e esecutiva dell’opera”, e le parole “ gara di 

appalto” sono sostituite dalle seguenti “procedura di affidamento”; 

p) nell’ Esempio n. 3/a dell’Appendice tecnica le parole “Conclusa la progettazione 

preliminare,” sono sostituite dalle seguenti “A seguito della validazione di cui all’articolo 26 

del d.lgs. n. 50 del 2016,”; 

q) nell’ Esempio n. 3/a dell’Appendice tecnica le parole “la progettazione preliminare” sono 

sostituite dalle seguenti “il progetto di fattibilità tecnica ed economica”; 

r) nell’ Esempio n. 3/a dell’Appendice tecnica le parole “(già sostenuta)” sono sostituite dalle 

seguenti “(già sostenuto)”; 

s) nell’ Esempio n. 3/a dell’Appendice tecnica, dopo le parole “invia all’ente (A) il progetto”, 

sono inserite le seguenti “di fattibilità tecnica ed economica”; 
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t) nell’ Esempio n. 3/a dell’Appendice tecnica, dopo le parole “L’Ente (A) approva il progetto” 

sono inserite le seguenti “ai fini della concessione del contributo”; 

u) nell’ Esempio n. 3/a dell’Appendice tecnica, le parole “Sulla base del cronoprogramma 

definito in sede di progettazione preliminare” sono sostituite dalle seguenti “Sulla base del 

cronoprogramma definito in sede di progettazione di fattibilità tecnica ed economica”; 

v) nell’ Esempio n. 3/a dell’Appendice tecnica, dopo le parole “Sulla base della propria 

delibera di approvazione del progetto” sono inserite le seguenti “ai fini della concessione del 

contributo”; 

w) nell’ Esempio n. 3/a dell’Appendice tecnica, punto 2), le parole “dell’approvazione della 

gara” sono sostituite dalle seguenti “della stipula del contratto di appalto”; 

x) nell’ Esempio n. 3/a dell’Appendice tecnica, le parole “dell’incarico di progettazione 

definitiva e di appalto” sono sostituite dalle seguenti “dell’incarico di progettazione 

definitiva e esecutiva, e successivamente, per l’affidamento dell’appalto”: 

y) nell’ Esempio n. 3/a dell’Appendice tecnica, le parole “Conclusa la gara” sono sostituite 

dalle seguenti “A seguito della stipula dei contratti”; 

z) nell’ Esempio n. 3/a dell’Appendice tecnica, le parole “a seguito dell’approvazione della 

gara, la spesa risulti” sono sostituite dalle seguenti “i contratti prevedano una spesa”; 

aa) nell’ Esempio n. 3/b dell’Appendice tecnica, alla lettera e), le parole “definiva della spesa e 

allo svolgimento della gara di appalto” sono sostituite dalle seguenti “definitiva e esecutiva 

dell’opera e allo svolgimento della procedura di affidamento”  

bb) nell’ Esempio n. 3/b dell’Appendice tecnica, le parole “la progettazione preliminare” sono 

sostituite dalle seguenti “il progetto di fattibilità tecnica ed economica”; 

cc) nell’ Esempio n. 3/b dell’Appendice tecnica le parole “(già sostenuta)” sono sostituite dalle 

seguenti “(già sostenuto)”; 

dd) nell’ Esempio n. 3/b dell’Appendice tecnica, le parole “in sede di progettazione preliminare” 

sono sostituite dalle seguenti “in sede di progettazione di fattibilità tecnica ed economica”;  
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ee) nell’ Esempio n. 3/b dell’Appendice tecnica, le parole “con cui approva il progetto 

preliminare” sono sostituite dalle seguenti “con cui approva il progetto di fattibilità tecnica 

ed economica”; 

ff) nell’ Esempio n. 3/b dell’Appendice tecnica, dopo le parole “riguardante la realizzazione 

della scuola presentato dall’ente (B)”, sono cancellate le seguenti “di realizzazione della 

scuola”; 

gg) nell’ Esempio n. 3/b dell’Appendice tecnica, le parole “per appaltare la progettazione 

definitiva e i lavori di costruzione della scuola” sono sostituite dalle seguenti “per 

l’affidamento dell’incarico di progettazione definitiva e esecutiva e, successivamente, per 

l’affidamento  dell’appalto”; 

hh) nell’ Esempio n. 3/b dell’Appendice tecnica, le parole “Conclusa la gara, sulla base della 

documentazione relativa all’affidamento dell’incarico di progettazione e di appalto” sono 

sostituite dalle seguenti “A seguito della stipula dei contratti”; 

ii) nell’Esempio n. 3/b dell’Appendice tecnica, le parole “a seguito dell’approvazione della 

gara, la spesa risulti inferiore” sono sostituite dalle seguenti “i contratti prevedano una spesa 

inferiore”; 

jj) nell’ Esempio n. 9/b dell’Appendice tecnica, le parole “all’aggiudicazione della gara” sono 

sostituite dalle seguenti “alla stipula del relativo contratto”.; 

 
 

Art. 4. 
Allegato 4/3 – Principio contabile applicato concernente la contabilità economico patrimoniale 

degli enti in contabilità finanziaria 

1. Al Principio contabile applicato concernente la contabilità economico patrimoniale degli enti in 

contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/3 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono 

apportate le seguenti modifiche: 

a) alla fine del paragrafo 4.29 sono inserite le seguenti parole: “Si registra una insussistenza 

dell’attivo nel caso in cui l’amministrazione non dia corso alla realizzazione di un intervento 

per il quale sia stata sostenuta la relativa spesa di progettazione, registrata tra le 
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“immobilizzazioni in corso”. L’insussistenza si registra attraverso la cancellazione delle 

immobilizzazioni in corso concernenti i livelli di progettazione già contabilizzati: 

a) in sede di rendiconto dell’esercizio in cui è stato approvato il programma triennale 

dei lavori pubblici nel quale l’intervento cui la progettazione si riferisce non 

risulta più inserito; 

b) in sede di rendiconto dell’esercizio di emanazione della delibera concernente la 

mancata approvazione della progettazione; 

c) in sede di rendiconto del quinto esercizio successivo a quello in cui l’ultima spesa 

riguardante il precedente livello progettazione sia stata liquidata (o dichiarata 

liquidabile), nel caso in cui non sia stata formalmente attivata la procedura 

riguardante l’affidamento della successiva fase di progettazione o l‘affidamento 

della realizzazione dell’intervento (quindi l’immobilizzazione non è più in corso).  

La registrazione dell’insussistenza è convenzionalmente stabilita in quanto, 

trascorsi cinque esercizi consecutivi senza che sia proseguito l’iter di 

realizzazione dell’intervento, si presume che  la progettazione possa aver perso 

stabilmente  valore in termini economici salvo che venga resa dal RUP  una 

dichiarazione che attesti, sulla base di valutazioni tecniche ed economiche, 

l’attualità del progetto e il mantenimento del suo valore economico, anche in 

considerazione del contesto cui l’opera si riferisce; 

d) in sede di rendiconto dell’esercizio in cui l’incarico di progettazione in corso di 

esecuzione è stato formalmente sospeso con delibera dell’ente, che decide di non 

proseguire la realizzazione dell’intervento; 

e)  in sede di rendiconto del secondo esercizio successivo a quello in cui sono state 

liquidate (o erano liquidabili) le ultime spese previste nell’incarico di 

progettazione in corso di esecuzione, se non sono state effettuate le attività 

successive previste contrattualmente (progettazione di fatto sospesa).   

La registrazione dell’insussistenza è convenzionalmente stabilita in quanto, trascorsi due 

esercizi consecutivi senza che sia proseguita l’attività di realizzazione della 
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progettazione, si presume che  la voce del patrimonio “immobilizzazione in corso” possa 

aver perso stabilmente  valore in termini economici salvo che venga approvata una 

delibera di Giunta che attesti l’attualità dell’interesse a portare a termine  la progettazione 

e a dare corso ai lavori oggetto della progettazione. La delibera deve altresì indicare i 

tempi previsti di aggiornamento del cronoprogramma riguardante la progettazione e 

l’avvio dell’opera.”. 

b) al paragrafo 4.29, dopo le parole “mancata approvazione della progettazione” è inserita la 

seguente nota “(15)  Si fa riferimento alla validazione di cui all’articolo 26, comma 8, del 

d.lgs. 50 del 2016”. 

 

Art. 5. 
Allegato 4/4 – Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato 

1. Al paragrafo 1 del Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato di cui 

all’allegato 4/4 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, le parole “i comuni con popolazione 

inferiore ai 5.000 abitanti sono tenuti alla predisposizione del bilancio consolidato a decorrere 

dall’esercizio 2018, con riferimento all’esercizio 2017” sono sostituite dalle seguenti “per i comuni 

con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti la predisposizione del bilancio consolidato non è 

obbligatoria”. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello di pubblicazione nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana. 

   Roma, 1° marzo 2019 

  Il Ragioniere generale dello Stato
    FRANCO  

  Il capo del Dipartimento
per gli affari interni e territoriali

    BELGIORNO  

  Il capo del Dipartimento
per gli affari regionali e le autonomie

    GALLOZZI    

  19A01980
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    DECRETO  14 marzo 2019 .

      Certificazione del saldo, in termini di competenza, tra 
le entrate finali e le spese finali di cui all’articolo 1, com-
ma 466, della legge  n. 232 del 2016, per l’anno 2018.      (De-
creto n. 38605).     

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Visto il comma 465 dell’art. 1 della legge 11 dicembre 
2016, n. 232 (legge di bilancio 2017) che prevede che, ai 
fini della tutela dell’unità economica della Repubblica e 
ai sensi dell’art. 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
le città metropolitane, le province e i comuni concorrono 
alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica; 

 Visto il comma 466 dell’art. 1 della legge n. 232 del 
2016 che, ai fini del concorso al contenimento dei saldi 
di finanza pubblica, dispone che gli enti di cui al com-
ma 465 devono conseguire il saldo non negativo, in ter-
mini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, 
ai sensi del comma 1 dell’art. 9 della legge n. 243 del 
2012. Ai sensi del comma 1  -bis   del medesimo art. 9, le 
entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 
dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono quelle ascri-
vibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio. 
Per gli anni 2017-2019, nelle entrate e nelle spese finali in 
termini di competenza è considerato il fondo pluriennale 
vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota rive-
niente dal ricorso all’indebitamento. Non rileva la quota 
del fondo pluriennale vincolato di entrata che finanzia gli 
impegni cancellati definitivamente dopo l’approvazione 
del rendiconto dell’anno precedente; 

 Viste le sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 
2017 e n. 101 del 2018 e, in particolare, l’interpretazione 
costituzionalmente orientata dell’art. 9 della legge n. 243 
del 2012, in base alla quale l’avanzo di amministrazio-
ne e il Fondo pluriennale vincolato non possono essere 
limitati nel loro utilizzo. In particolare, viene affermato 
che «l’avanzo di amministrazione, una volta accertato 
nelle forme di legge è nella disponibilità dell’ente che lo 
realizza»; 

 Considerato che la piena attuazione delle citate sen-
tenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 
del 2018 determina maggiori oneri per la finanza pub-
blica e, di conseguenza, trova applicazione il comma 13, 
dell’art. 17, della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

 Visto il comma 13, dell’art. 17, della richiamata legge 
n. 196 del 2009, il quale prevede che il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, allorché riscontri che l’attuazione 
di leggi rechi pregiudizio al conseguimento degli obiettivi 
di finanza pubblica, assume tempestivamente le conse-
guenti iniziative legislative al fine di assicurare il rispetto 
dell’art. 81 della Costituzione. La medesima procedura è 

applicata in caso di sentenze definitive di organi giurisdi-
zionali e della Corte costituzionale recanti interpretazioni 
della normativa vigente suscettibili di determinare mag-
giori oneri, fermo restando quanto disposto in materia di 
personale dall’art. 61 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; 

 Considerata la necessità di un intervento legislativo 
di adeguamento della disciplina del pareggio di bilancio 
prevista dall’art. 1, commi da 463 a 484 della legge n. 232 
del 2016, in attuazione degli articoli 9 e 10 della legge 
n. 243 del 2012, alle sentenze della Corte costituzionale 
n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, nel rispetto delle di-
sposizioni recate dal citato comma 13, dell’art. 17, della 
legge n. 196 del 2009; 

 Visto il comma 469 dell’art. 1 della legge n. 232 del 
2016, in cui è previsto che, per il monitoraggio degli 
adempimenti relativi a quanto disposto dai commi da 463 
a 484 e per l’acquisizione di elementi informativi uti-
li per la finanza pubblica, gli enti di cui al comma 465 
trasmettono al Ministero dell’economia e delle finanze 
– Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, le 
informazioni riguardanti le risultanze del saldo di cui al 
comma 466 del citato art. 1, con tempi e modalità definiti 
con decreti del predetto Ministero, sentite, rispettivamen-
te, la Conferenza Stato-città ed autonomie locali e la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze n. 182944 del 23 luglio 2018, che definisce le 
modalità di trasmissione e i prospetti del monitoraggio 
periodico al 30 giugno 2018 e al 31 dicembre 2018 per 
acquisire le informazioni riguardanti le risultanze del sal-
do di cui al comma 466 dell’art. 1 della legge n. 232 del 
2016, in attuazione di quanto disposto dal comma 469 del 
medesimo art. 1; 

 Visto l’art. 13, comma 04, del decreto-legge 25 luglio 
2018, n. 91, recante «Proroga di termini previsti da di-
sposizioni legislative», convertito in legge, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 settembre 2018, n. 108, che pre-
vede l’istituzione, nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, di un apposito fondo, pari 
a 140 milioni di euro per l’anno 2018, a 320 milioni di 
euro per l’anno 2019, a 350 milioni di euro per l’anno 
2020 e a 220 milioni di euro per l’anno 2021; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze 3 ottobre 2018, n. 25, di modifica alla circolare 
20 febbraio 2018, n. 5, che, a seguito delle richiamate sen-
tenze della Corte costituzionale dispone che, ai fini della 
determinazione del saldo di finanza pubblica per l’anno 
2018, di cui al paragrafo B.1 della citata circolare n. 5, 
gli enti considerano tra le entrate finali anche l’avanzo di 
amministrazione per investimenti applicato al bilancio di 
previsione del medesimo esercizio; 
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 Vista l’integrazione del prospetto del monitoraggio se-
mestrale di cui al decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze n. 182944 del 2018, al fine di consentire 
l’inserimento tra le entrate finali dell’avanzo di ammini-
strazione per investimenti applicato al bilancio di previ-
sione dell’esercizio 2018, in attuazione di quanto dispo-
sto con la richiamata circolare 3 ottobre 2018, n. 25; di 
tali modifiche sono stati informati, con apposita comuni-
cazione, la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, la 
Conferenza Stato-regioni, l’ANCI e l’UPI, come espres-
samente previsto dal comma 4 dell’articolo unico del ci-
tato decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 
n. 182944 del 2018; 

 Considerato che gli obblighi di monitoraggio e di cer-
tificazione di cui al richiamato comma 469, per gli enti 
locali delle regioni a statuto speciale e delle province au-
tonome che esercitano funzioni in materia di finanza lo-
cale in via esclusiva (Friuli Venezia-Giulia, Valle d’Aosta 
e Province autonome di Trento e di Bolzano), sono assolti 
per il tramite delle medesime regioni e province; 

 Visto l’art. 1, comma 470 della legge n. 232 del 2016, 
che, ai fini della verifica del rispetto dell’obiettivo di sal-
do per l’anno 2018, prevede che gli enti di cui all’art. 1, 
comma 465, della medesima legge sono tenuti ad inviare 
– utilizzando il sistema    web   , appositamente previsto nel 
sito «http://pareggiobilancio.mef.gov.it», entro il termine 
perentorio del 31 marzo dell’anno successivo a quello di 
riferimento, al Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato una 
certificazione dei risultati conseguiti, firmata digitalmen-
te, ai sensi dell’art. 24 del Codice dell’amministrazione 
digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
dal rappresentante legale, dal responsabile del servizio fi-
nanziario e dall’organo di revisione economico-finanzia-
ria, ove previsto, secondo un prospetto e con le modalità 
definiti dai decreti di cui al comma 469 del medesimo 
art. 1; 

 Considerato che la scadenza del 31 marzo 2019 per la 
trasmissione della certificazione digitale dei risultati con-
seguiti nell’esercizio 2018 cade in giorno festivo e che il 
termine medesimo è prorogato di diritto al 1° aprile 2019; 

 Visto il secondo periodo del comma 470 dell’art. 1 
della legge n. 232 del 2016, il quale precisa che la tra-
smissione per via telematica della certificazione ha valore 
giuridico ai sensi dell’art. 45, comma 1, del decreto legi-
slativo n. 82 del 2005 recante il «Codice dell’Ammini-
strazione Digitale»; 

 Visto il terzo periodo del comma 470 dell’art. 1 del-
la legge n. 232 del 2016 che dispone che la mancata 
trasmissione della predetta certificazione al Ministero 
dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, entro il termine perentorio 
del 31 marzo, costituisce inadempimento all’obbligo del 
pareggio di bilancio; 

 Visto il quarto periodo del comma 470 dell’art. 1 della 
legge n. 232 del 2016, come modificato dal comma 786 
dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di 
bilancio 2018), che dispone che, nel caso in cui la certifi-
cazione, sebbene in ritardo, sia trasmessa entro il succes-
sivo 30 maggio e attesti il conseguimento dell’obiettivo di 
saldo di cui al comma 466, si applicano, nei dodici mesi 
successivi al ritardato invio, le sole disposizioni di cui al 
comma 475, lettera   e)  , del medesimo art. 1, limitatamente 
alle assunzioni di personale a tempo indeterminato; 

 Visto l’art. 1, comma 471, della legge n. 232 del 2016, 
che dispone che, decorsi trenta giorni dal termine sta-
bilito per l’approvazione del rendiconto di gestione, in 
caso di mancata trasmissione della certificazione da par-
te dell’ente locale, il presidente dell’organo di revisione 
economico-finanziaria nel caso di organo collegiale, ov-
vero l’unico revisore nel caso di organo monocratico, in 
qualità di commissario    ad acta   , provvede, pena la deca-
denza dal ruolo di revisore, ad assicurare l’assolvimento 
dell’adempimento e a trasmettere la certificazione entro 
i successivi trenta giorni. Nel caso in cui la certificazio-
ne sia trasmessa dal commissario    ad acta    entro sessanta 
giorni dal termine stabilito per l’approvazione del rendi-
conto di gestione e attesti il conseguimento dell’obiet-
tivo di saldo di cui al comma 466, si applicano le sole 
disposizioni di cui al comma 475, lettere   e)   e   f)  , tenendo 
conto della gradualità prevista al comma 476, relative al 
divieto di assunzione di personale a tempo indeterminato 
e al versamento al bilancio dell’ente del 10 per cento delle 
indennità di funzione e dei gettoni di presenza del presi-
dente, del sindaco e dei componenti della giunta in carica 
nell’esercizio in cui è avvenuta la violazione. Il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato provvede 
a trasmettere al Ministero dell’interno apposita comuni-
cazione per la sospensione, sino alla data di trasmissione 
della certificazione da parte del commissario    ad     acta   , del-
le erogazioni di risorse o trasferimenti relative all’anno 
successivo a quello di riferimento; 

 Visto il comma 470  -bis   dell’art. 1 della legge n. 232 
del 2016, inserito dall’art. 19, comma 1, del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, che prevede che gli enti locali per 
i quali, ai sensi dell’art. 248, comma 1, del decreto le-
gislativo n. 267 del 2000, a seguito della dichiarazione 
di dissesto, sono sospesi i termini per la deliberazione 
del bilancio, sono tenuti ad inviare la certificazione di 
cui al comma 470 entro trenta giorni dal termine stabi-
lito per l’approvazione del rendiconto di gestione, previ-
sto dal decreto del Ministro dell’interno di approvazione 
dell’ipotesi di bilancio di previsione stabilmente riequili-
brato di cui all’art. 261 del medesimo decreto legislativo; 

 Visto l’art. 1, comma 473, della legge n. 232 del 2016, 
che prevede che i dati contabili rilevanti ai fini del con-
seguimento del saldo di cui al comma 466, trasmessi con 
la certificazione dei risultati di cui al comma 470, devono 
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corrispondere alle risultanze del rendiconto di gestione. 
A tal fine, qualora la certificazione trasmessa entro il ter-
mine perentorio di cui al comma 470 sia difforme dalle 
risultanze del rendiconto di gestione, gli enti locali sono 
tenuti ad inviare una nuova certificazione, a rettifica della 
precedente, entro il termine perentorio di sessanta giorni 
dall’approvazione del rendiconto e, comunque, non oltre 
il 30 giugno del medesimo anno; 

 Considerato che la scadenza del 30 giugno 2019 per 
l’adeguamento della certificazione digitale dei risultati 
conseguiti nell’esercizio 2018 alle risultanze del rendi-
conto di gestione 2018, cade in giorno festivo e che il 
termine medesimo è prorogato di diritto al 1° luglio 2019; 

 Visto l’art. 1, comma 474, della legge n. 232 del 2016, 
che stabilisce che, decorsi i termini previsti dal com-
ma 473, sono comunque tenuti ad inviare una nuova cer-
tificazione, a rettifica della precedente, solo gli enti che 
rilevano, rispetto a quanto già certificato, un peggiora-
mento del proprio posizionamento rispetto all’obiettivo 
di saldo di cui al comma 466, espresso in termini di com-
petenza, tra le entrate e le spese finali; 

 Visto il comma 823 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 (legge di bilancio 2019) che dispone che a 
decorrere dall’anno 2019, cessano di avere applicazione 
i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 e da 
505 a 509 dell’art. 1 della legge n. 232 del 2016, i commi 
da 787 a 790 dell’art. 1 della legge n. 205 del 2017, e 
l’art. 6  -bis   del decreto-legge n. 91 del 2017, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 123 del 2017. Con ri-
ferimento al saldo dell’anno 2018 restano fermi, per gli 
enti locali, gli obblighi di monitoraggio e di certificazione 
di cui ai commi da 469 a 474 del citato art. 1 della legge 
n. 232 del 2016; 

 Considerato che i commi da 475 a 479 dell’art. 1 della 
legge n. 232 del 2016, che disciplinano le sanzioni da ap-
plicare all’ente locale, in caso di mancato conseguimento 
del saldo di cui al comma 466, nell’anno successivo a 
quello dell’inadempienza, le sanzioni derivanti dal man-
cato conseguimento del medesimo saldo accertato dalla 
Corte dei conti successivamente all’anno seguente a quel-
lo della violazione, nonché il sistema premiale, non tro-
vano applicazione con riferimento al saldo per l’esercizio 
2018; 

 Considerato, altresì, che il citato comma 823 dell’art. 1 
della legge n. 145 del 2018 mantiene comunque fermi gli 
obblighi di monitoraggio e di certificazione di cui ai com-
mi da 469 a 474 del citato art. 1 della legge n. 232 del 
2016, e, di conseguenza, le sanzioni riferite al ritardato 
invio della certificazione stessa; 

 Ritenuto opportuno, in considerazione dell’abrogazio-
ne espressa del sistema sanzionatorio in caso di mancato 
conseguimento del saldo per l’esercizio 2018, applicare, 
in caso di ritardato invio, a prescindere dal saldo conse-
guito, le sanzioni più favorevoli agli enti locali; 

 Visto il comma 485 dell’art. 1 della legge n. 232 del 
2016, che dispone che, al fine di favorire gli investimenti, 
da realizzare attraverso l’utilizzo dei risultati di ammini-
strazione degli esercizi precedenti e il ricorso al debito, 
per l’anno 2018, sono assegnati agli enti locali spazi fi-
nanziari nell’ambito dei patti nazionali, di cui all’art. 10, 
comma 4, della citata legge n. 243 del 2012, nel limite 
complessivo di 900 milioni di euro annui, di cui 400 mi-
lioni di euro destinati a interventi di edilizia scolastica e 
100 milioni di euro destinati ad interventi di impiantistica 
sportiva; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze 9 febbraio 2018, n. 20970, emanato ai sensi del 
comma 492, dell’art. 1, della legge n. 232 del 2016, con 
il quale sono stati attribuiti gli spazi finanziari nell’an-
no 2018, di cui al comma 485 del medesimo art. 1, pari 
complessivamente a 900 milioni di euro, di cui 400 mi-
lioni di euro destinati a interventi di edilizia scolastica e 
100 milioni di euro destinati ad interventi di impiantistica 
sportiva, agli enti beneficiari di cui agli Allegati 1, 2 e 3 
del medesimo decreto; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 21 febbraio 2017, n. 21, emanato ai sensi dell’art. 10, 
comma 5, della legge n. 243 del 2012, che disciplina i cri-
teri e le modalità di attuazione delle intese regionali e del 
cosiddetto patto di solidarietà «nazionale orizzontale», di 
cui allo stesso art. 10; 

 Viste le intese sancite nell’esercizio 2018 dalle regioni 
e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, in at-
tuazione dell’art. 2 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 21 febbraio 2017, n. 21; 

 Vista la distribuzione degli spazi finanziari nell’ambito 
del «patto di solidarietà nazionale orizzontale», in attua-
zione dell’art. 4 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 21 febbraio 2017, n. 21, pubblicata il 26 lu-
glio 2018 sul sito della Ragioneria generale dello Stato; 

 Visto il comma 507 dell’art. 1 della legge n. 232 del 
2016, come sostituito dall’art. 1, comma 874, lettera   q)  , 
della legge n. 205 del 2017, che prevede che l’ente terri-
toriale attesta l’utilizzo degli spazi finanziari concessi in 
attuazione delle intese e dei patti di solidarietà previsti 
dall’art. 10 della legge n. 243 del 2012, con l’invio della 
certificazione di verifica del rispetto dell’obiettivo di sal-
do di cui al comma 470 del medesimo art. 1; 

 Visti i commi da 787 a 790 dell’art. 1 della legge n. 205 
del 2017, che disciplinano l’utilizzo delle risorse derivan-
ti dalla chiusura delle contabilità speciali in materia di 
protezione civile di cui all’art. 5, commi 4  -ter   e 4  -quater  , 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e gli effetti sul saldo 
di finanza pubblica di cui al comma 466 dell’art. 1 della 
legge n. 232 del 2016; 

 Visto il comma 1 dell’art. 43  -bis   del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, che prevede che, al fine di favorire 
gli investimenti connessi alla ricostruzione, al migliora-
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mento della dotazione infrastrutturale nonché al recupero 
degli immobili e delle strutture destinati a servizi per la 
popolazione, da realizzare attraverso l’utilizzo dei risulta-
ti di amministrazione degli esercizi precedenti e il ricorso 
al debito, per gli anni 2017, 2018 e 2019 sono assegnati 
agli enti locali colpiti dal sisma di cui agli allegati 1, 2 
e 2  -bis   al decreto-legge n. 189 del 2016, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 229 del 2016, spazi finan-
ziari nell’ambito dei patti di solidarietà nazionali di cui 
all’art. 10, comma 4, della legge n. 243 del 2012, in mi-
sura pari alle spese sostenute per i predetti investimenti; 

 Visto il comma 2 dell’art. 43  -bis   del decreto-legge 
n. 50 del 2017, che prevede che gli enti locali effettuano 
gli investimenti di cui al comma 1 provvedendo alla loro 
certificazione in sede di verifica del rispetto dell’obiettivo 
di saldo per gli anni 2017, 2018 e 2019 ai sensi dell’art. 1, 
comma 470, della legge n. 232 del 2016; 

 Visto il comma 825 dell’art. 1 della legge n. 145 del 
2018 che dispone che l’art. 43  -bis   del decreto-legge n. 50 
del 2017, è abrogato. Con riferimento al saldo degli anni 
2017 e 2018, restano fermi, per gli enti locali, gli obbli-
ghi di certificazione di cui al comma 2 del medesimo 
art. 43  -bis  ; 

 Ravvisata l’opportunità di procedere all’emanazione 
del decreto ministeriale previsto dalle citate disposizioni 
al fine di disciplinarne le modalità attuative; 

 Sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie loca-
li, che ha espresso il parere favorevole nella seduta del 
13 marzo 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Certificazione    

     1. Le città metropolitane, le province e i comuni, 
trasmettono, entro il termine perentorio del 31 marzo 
2019, prorogato di diritto al 1° aprile 2019, al Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, utilizzando il sistema 
   web    appositamente previsto per il pareggio di bilancio 
all’indirizzo http://pareggiobilancio.mef.gov.it una certi-
ficazione, firmata digitalmente, ai sensi dell’art. 24 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dal rappresentan-
te legale, dal responsabile del servizio finanziario e dai 
componenti dell’organo di revisione economico-finanzia-
ria validamente costituito ai sensi dell’art. 237, comma 1, 
del decreto legislativo n. 267 del 2000, relativa al saldo, 
in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese fi-
nali, per l’anno 2018, secondo il prospetto «Certif. 2018» 
e le modalità contenute nell’allegato al presente decreto, 
che ne costituisce parte integrante. La trasmissione per 
via telematica della certificazione ha valore giuridico ai 
sensi dell’art. 45, comma 1, del decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82. 

 2. Gli enti locali per i quali, ai sensi dell’art. 248, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 267 del 2000, a seguito 
della dichiarazione di dissesto, sono sospesi i termini per 
la deliberazione del bilancio 2018, sono tenuti ad inviare 
la certificazione del saldo, in termini di competenza, tra 
le entrate finali e le spese finali, per l’anno 2018, entro 
trenta giorni dal termine stabilito per l’approvazione del 
rendiconto di gestione, previsto dal decreto del Ministro 
dell’interno di approvazione dell’ipotesi di bilancio di 
previsione stabilmente riequilibrato di cui all’art. 261 del 
medesimo decreto legislativo. 

 3. Gli spazi finanziari acquisiti per l’anno 2018 me-
diante le intese regionali e i patti di solidarietà nazionali 
non utilizzati per le spese per investimenti, da realizzare 
attraverso l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione degli 
esercizi precedenti e il ricorso al debito, vengono recupe-
rati attraverso una modifica peggiorativa dell’obiettivo di 
saldo per l’anno 2018 per un importo pari ai predetti spazi 
non utilizzati. 

 4. Gli enti locali colpiti dal sisma del 2016 di cui agli 
allegati 1, 2 e 2  -bis   al decreto-legge n. 189 del 2016 cer-
tificano gli impegni sostenuti nell’anno 2018 per investi-
menti connessi alla ricostruzione, al miglioramento della 
dotazione infrastrutturale nonché al recupero degli immo-
bili e delle strutture destinati a servizi per la popolazione, 
da realizzare attraverso l’utilizzo dei risultati di ammini-
strazione degli esercizi precedenti e il ricorso al debito. 

 5. A decorrere dal 2 aprile 2019, il Ministero dell’in-
terno trasmette al Ministero dell’economia e delle finan-
ze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
l’elenco degli enti locali che hanno dichiarato il dissesto 
finanziario, per i quali, ai sensi dell’art. 248, comma 1, 
del decreto legislativo n. 267 del 2000, a seguito della 
dichiarazione di dissesto, sono sospesi i termini per la 
deliberazione del bilancio 2018, con indicazione del de-
creto del Ministro dell’interno di approvazione dell’ipo-
tesi di bilancio di previsione stabilmente riequilibrato e 
dell’eventuale nuovo termine previsto per l’approvazione 
del rendiconto della gestione 2018. 

 6. I dati contabili rilevanti ai fini del conseguimento 
del saldo di cui all’art. 1, comma 466, della legge n. 232 
del 2016, trasmessi con la certificazione digitale di cui al 
comma 1, devono corrispondere alle risultanze del rendi-
conto della gestione dell’anno 2018. A tal fine, qualora la 
certificazione di cui al comma 1, trasmessa entro il ter-
mine perentorio del 31 marzo 2019, prorogato di diritto 
al 1° aprile 2019, sia difforme dalle risultanze del rendi-
conto della gestione, gli enti locali sono tenuti ad inviare, 
secondo le stesse modalità, una nuova certificazione, a 
rettifica della precedente, entro il termine perentorio di 
sessanta giorni dall’approvazione del rendiconto della 
gestione 2018 e, comunque, non oltre il 30 giugno 2019, 
prorogato di diritto al 1° luglio 2019. 
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 7. Decorso il termine del 1° luglio 2019, ovvero a parti-
re dal 2 luglio 2019, ai sensi dell’art. 1, comma 474 della 
legge n. 232 del 2016, gli enti locali sono comunque tenu-
ti ad inviare una nuova certificazione, a rettifica della pre-
cedente, solo se rilevano, rispetto a quanto già certificato, 
un peggioramento del proprio posizionamento rispetto 
all’obiettivo di saldo di cui al comma 466.   

  Art. 2.

      Ritardato invio della certificazione    

     1. Gli enti locali che non provvedono ad inviare la cer-
tificazione, entro i termini perentori di cui ai commi 1 e 
2 dell’art. 1, con le modalità precedentemente indicate, 
sono considerati inadempienti all’obbligo d’invio della 
predetta certificazione del pareggio di bilancio, ai sensi 
dell’art. 1, comma 470, della legge n. 232 del 2016 e sono 
assoggettati alle sanzioni di cui al comma 475 del mede-
simo art. 1, lettere   c)   e seguenti. 

 2. Qualora la certificazione, sebbene in ritardo, sia tra-
smessa entro il successivo 30 maggio 2019 si applica, nei 
dodici mesi successivi al ritardato invio, la sanzione di cui 
al comma 475, lettere   e)  , dell’art. 1 della legge n. 232 del 
2016, limitatamente alle assunzioni di personale a tempo 
indeterminato. I dodici mesi di cui al periodo precedente 
decorrono dalla data di invio della certificazione. 

 3. Il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato, ai sen-
si del citato art. 1, comma 471, comunica al Ministero 
dell’interno l’elenco degli enti inadempienti all’invio 
della certificazione alla data del 30 maggio 2019 al fine 
di sospendere, sino alla data di trasmissione da parte del 
commissario    ad acta   , le erogazioni di risorse o trasferi-
menti relative all’anno successivo a quello di riferimento. 

 4. Decorsi trenta giorni dal termine stabilito per l’ap-
provazione del rendiconto della gestione 2018 di cui 
all’art. 227, comma 2, del decreto legislativo n. 267 del 
2000 (a partire dal 31 maggio 2019), ai sensi dell’art. 1, 
comma 471, della legge n. 232 del 2016, in caso di man-
cata trasmissione della certificazione da parte dell’ente 
locale, il presidente dell’organo di revisione economico-
finanziaria nel caso di organo collegiale, ovvero l’unico 
revisore nel caso di organo monocratico, in qualità di 
commissario    ad acta   , provvede, pena la decadenza dal 
ruolo di revisore, ad assicurare l’assolvimento dell’adem-
pimento e a trasmettere telematicamente, mediante sot-
toscrizione con firma digitale, la certificazione entro i 
successivi trenta giorni (entro il 29 giugno 2019). Qua-
lora la certificazione sia trasmessa a cura del commis-
sario    ad acta   , entro sessanta giorni dal termine stabilito 
per l’approvazione del rendiconto della gestione 2018 di 
cui all’art. 227, comma 2, del decreto legislativo n. 267 
del 2000 (entro il 29 giugno 2019), si applicano solo le 
sanzioni disposte dalle lettere   e)   ed   f)   del comma 475 

dell’art. 1 della legge n. 232 del 2016, tenendo conto del-
la gradualità prevista dal comma 476, relative al divie-
to di assunzione di personale a tempo indeterminato e al 
versamento al bilancio dell’ente del 10 per cento delle 
indennità di funzione e dei gettoni di presenza spettanti, 
nell’esercizio della violazione, al presidente, al sindaco e 
ai componenti della giunta. 

 5. Gli enti locali per i quali, ai sensi dell’art. 248, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 267 del 2000, a segui-
to della dichiarazione di dissesto, sono sospesi i termini 
per la deliberazione del bilancio 2018 il termine di trenta 
giorni di cui al comma 4 decorre dal nuovo termine sta-
bilito per l’approvazione del rendiconto di gestione 2018 
dal decreto del Ministro dell’interno di approvazione 
dell’ipotesi di bilancio di previsione stabilmente riequili-
brato di cui all’art. 261 del medesimo decreto legislativo. 

 6. Decorsi sessanta giorni dal termine stabilito per 
l’approvazione del rendiconto della gestione 2018 di cui 
all’art. 227, comma 2, del decreto legislativo n. 267 del 
2000, in caso di mancata trasmissione da parte del com-
missario    ad acta    della certificazione, continuano a trova-
re applicazione le sanzioni di cui al comma 475, lettere   c)   
e seguenti, dell’art. 1 della citata legge n. 232 del 2016 e 
la sospensione delle erogazioni di risorse o trasferimenti 
da parte del Ministero dell’interno relative all’anno suc-
cessivo a quello di riferimento. 

 7. A decorrere dal 31 maggio 2019, il Ministero 
dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato provvede ad inviare appo-
sita comunicazione al Ministero dell’interno al fine di 
revocare la sospensione delle erogazioni di risorse o tra-
sferimenti agli enti che hanno trasmesso la certificazione 
in data successiva al 30 maggio 2019.   

  Art. 3.

      Accertamento successivo del mancato conseguimento 
del saldo di finanza pubblica    

     1. Gli enti locali ai quali il mancato conseguimento del 
saldo di cui al comma 466 per l’anno 2018, sia accertato 
dalla Corte dei conti successivamente all’anno seguente a 
quello cui la certificazione si riferisce, ai sensi dell’art. 1, 
comma 478, della legge n. 232 del 2016, sono tenuti ad 
inviare una nuova certificazione del pareggio di bilancio 
entro trenta giorni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 marzo 2019 

 Il Ragioniere generale dello Stato: FRANCO    
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 ALLEGATO    

  

A. CERTIFICAZIONE E RELATIVO MODELLO 

 

Le informazioni utili ai fini della verifica del saldo, in termini di competenza, tra le 

entrate finali e le spese finali, per l’anno 2018, di cui all’articolo 1, comma 466 della legge n. 232 

del 2016, sono quelle previste nel prospetto allegato al decreto del Ministero dell’economia e 

delle finanze n. 182944 del 23 luglio 2018, concernente il monitoraggio periodico del saldo di 

finanza pubblica per l’anno 2018 (modello MONIT/18), così come successivamente integrato 

nella Sezione 1 (voce AA), al fine di consentire l’inserimento tra le entrate finali dell’avanzo di 

amministrazione per investimenti applicato al bilancio di previsione dell’esercizio 2018, in 

attuazione di quanto disposto con la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze 3 

ottobre 2018, n. 25.  

Le informazioni di riferimento sono, quindi, quelle relative al monitoraggio dell’intero 

anno 2018 (modello MONIT/18- secondo semestre) che gli enti locali comunicano al Ministero 

dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato utilizzando il 

sistema web appositamente previsto nel sito http://pareggiobilancio.mef.gov.it. 

Considerato che le informazioni in questione sono già presenti nel sistema web, al fine di 

agevolare gli enti locali nella predisposizione della certificazione definitiva delle risultanze del 

pareggio di bilancio per l’anno 2018, è stata prevista una apposita procedura web che consente 

all’ente di acquisire direttamente il modello per la certificazione ai fini del successivo invio 

telematico al Ministero dell’economia e delle finanze. Il modello “Certif. 2018” risulta, pertanto, 

già compilato con le informazioni inserite, in fase di trasmissione del monitoraggio II semestre 

2018 (modello MONIT/18- colonna a) Dati gestionali di competenza), direttamente dagli enti nel 

sistema web. 

Si ricorda, in particolare, che anche nell’anno 2018 è stata prevista apposita sezione 

(Sezione 2 – modello MONIT/18) dedicata all’acquisizione, già in fase di monitoraggio 

periodico, delle informazioni necessarie per ricalcolare l’obiettivo di saldo finale di competenza 

2018 ed evidenziare: 

- l’utilizzo o meno degli spazi finanziari acquisiti nell’ambito dei patti di solidarietà 

relativi all’anno 2018 (intese regionali e patti di solidarietà nazionale), per le finalità 

previste dalla norma (commi 485 e seguenti, dell’articolo 1, della legge n. 232 del 2016 

e articoli 2 e 4 del D.P.C.M. n. 21 del 2017); 

- gli effetti derivanti dalla chiusura delle contabilità speciali in materia di protezione 
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civile ai sensi dell’articolo 1, commi 789 e 790, della legge n. 205 del 2017. 

Per maggiori chiarimenti in merito alla corretta compilazione della Sezione 2 del prospetto 

MONIT/18 si rinvia a quanto meglio precisato al paragrafo C.2 del decreto del Ministero 

dell’economia e delle finanze n. 182944 del 23 luglio 2018. 

Si riportano, di seguito i collegamenti tra le celle del modello “Certif. 2018” e le celle del 

modello “MONIT/18”: 

- la cella 1 “Saldo di competenza tra entrate e spese finali” è pari alla riga N), colonna 

(a) dati gestionali di competenza, della Sezione 1 del modello MONIT/18;  

- la cella 4 “Obiettivo di saldo finale di competenza 2018” è pari alla riga O), colonna 

(a) dati gestionali di competenza, della Sezione 1 del modello MONIT/18; 

- la cella 5 “Spazi finanziari acquisiti nell'anno 2018 per il 2018 con intese regionali e 

patti di solidarietà nazionali e NON utilizzati per investimenti di cui ai commi 485 e 

seguenti, art. 1, legge 232/2016 e di cui agli artt. 2 e 4 del D.P.C.M. n. 21/2017” è 

pari alla somma delle celle 1D), 2D) e 3D), della colonna (a) dati gestionali, della 

Sezione 2 del modello MONIT/18; 

- la cella 7“Risorse nette da programmare entro il 20 gennaio 2019 per investimenti ai 

sensi dell'art. 1, commi 789 e 790, della legge n. 205 del 2017” è pari alla cella 6) 

della colonna (a) dati gestionali, della Sezione 2 del modello MONIT/18;  

A tal proposito, si invitano gli enti locali tenuti alla trasmissione della certificazione a 

controllare, prima di apporre la firma digitale, che i dati al 31 dicembre 2018, inseriti ai fini del 

monitoraggio nel modello MONIT/18 – secondo semestre, siano corretti; in caso contrario, 

devono essere rettificati entro la data del 31 marzo 2019, prorogata di diritto al 1° aprile 2019, 

mediante la funzione “Variazione modello” nell’applicazione web del “Pareggio di bilancio”. 

Inoltre, gli enti locali colpiti dal sisma del 2016 di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-

legge n. 189 del 2016, ai sensi del comma 2 dell’articolo 43-bis del decreto legge  n. 50 del 2017, 

sono tenuti ad attestare anche gli impegni, disposti ai sensi del comma 1 del medesimo articolo 

43-bis, per favorire gli investimenti connessi alla ricostruzione, al miglioramento della dotazione 

infrastrutturale nonché al recupero degli immobili e delle strutture destinati a servizi per la 

popolazione, da realizzare attraverso l’utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi 

precedenti e il ricorso al debito.  

A tal fine, gli enti locali di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge n. 189 del 2016 

sono tenuti a inserire nella cella 2 del modello “Certif. 2018”: 
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- nel caso di investimenti di cui all’articolo 43-bis finanziati con avanzo di 

amministrazione, non coperti da eventuali spazi finanziari acquisiti nel 2018 con le 

intese regionali e i patti di solidarietà nazionali (artt. 2 e 4 del D.P.C.M. 21 febbraio 

2017, n. 21 e i patti di solidarietà di cui ai commi da 485 e seguenti dell’articolo 1 

della legge n. 232 del 2016), gli impegni di competenza ed esigibili nell’anno di 

riferimento (2018), nonché il relativo Fondo pluriennale vincolato di spesa, costituito 

nell’anno di riferimento, a copertura degli impegni esigibili nei futuri esercizi, purché 

sussistano le condizioni per la sua costituzione ai sensi del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria (Allegato 4/2 al decreto legislativo n. 

118 del 2011, punto 5.4); 

- nel caso di investimenti di cui all’articolo 43-bis finanziati con operazioni di 

indebitamento, non coperti da eventuali spazi finanziari acquisiti nel 2018, con le 

intese regionali e i patti di solidarietà nazionali (artt. 2 e 4 del D.P.C.M. 21 febbraio 

2017, n. 21 e i patti di solidarietà di cui ai commi da 485 e seguenti dell’articolo 1 

della legge n. 232 del 2016), gli impegni esigibili nell’anno di riferimento (2018) e 

non anche il Fondo pluriennale vincolato di spesa. 

La cella 3 del modello “Certif. 2018” riporta, poi, automaticamente il “Saldo tra entrate 

e spese finali rideterminato” sulla base degli impegni disposti dagli enti locali colpiti dal sisma 

del 2016 di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge n. 189 del 2016, ai sensi del comma 2 

dell’articolo 43-bis del decreto legge n. 50 del 2017. 

Tenendo conto, poi, che le informazioni inserite nella Sezione 2 del modello MONIT/18 

rispondono all’esigenza di dare evidenza degli spazi ripartiti anno su anno, ossia spazi attribuiti 

agli enti nel 2018 per l’anno 2018, al fine di verificare il corretto utilizzo degli spazi finanziari 

attribuiti agli enti locali, nell’anno 2017,  per l’anno 2018, con il meccanismo del patto nazionale 

orizzontale, di cui all’articolo 4 del D.P.C.M. 21 febbraio 2017, n. 21, esclusivamente i comuni 

beneficiari dei citati spazi finanziari sono tenuti ad inserire nella cella 6 del modello “Certif. 

2018” l’eventuale quota di spazi acquisita e non utilizzata secondo le modalità di utilizzo 

richiamate al paragrafo C.2 del decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 182944 del 

23 luglio 2018. 

Conseguentemente, la cella 8 evidenzia l’ “Obiettivo di saldo finale di competenza 2018 

RIDETERMINATO a seguito del recupero degli spazi finanziari acquisiti per il 2018 e NON 

utilizzati e delle Risorse nette da programmare entro il 20 gennaio 2019”. 

 



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7125-3-2019

 

Da ultimo, il sistema web della Ragioneria generale dello Stato, alla cella 9, effettua 

automaticamente la differenza tra la cella 3 (SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI 

RIDETERMINATO) e la cella 8 (OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 2018 

RIDETERMINATO a seguito del recupero degli spazi finanziari acquisiti per il 2018 e NON 

utilizzati e delle Risorse nette da programmare entro il 20 gennaio 2019). Conseguentemente, la 

cella 9 espone il saldo conseguito. 

Gli obblighi di certificazione per gli enti locali delle Regioni a statuto speciale e delle 

Province autonome che esercitano funzioni in materia di finanza locale in via esclusiva (Friuli 

Venezia-Giulia, Valle d’Aosta e Province autonome di Trento e Bolzano) sono assolti per il 

tramite delle medesime regioni e province che, a tal fine, trasmettono al Ministero dell’economia 

e delle finanze –  Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, l’aggiornamento delle 

informazioni riferite al 31 dicembre 2018 contenute nel monitoraggio semestrale (MONIT/18) 

per ciascun ente locale. Le predette regioni e province autonome potranno scaricare il file excel 

da compilare sul sistema web all’indirizzo http://pareggiobilancio.mef.gov.it e successivamente 

caricare il file compilato con i dati di ciascun ente locale tramite l’apposita funzione 

“Acquisizione massiva modello”.  
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B. ISTRUZIONI PER L’INVIO TELEMATICO DEL MODELLO DELLA 

CERTIFICAZIONE  

 

L’articolo 1, comma 470, della legge di stabilità 2017, prevede la sottoscrizione della 

certificazione attestante il rispetto del pareggio di bilancio con firma digitale ai sensi dell’articolo 

24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante “Codice dell’Amministrazione Digitale”. 

Alla certificazione trasmessa in via telematica è attribuito, ai sensi dell’articolo 45, comma 1, del 

citato Codice dell’Amministrazione Digitale, il medesimo valore giuridico proprio dei documenti 

prodotti in forma scritta, con gli effetti che ne conseguono. In particolare, l’articolo 45 del citato 

Codice dell’Amministrazione Digitale, rubricato “Valore giuridico della trasmissione”, prevede 

che i documenti trasmessi da chiunque ad una pubblica amministrazione con qualsiasi mezzo 

telematico o informatico, idoneo ad accertarne la fonte di provenienza, soddisfano il requisito 

della forma scritta e la loro trasmissione non deve essere seguita da quella del documento 

originale. Gli enti locali non devono, pertanto, trasmettere anche per posta ordinaria le 

certificazioni già trasmesse in via telematica. 

Conseguentemente, ai fini della verifica del rispetto degli obiettivi del saldo di finanza 

pubblica per l’anno 2018, gli enti locali sono tenuti ad inviare, entro il termine perentorio del 

31 marzo 2019, prorogato di diritto al 1° aprile 2019, utilizzando esclusivamente il sistema 

web appositamente previsto all’indirizzo «http://pareggiobilancio.mef.gov.it», le risultanze al 31 

dicembre 2018 del saldo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali (articolo 1, 

comma 470, della legge n. 232 del 2016). La sottoscrizione del certificato generato dal sistema 

web deve avvenire con firma elettronica qualificata ai sensi del decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 22 febbraio 2013 recante “Regole tecniche in materia di generazione, 

apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e digitali, ai sensi degli 

articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, lettera b), 35, comma 2, 36, 

comma 2, e 71”. 

Per acquisire il modello della certificazione è necessario accedere all’applicazione web 

del pareggio di bilancio e richiamare, dal Menu Funzionalità presente alla sinistra della maschera 

principale dell’applicativo, la funzione di “Acquisizione modello” relativa alla certificazione del 

saldo di finanza pubblica 2018 che prospetterà a tutti gli enti locali, in sola visualizzazione, il 

modello “Certif. 2018” contenente le risultanze del monitoraggio al 31 dicembre 2018 del 

proprio ente.  
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Dopo aver verificato la correttezza delle informazioni acquisite dal sistema web e 

compilato la cella 2 (enti locali colpiti dal sisma del 2016 di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al 

decreto-legge n. 189 del 2016) e la cella 6 (comuni che hanno acquisito spazi finanziari, 

nell’anno 2017,  per l’anno 2018, con il meccanismo del patto nazionale orizzontale, di cui 

all’articolo 4 del D.P.C.M. 21 febbraio 2017, n. 21), sarà possibile procedere alla sottoscrizione 

con firma digitale del/i documento/i da parte del rappresentante legale, del responsabile del 

servizio finanziario e dei componenti dell’organo di revisione economico-finanziaria validamente 

costituito ai sensi dell’articolo 237, comma 1, del T.U.EE.LL.  

Di seguito, nel dettaglio, le fasi per l’invio della certificazione: 

- Fase 1: utilizzare la funzione “Certificazione digitale” per effettuare il download del 

documento tramite l’apposito tasto “Scarica Documento”;  

- Fase 2: una volta scaricato il documento, apporre la firma digitale di tutti i soggetti 

sopra indicati (Presidente/Sindaco/Sindaco metropolitano – Responsabile del Servizio 

Finanziario – Organo di revisione) utilizzando i kit di firma in proprio possesso;  

- Fase 3: accedere nuovamente alla funzione “Certificazione digitale” ed effettuare 

l’upload del documento firmato tramite l’apposito tasto “Carica Documento 

Firmato”. Per procedere con l’invio è necessario completare tutti i passaggi della 

procedura guidata che il sistema propone. Il sistema effettua una serie di controlli sulla 

validità delle firme apposte sul documento tra cui la data di scadenza dei certificati dei 

firmatari, bloccando l’acquisizione in caso di mancato superamento dei suddetti 

controlli;  

- Fase 4: è necessario associare i nomi dei firmatari del file con il corrispondente 

ruolo ricoperto (Presidente/Sindaco/Sindaco metropolitano – Responsabile del 

Servizio Finanziario – Organo di revisione); 

- Fase 5: inviare il documento tramite l’apposito tasto di “Invio Documento” presente 

al termine della procedura guidata. A questo punto il sistema web rilascerà una 

ricevuta utile ai fini della verifica del rispetto del termine di invio e attestante che la 

certificazione risulta nello stato di “inviato e protocollato”.  

Gli enti possono verificare il corretto invio della certificazione digitale, andando sulla 

funzione “Certificazione digitale” e verificando che il campo “stato” finale del documento 

riporti la dicitura “inviato e protocollato”.  
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Informazioni dettagliate riguardo alla procedura e ai controlli preventivi effettuati sono 

consultabili sul Manuale Utente dell’applicativo disponibile sul sistema web all’indirizzo 

http://pareggiobilancio.mef.gov.it. Quesiti di natura tecnica ed informatica potranno essere posti 

all’indirizzo di posta elettronica “assistenza.cp@mef.gov.it”.  

Si precisa che la funzione di acquisizione della certificazione è disponibile esclusivamente 

per gli enti che hanno trasmesso via web le risultanze del monitoraggio del pareggio di bilancio al 

31 dicembre 2018. Pertanto, gli enti che non hanno trasmesso tali dati non potranno acquisire il 

modello della certificazione se non dopo aver comunicato via web le informazioni relative al 

monitoraggio dell’anno 2018. 
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C. RITARDATO INVIO DELLA CERTIFICAZIONE E NOMINA DEL COMMISSARIO 
AD ACTA 

 

Gli enti locali che non provvedono a trasmettere telematicamente la certificazione nei 

tempi previsti dalla legge sono ritenuti inadempienti all’obbligo del pareggio di bilancio 2018 ai 

sensi dell’articolo 1, comma 470, della legge n. 232 del 2016 e, pertanto, sono assoggettati alle 

sanzioni di cui al comma 475, lettere c) e seguenti, del predetto articolo. 

Qualora la certificazione, sebbene in ritardo, sia trasmessa entro il 30 maggio 2019 si 

applica, nei dodici mesi successivi al ritardato invio, la sola sanzione di cui al comma 475, lettera 

e), dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016, limitatamente alle assunzioni di personale a tempo 

indeterminato. I dodici mesi di cui al periodo precedente decorrono dalla data di invio della 

certificazione. 

Il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello Stato, ai sensi del citato articolo 1, comma 471, comunica al Ministero dell’interno l’elenco 

degli enti inadempienti all’invio della certificazione alla data del 30 maggio 2019, al fine di 

sospendere, sino alla data di trasmissione da parte del commissario ad acta, le erogazioni di 

risorse o trasferimenti relative all’anno successivo a quello di riferimento. 

Decorsi trenta giorni dal termine stabilito per l’approvazione del rendiconto della 

gestione 2018 di cui all’articolo 227, comma 2, del decreto legislativo n. 267 del 2000 (a partire 

dal 31 maggio 2019), in caso di mancata trasmissione della certificazione da parte dell’ente 

locale, il presidente dell’organo di revisione economico-finanziaria nel caso di organo collegiale, 

ovvero l’unico revisore nel caso di organo monocratico, in qualità di commissario ad acta, 

provvede ad assicurare l’assolvimento dell’adempimento, pena la decadenza dal ruolo di revisore, 

e a trasmettere telematicamente, previa sottoscrizione con firma digitale, la certificazione entro i 

successivi trenta giorni (entro il 29 giugno 2019).  

Ferma restando l’applicazione delle sanzioni di cui al comma 475, lettere c) e seguenti, 

dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016, a partire dal 31 maggio 2019 e sino alla data di 

trasmissione della certificazione da parte del commissario ad acta, sono sospese tutte le 

erogazioni di risorse o trasferimenti da parte del Ministero dell’interno relative all’anno 

successivo a quello di riferimento (ai sensi del comma 471, ultimo periodo, dell’articolo 1 della 

legge n. 232 del 2016).  
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Qualora la certificazione sia trasmessa a cura del commissario ad acta entro sessanta 

giorni dal termine stabilito per l’approvazione del rendiconto della gestione 2018 (entro il 29 

giugno 2019), trovano applicazione le sole sanzioni di cui alle lettere e) ed f) del citato comma 

475 dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016, tenendo conto della gradualità di cui al comma 

476 (divieto di assunzione di personale a tempo indeterminato e versamento al bilancio dell’ente 

del 10 per cento delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza spettanti, nell’esercizio della 

violazione, al presidente, al sindaco e ai componenti della giunta);  

Per la compilazione e l’invio telematico dei prospetti della certificazione, si rinvia al 

dettaglio tecnico fornito ai precedenti paragrafi A e B, precisando che la certificazione deve 

essere firmata digitalmente esclusivamente dal commissario ad acta. 

Decorsi i termini previsti al comma 473 (a partire dal 30 giugno 2019), in caso di 

mancata trasmissione da parte del commissario ad acta della certificazione, continuano a trovare 

applicazione le sanzioni di cui al comma 475, lettere c) e seguenti, dell’articolo 1 della citata 

legge n. 232 del 2016 e la sospensione delle erogazioni di risorse o trasferimenti relative all’anno 

successivo a quello di riferimento da parte del Ministero dell’interno.  

Di seguito, si riporta la tabella riepilogativa con le scadenze degli adempimenti e le 

relative conseguenze sanzionatorie riferite al ritardato invio della certificazione di cui all’articolo 

1, commi 470, 471, 473, 475 e 476, della legge n. 232 del 2016. 
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D. OBBLIGO DI INVIO DI UNA NUOVA CERTIFICAZIONE  
 

Il comma 473 dell’articolo 1 della legge di bilancio 2017 impone la 

corrispondenza tra i dati contabili rilevanti ai fini del conseguimento del saldo di cui al 

comma 466 e le risultanze del rendiconto di gestione. Infatti, nel caso in cui la 

certificazione trasmessa sia difforme dalle risultanze del rendiconto di gestione, gli enti 

locali sono tenuti ad inviare una nuova certificazione, a rettifica della precedente, entro il 

termine perentorio di sessanta giorni dall’approvazione del rendiconto e, comunque, non 

oltre il 30 giugno del medesimo anno, prorogato di diritto al 1° luglio 2019. 

Ne consegue che, qualora l’ente, approvando il rendiconto della gestione, 

modifichi i dati già trasmessi con la certificazione mediante il sistema web di questa 

Ragioneria generale dello Stato, è tenuto a rettificare, entro il termine perentorio di 

sessanta giorni dall’approvazione del rendiconto e, comunque, non oltre il 1° luglio 2019, 

i dati del monitoraggio al 31 dicembre 2018 presenti nel sistema web e ad inviare la 

nuova certificazione attestante il miglioramento o il peggioramento del proprio 

posizionamento rispetto all’obiettivo di saldo di cui al comma 466, con le modalità sopra 

richiamate. 

Decorso il termine previsto dal comma 473 (a partire dal 2 luglio 2019), gli enti 

locali sono comunque tenuti ad inviare una nuova certificazione, a rettifica della 

precedente, solo nel caso in cui essi rilevino, rispetto a quanto già certificato, un 

peggioramento del proprio posizionamento rispetto all’obiettivo di saldo di cui al comma 

466 (articolo 1, comma 474, della legge n. 232 del 2016).  

Le regioni Friuli Venezia-Giulia e Valle d’Aosta e le province autonome di Trento 

e di Bolzano sono tenute ad inviare, entro il termine perentorio di sessanta giorni 

dall’approvazione del rendiconto da parte degli enti locali e, comunque, non oltre il 30 

giugno 2019, prorogato di diritto al 1° luglio 2019, al Ministero dell’economia e delle 

finanze, Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, l’aggiornamento dei dati al 

31 dicembre 2018 contenuti nel file excel del monitoraggio semestrale, per ciascun ente 

locale ricadente nel territorio, al fine di renderli conformi alle risultanze dei rendiconti di 

gestione.  

Al riguardo, si segnala che, al fine di agevolare gli enti nelle attività di verifica e 

aggiornamento dei dati contabili rilevanti ai fini del conseguimento del saldo e le 

risultanze del rendiconto di gestione, verrà reso disponibile un “modello di controllo 
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della congruenza dei dati”. Tale modello metterà a confronto – evidenziando eventuali 

scostamenti - i dati inseriti nel modello del monitoraggio riferito al 31 dicembre 2018 

(MONIT/18) e le informazioni riferite al rendiconto di gestione 2018, trasmesse, ai sensi 

dell’articolo 18, comma 2, del decreto legislativo n. 118 del 2011, alla banca dati delle 

amministrazioni pubbliche (BDAP). 

Si rammenta che gli enti locali che non rispettano il termine previsto per 

l’approvazione del rendiconto e il termine di trenta giorni dal termine previsto per 

l’approvazione del rendiconto, per l’invio dei relativi dati alla banca dati delle 

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 

compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, non possono procedere, ai 

sensi dell’articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto legge n. 113 del 2016, ad assunzioni 

di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i 

rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con 

riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non abbiano adempiuto. È 

fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino 

come elusivi della disposizione del precedente periodo.  

L’applicazione della sanzione decorre dal giorno successivo a quello dei termini 

previsti per l’approvazione del rendiconto di gestione e per l’invio delle relative 

informazioni alla Banca dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP) del Ministro 

dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, di cui 

al decreto legislativo n. 118 del 2011. 
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Certif. 2018

DENOMINAZIONE ENTE

Competenza 

1 0

2 0

3=1+2 0

4 0

5 0

6 0

7 0

8=4+5+6+7 0

9=3-8 0

Sulla base delle predette risultanze si certifica il risultato del pareggio di bilancio per l'anno 2018.

IL PRESIDENTE / IL SINDACO /  IL SINDACO METROPOLITANO

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

                

     

             

SPAZI FINANZIARI ACQUISITI NELL'ANNO 2017 PER IL 2018 CON IL PATTO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 
ORIZZONTALE E NON UTILIZZATI PER INVESTIMENTI DI CUI ALL'ART. 4 DEL D.P.C.M. N. 21/2017 

RISORSE NETTE DA PROGRAMMARE ENTRO IL 20 GENNAIO 2019 PER INVESTIMENTI AI SENSI DELL'ART. 1, COMMI 
789 E 790, DELLA LEGGE N. 205 DEL 2017

OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 2018 RIDETERMINATO a seguito del recupero degli  spazi finanziari 
acquisiti per il 2018 e NON utilizzati e delle Risorse nette da programmare entro il 20 gennaio 2019

DIFFERENZA TRA IL SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI RIDETERMINATO E OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI 
COMPETENZA 2018  RIDETERMINATO 

                                                 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

Pareggio di bilancio 2018 - Art.  1, commi 470, 470-bis, 471, 473 e 474, della legge n. 232/2016

CITTA' METROPOLITANE, PROVINCE E COMUNI 

 SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI RIDETERMINATO

SPAZI FINANZIARI ACQUISITI NELL'ANNO 2018  PER IL 2018 CON INTESE REGIONALI E PATTI DI SOLIDARIETA' 
NAZIONALI E NON UTILIZZATI PER INVESTIMENTI DI CUI AI COMMI 485 E SEGUENTI, ART. 1, LEGGE 232/2016 E DI CUI 

AGLI ARTT. 2 E 4 DEL D.P.C.M. N. 21/2017 

Impegni degli enti locali colpiti dal sisma di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 per spese 
sostenute per investimenti, ai sensi dell'articolo 43-bis del decreto legge n. 50 del 2017, realizzati attraverso l'utilizzo dei 

risultati di amministrazione degli esercizi precedenti e il ricorso al debito, non coperti da eventuali spazi finanziari 
acquisiti nel 2018 con le intese regionali e i patti di solidarietà nazionali (artt. 2 e 4 del D.P.C.M. 21 febbraio 2017, n. 21 e i 

patti di solidarietà di cui ai commi da 485 e seguenti dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016)

VISTI i risultati della gestione di competenza dell'esercizio 2018;

VISTE le informazioni sul monitoraggio delle risultanze del saldo di finanza pubblica 2018 trasmesse da questo Ente mediante il sito web "http://pareggiobilancio.mef.gov.it".

SI CERTIFICANO LE SEGUENTI RISULTANZE:   

S A L D O  D I  F I N A N Z A  P U B B L I C A  2018

SALDO DI COMPETENZA TRA ENTRATE E SPESE  FINALI 

OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 2018

Importi in migliaia di euro

PROSPETTO per la CERTIFICAZIONE
 della verifica del rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio 2018

da trasmettere entro il termine perentorio del 31 marzo 2019 (prorogato di diritto al 1° aprile 2019)

VISTO il decreto n. 182944 del 23 luglio 2018 concernente il monitoraggio periodico delle risultanze del saldo di finanza pubblica per l’anno 2018 delle Città metropolitane,
delle Province e dei Comuni; 

  19A02067
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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  8 marzo 2019 .

      Ripartizione del Fondo sperimentale di riequilibrio per le città metropolitane e le province ricomprese nelle regioni a 
statuto ordinario, per l’anno 2019.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI

DEL MINISTERO DELL’INTERNO  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 21 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, che istituisce il Fondo sperimentale di riequilibrio 
provinciale; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 4 maggio 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 145 del 23 giugno 2012, con il quale sono state determinate le modalità 
di riparto del Fondo sperimentale di riequilibrio a favore delle province ricadenti nei territori delle regioni a Statuto 
ordinario, sulla base dell’accordo sancito in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali il 1° marzo 2012; 

 Visto l’art. 4, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito dalla legge 25 febbraio 2016, 
n. 21, così come modificato dal decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 25 luglio 
2018, n. 171, il quale all’art. 1 prevede che, per gli anni 2016, 2017 e 2018, sono confermate le modalità di riparto del 
Fondo sperimentale di riequilibrio a favore delle province ricadenti nei territori delle regioni a Statuto ordinario, già 
adottate con il citato decreto del 4 maggio 2012 e che alla ricognizione delle risorse da ripartire e attribuire si provvede 
annualmente con decreto del Ministero dell’interno di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Visto l’art. 1, comma 896, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, legge di bilancio 2019, che ha modificato l’art. 4, 
comma 6  -bis  , primo e terzo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 21 del 2016, confermando a decorrere dall’anno 2019 le stesse modalità di riparto del Fondo sperimentale di 
riequilibrio; 

 Considerato che le risorse complessive lorde spettanti alle città metropolitane ed alle province a titolo di Fondo 
sperimentale di riequilibrio per l’anno 2019 sono determinate sulla base della documentazione approvata in sede di 
Commissione tecnica paritetica per l’attuazione del federalismo fiscale in data 22 febbraio 2012; 

 Visto l’art. 9 del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, 
n. 68, che, a decorrere dall’anno 2014, dispone per le province che l’ammontare delle riduzioni di risorse da applicarsi 
in proporzione alla popolazione residente, di cui all’art. 2, comma 183, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, è fissato 
in 7 milioni di euro; 

 Visto l’art. 7, comma 3, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 6 ago-
sto 2015, n. 125, il quale prevede che «per l’anno 2015 e i successivi esercizi, la riduzione di risorse relativa ai comuni 
e alle province di cui all’art. 16, commi 6 e 7, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, viene effettuata mediante l’applicazione della maggiore riduzione, rispettivamente 
di 100 milioni di euro per i comuni e di 50 milioni di euro per le province, in proporzione alle riduzioni già effettuate 
per l’anno 2014, fermo restando l’effetto già generato fino al 2014 dai commi 6 e 7 del citato art. 16»; 

 Considerato che per l’anno 2015 e per gli anni seguenti le riduzioni da applicare a carico delle province e città 
metropolitane delle regioni a Statuto ordinario in base al citato art. 16, comma 7, del decreto-legge n. 95 del 2012 sono 
state determinate con decreto ministeriale in data 27 luglio 2015; 

 Considerato che agli importi risultanti dalla preliminare ripartizione del Fondo sperimentale di riequilibrio a 
favore delle province e delle Città metropolitane delle regioni a Statuto ordinario effettuata in base ai criteri di riparto 
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di cui al citato decreto del 4 maggio 2012 occorre applicare le riduzioni di risorse previste dall’art. 9 del decreto-legge 
n. 16 del 2014 e dall’art. 16, comma 7, del decreto-legge n. 95 del 2012, nonché applicare ulteriori riduzioni di risorse 
per somme a debito dovute dagli enti; 

 Ritenuto pertanto di provvedere alla ricognizione e ripartizione delle risorse spettanti a titolo di Fondo sperimen-
tale di riequilibrio per l’anno 2019 a favore delle province e delle Città metropolitane delle regioni a Statuto ordinario; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ammontare lordo del fondo sperimentale di riequilibrio per le città metropolitane
e le province delle regioni a statuto ordinario per l’anno 2019.    

     1. L’ammontare complessivo di risorse finanziarie lorde a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio, per l’anno 
2019, a favore delle città metropolitane e delle province delle regioni a statuto ordinario, è pari a € 1.046.917.823,00 
ed è determinato in base all’importo recato dal documento approvato in sede di Commissione tecnica paritetica per 
l’attuazione del federalismo fiscale in data 22 febbraio 2012, integrato di € 7.000.000,00 ai fini dell’applicazione, nei 
confronti dei singoli enti, delle riduzioni di cui all’art. 1, comma 183, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.   

  Art. 2.

      Ripartizione ed attribuzione del fondo sperimentale
di riequilibrio per l’anno 2019    

     1. Per l’anno 2019, la ripartizione del fondo sperimentale di riequilibrio di cui all’art. 1 a favore delle città me-
tropolitane e delle province delle regioni a statuto ordinario è effettuata secondo i criteri di riparto di cui al decreto 
ministeriale 4 maggio 2012, richiamato in premessa. 

  2. Sulle risultanze della ripartizione di cui al comma 1 sono applicate le riduzioni di risorse previste:  
   a)   dall’art. 9 del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, 

n. 68; 
   b)   dall’art. 16, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 

7 agosto 2012, n. 135, secondo gli importi indicati, per l’anno 2015 e per gli anni seguenti, dal decreto ministeriale in 
data 27 luglio 2015 citato in premessa; 

   c)   per somme a debito dovute in base all’art. 61, commi 1 e 2, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
all’art. 8, comma 5, della legge 3 maggio 1999, n. 124, ed all’art. 10, comma 11, della legge 13 maggio 1999, n. 133. 

 3. Gli elementi ed i dati di cui al presente articolo, nonché gli importi finali risultanti sono indicati nell’allegato 
  A)   che forma parte integrante del presente decreto.   

  Art. 3.

      Erogazione del fondo sperimentale di riequilibrio per l’anno 2019    

     1. L’importo attribuito ai sensi dell’art. 2 alle singole città metropolitane e province delle regioni a statuto ordi-
nario per l’anno 2019 a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio è erogato in unica soluzione entro il 28 febbraio 
2019. In caso di parziale disponibilità delle risorse necessarie il saldo sarà erogato al conseguimento della residua 
disponibilità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 8 marzo 2019 

  Il Capo del Dipartimento per gli affari
interni e territoriali

     BELGIORNO   
 Il Capo del Dipartimento

della Ragioneria generale dello Stato
   FRANCO    
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  15 marzo 2019 .

      Inserimento nell’allegato A del decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196, delle regole deontologiche per trattamen-
ti a fini statistici o di ricerca scientifica, pubblicate ai sensi 
dell’articolo 20, comma 4, del decreto legislativo 10 agosto 
2018, n. 101.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, Co-
dice in materia di protezione dei dati personali, recante di-
sposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale 
al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezio-
ne delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 
che abroga la direttiva 95/46/CE; 

 Visto l’art. 20, comma 4, del decreto legislativo 
10 agosto 2018, n. 101, recante «Disposizioni per l’ade-
guamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 
protezione dei dati)», il quale prevede che le disposizioni 
contenute nei codici di deontologia e di buona condotta, 
riportati negli allegati A.1, A.2, A.3, A.4 e A.6 del suddet-
to codice, una volta ritenute compatibili con il richiamato 
regolamento (UE) 2016/679 dal garante per la protezione 
dei dati personali, e ridenominate regole deontologiche, 
sono pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e, con decreto del Ministro della giustizia, sono 
successivamente riportate nell’allegato A dello stesso Co-
dice in materia di protezione dei dati personali, di cui al 
decreto legislativo n. 196 del 2003; 

 Vista la documentazione trasmessa dal Garante per la 
protezione dei dai personali, con nota del 21 dicembre 
2018, e, in particolare, la delibera di tale Autorità n. 515 
del 19 dicembre 2018, che ha verificato la conformità del 
«Codice di deontologia e di buona condotta per i tratta-
menti di dati personali per scopi statistici e scientifici» 
al Regolamento (UE) 2016/679 e ha disposto la sua pub-
blicazione come «Regole deontologiche per trattamenti a 
fini statistici o di ricerca scientifica» nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana (pubblicazione avvenuta 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 14 gennaio 2019, Serie gene-
rale, n. 11); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Le «Regole deontologiche per trattamenti a fini stati-

stici o di ricerca scientifica», oggetto della delibera del 
garante per la protezione dei dati personali n. 515 del 
19 dicembre 2018, già pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   

del 14 gennaio 2019, Serie generale, n. 11, sono riporta-
te nell’allegato   A)   al decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   del Ministero della Giustizia. 

 Roma, 15 marzo 2019 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  19A01853

    DECRETO  15 marzo 2019 .

      Inserimento nell’allegato A del decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196, delle regole deontologiche per trattamenti 
a fini statistici o di ricerca scientifica effettuati nell’ambito 
del Sistema statistico nazionale, pubblicate ai sensi dell’ar-
ticolo 20, comma 4, del decreto legislativo 10 agosto 2018, 
n. 101.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, Co-
dice in materia di protezione dei dati personali, recante di-
sposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale 
al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezio-
ne delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 
che abroga la direttiva 95/46/CE; 

 Visto l’art. 20, comma 4, del decreto legislativo 
10 agosto 2018, n. 101, recante «Disposizioni per l’ade-
guamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 
protezione dei dati)», il quale prevede che le disposizioni 
contenute nei codici di deontologia e di buona condotta, 
riportati negli allegati A.1, A.2, A.3, A.4 e A.6 del suddet-
to codice, una volta ritenute compatibili con il richiamato 
regolamento (UE) 2016/679 dal garante per la protezione 
dei dati personali, e ridenominate regole deontologiche, 
sono pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e, con decreto del Ministro della giustizia, sono 
successivamente riportate nell’allegato A dello stesso Co-
dice in materia di protezione dei dati personali, di cui al 
decreto legislativo n. 196 del 2003; 

 Vista la documentazione trasmessa dal garante per la 
protezione dei dai personali, con nota del 21 dicembre 
2018, e, in particolare, la delibera di tale Autorità n. 514 
del 19 dicembre 2018, che ha verificato la conformi-
tà del «Codice di deontologia e di buona condotta per i 
trattamenti di dati personali a scopi statistici e di ricerca 
scientifica effettuati nell’ambito del Sistema statistico na-
zionale» al regolamento (UE) 2016/679 e ha disposto la 
sua pubblicazione come «Regole deontologiche per trat-
tamenti a fini statistici o di ricerca scientifica effettuati 
nell’ambito del Sistema statistico nazionale» nella   Gaz-
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zetta Ufficiale   della Repubblica italiana (pubblicazione 
avvenuta nella   Gazzetta Ufficiale   del 14 gennaio 2019, 
Serie generale, n. 11); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Le «Regole deontologiche per trattamenti a fini sta-

tistici o di ricerca scientifica effettuati nell’ambito del 
Sistema statistico nazionale», oggetto della delibera del 
Garante per la protezione dei dati personali n. 514 del 
19 dicembre 2018, già pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   
del 14 gennaio 2019, Serie generale, n. 11, sono riporta-
te nell’allegato   A)   al decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   del Ministero della Giustizia. 

 Roma, 15 marzo 2019 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  19A01854

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI

E DEL TURISMO

  DECRETO  22 ottobre 2018 .

      Criteri generali per l’applicazione delle riduzioni ed esclu-
sioni per mancato rispetto delle regole sugli appalti pubblici 
in coerenza con le linee guida contenute nell’Allegato della 
decisione della Commissione C(2013) 9527 del 19 dicembre 
2013.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
«Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca», ed 
in particolare l’Allegato I «Quadro Strategico Comune»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR), che abroga il regolamen-
to (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 

agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) 
n. 914/2000, (CE) 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
«Norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambi-
to dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CE) 
n. 637/2008 e (CE) n. 739/2009»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, che 
stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR), che modifica altresì il rego-
lamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribu-
zione in relazione all’anno 2014 e modifica il regolamen-
to (CE) n. 73/2009 del Consiglio ed i regolamenti (UE) 
n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne 
la loro applicazione nell’anno 2014; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 del-
la Commissione, dell’11 marzo 2014 che integra talune 
disposizioni del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio per quanto concerne il 
sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni 
per il rifiuto o la revoca di pagamenti, nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al soste-
gno allo sviluppo rurale ed alla condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 
della Commissione, del 17 luglio 2014, recante «Moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR)»; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, concernente disposizioni per l’adempimento 
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle 
Comunità europee (legge comunitaria per il 1990) così 
come modificato dall’art. 2, comma 1, del decreto-legge 
24 giugno 2004, n. 157, convertito con modificazioni nel-
la legge 3 agosto 2004, n. 204, con il quale si dispone che 
il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, 
nell’ambito di sua competenza, d’intesa con la Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano, provvede con 
decreto all’applicazione nel territorio nazionale dei rego-
lamenti emanati dall’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» ed, in parti-
colare, gli articoli 4, 5, 33 e 34; 
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 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, relativa al «Co-
ordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alla Comunità europea ed adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante «Norme in 
materia di procedimento amministrativo e del diritto di 
accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 17 luglio 2017, n. 143, recante «Regolamento 
recante adeguamento dell’organizzazione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma 
dell’art. 11, comma 2, del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 177», che ha integrato e modificato il preceden-
te decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
27 febbraio 2013 n. 105; 

 Visto il decreto del 7 marzo 2018, n. 2481 recante: 
«Individuazione degli uffici dirigenziali non generali del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 143/2017»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilita»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 18 novembre 2014 n. 6513, re-
cante «Disposizioni nazionali di applicazione del rego-
lamento (UE) 1307/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio»; 

 Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 26 febbraio 2015 n. 1420, recan-
te «Disposizioni modificative ed integrative del decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
del 18 novembre 2014 n. 6513, di applicazione del rego-
lamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013»; 

 Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 25 gennaio 2017 n. 2490, re-
cante «Disciplina del regime di condizionalità ai sensi 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed 
esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamen-
ti diretti e dei programmi di sviluppo rurale»; 

 Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 18 gennaio 2018 n. 1867, re-
cante «Disciplina del regime di condizionalità ai sensi 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed 
esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamen-
ti diretti e dei programmi di sviluppo rurale», acquisita 
l’intesa nell’ambito della Conferenza permanente per i 
rapporti fra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano nella seduta del 21 dicembre 2017, 
che abroga e sostituisce il predetto decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali n. 2490 del 
25 gennaio 2017; 

 Visto in particolare quanto disposto dall’art. 21 del pre-
detto decreto del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali n. 1867 del 18 gennaio 2018, ovvero che, in 
materia di «riduzioni ed esclusioni per mancato rispetto 
delle regole sugli appalti pubblici», la correzione finan-
ziaria da applicarsi «deve essere determinata sulla base di 
un apposito provvedimento del MIPAAF, d’intesa con la 
Conferenza Stato-regioni, in coerenza con le linee guida 
contenute nell’Allegato alla decisione della Commissione 
C(2013) n. 9527 del 19 dicembre 2012»; 

 Visto il decreto dipartimentale DIPEISR n. 12351 del 
3 aprile 2018 con il quale è stato istituito il «Tavolo tec-
nico appalti» finalizzato, in primo luogo, alla «individua-
zione di un apposito provvedimento che costituisca la 
base per un quadro sanzionatorio omogeneo e comune da 
adottare in materia di riduzioni ed esclusioni per il man-
cato rispetto delle regole sugli appalti pubblici in ambito 
FEASR», composto dai rappresentanti di tutte le Autorità 
di gestione dei programmi di sviluppo rurale, nonché dei 
relativi Organismi pagatori; 

 Tenuto conto che il sopra citato «Tavolo tecnico ap-
palti» ha prodotto il documento richiesto, consolidato nel 
corso della riunione tenutasi al MIPAAF in data 4 giugno 
2018; 

 Vista l’intesa sancita dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano nella seduta del 6 settembre 2018; 

  Decreta:  

  Articolo unico
Approvazione dei criteri generali  

 1. È approvato il documento allegato recante «Criteri 
generali per l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni 
per mancato rispetto delle regole sugli appalti pubblici in 
coerenza con le linee guida contenute nell’Allegato alla 
decisione della Commissione C(2013) 9527 del 19 di-
cembre 2013» che costituisce parte integrante del presen-
te decreto. 

 Roma, 22 ottobre 2018 

 Il Ministro: CENTINAIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 febbraio 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, n. 1-153

  

  ALLEGATO    

      CRITERI GENERALI PER L’APPLICAZIONE DELLE RIDUZIONI 
ED ESCLUSIONI PER MANCATO RISPETTO DELLE REGOLE 
SUGLI APPALTI PUBBLICI IN COERENZA CON LE LINEE 
GUIDA CONTENUTE NELL’ALLEGATO ALLA DECISIONE 
DELLA COMMISSIONE C(2013) 9527 DEL 19 DICEMBRE 
2013 - EX ART. 21, DECRETO MINISTERIALE N. 1867 DEL 
18 GENNAIO 2018.  

 Nel caso di inadempienze alle regole sugli appalti pubblici, la 
riduzione da applicare al beneficiario inadempiente deve essere deter-
minata in coerenza con le linee guida contenute nella decisione della 
Commissione C(2013) 9527 del 19 dicembre 2013. Le regioni e pro-
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vince autonome o le autorità di gestione applicano i criteri descritti 
nel presente allegato alle irregolarità che costituiscono violazioni delle 
norme sugli appalti pubblici applicabili nell’ambito delle misure del re-
golamento (UE) n. 1305/2013, tramite l’adozione di propri autonomi 
provvedimenti. 

 Le regioni e province autonome o l’autorità di gestione trattano le 
altre irregolarità, non esplicitamente indicate, secondo il principio di 
proporzionalità e, ove possibile, in analogia alle tipologie di irregolarità 
individuate negli orientamenti stessi. 

 In coerenza con quanto previsto dall’art. 63, par. 1 del regola-
mento (UE) n. 1306/2013, così come modificato dal regolamento 
(UE) n. 2393/2017, qualora l’inosservanza riguardi norme nazionali o 
dell’Unione sugli appalti pubblici, la parte dell’aiuto che non deve es-
sere pagata o che deve essere revocata è determinata in funzione della 
gravità dell’inosservanza e secondo il principio di proporzionalità. La 
legalità e la regolarità dell’operazione sono interessate solo fino al li-
vello della parte dell’aiuto che non deve essere pagata o che deve essere 
revocata. 

 Le percentuali di riduzione si applicano alle spese ammesse per 
singolo appalto. Per i tipi di irregolarità previsti le regioni e province 
autonome o le autorità di gestione, con propri autonomi provvedimenti, 
possono applicare norme più restrittive. 

 I tassi di riduzione forfettaria sono applicati solo quando non è pos-
sibile quantificare con precisione le implicazioni finanziarie per l’appal-
to in questione. 

  Sì è in presenza di «infrazioni gravi», ovvero che determinano il 
mancato rimborso dell’intero ammontare dell’appalto in esame (100%), 
qualora:  

   a)   Il mancato rispetto delle norme determini un’alterazione della 
concorrenza tale da distogliere la partecipazione alle procedure di po-
tenziali offerenti; 

   b)   Nel corso delle procedure si introducano elementi distonici 
rispetto agli atti di gara che portino ad una aggiudicazione per una pre-
stazione che non presenta i caratteri di quella bandita inizialmente; 

   c)   L’irregolarità abbia incontrovertibilmente determinato l’affi-
damento ad un operatore diverso da quello che avrebbe dovuto ottenerlo; 

   d)   Si accerti la non coerenza della procedura adottata con la nor-
mativa in materia di appalti pubblici; 

   e)   Si accerti il frazionamento artificioso dell’appalto al fine di 
escluderlo dal campo di applicazione della normativa di riferimento 
(ad es. la suddivisione in più procedure di un appalto che determina 
l’applicazione di una procedura di affidamento diversa da quella della 
procedura aperta in riferimento ad appalti sopra soglia); 

   f)   Sia accertato un conflitto di interessi da parte di un’autorità 
giudiziaria o amministrativa competente; 

   g)   Il mancato rispetto degli obblighi di trasparenza abbia deter-
minato una distorsione dell’esito della procedura di affidamento; 

   h)   Si venga a conoscenza di un’irregolarità connessa ad una fro-
de, accertata da un’autorità giudiziaria o amministrativa. 

 Se le irregolarità hanno inciso sui livelli di concorrenza, traspa-
renza, parità di trattamento ma senza effetti distorsivi sull’esito della 
procedura di affidamento si applicano sanzioni di misura variabile, pari 
al 25%, 10%, 5%, 4%, 3%, 2%, dell’importo preso in esame. 

 In fase di esecuzione del contratto potranno essere previste rettifi-
che parziali in relazione ad irregolarità riscontrate. 

 Le non conformità classificabili come «formali non rilevanti ai fini 
della corretta erogazione degli aiuti comunitari» sono quelle che non 
comportano alcun impatto finanziario effettivo o potenziale. In tali casi 
non si applica alcuna rettifica finanziaria. 

 Non si applicano riduzioni se, a seguito di richieste di integrazioni 
o chiarimenti, la stazione appaltante è in grado di fornire documentazio-
ne o comprova rispetto alle richieste formulate. 

 Quando una serie di irregolarità viene rilevata nella stessa proce-
dura d’appalto, tenuto conto che i tassi di correzione non sono cumula-
bili, l’irregolarità più grave verrà presa come indicazione per decidere 
il tasso di correzione.   

  19A01856

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  20 febbraio 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «HSL soc. 
coop.», in Pesaro e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Unione europea delle 
cooperative ha chiesto che la società «HSL soc. coop.» 
sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione della UECOOP dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale effet-
tuata d’ufficio presso il competente registro delle impre-
se e dalla situazione patrimoniale aggiornata al 31 luglio 
2018, acquisita in sede di revisione, dalla quale si evin-
ce una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a 
fronte di un attivo circolante pari ad € 581.668,00 si ri-
scontra una massa debitoria entro l’esercizio successivo 
pari ad € 1.679.873,00 ed un patrimonio netto negativo 
pari ad € -1.696.400,00; 

 Vista la nota con la quale l’associazione richiede l’ur-
genza dell’adozione del provvedimento di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Considerato che in data 10 dicembre 2018, è stato 
assolto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, dando comunicazione dell’avvio del pro-
cedimento a tutti i soggetti interessati e che il legale rap-
presentante della società ha comunicato formalmente la 
propria rinuncia alla presentazione di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 25 gennaio 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 25 gennaio 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo dell’avv. Roberto Mantovano; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «HSL soc. coop.», con sede in 

Pesaro, codice fiscale 02393540410, è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Roberto Mantovano, codice fisca-
le MNTRRT64H28F839M, nato a Napoli il 28 giugno 
1964, domiciliato in Roma, via della Panetteria n. 10.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 febbraio 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A01971

    DECRETO  20 febbraio 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Arcu 2002 so-
cietà cooperativa sociale», in Viterbo e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 14 maggio 2018, n. 16/2018 del 
Tribunale di Viterbo con la quale è stato dichiarato lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Arcu 2002 so-
cietà cooperativa sociale»; 

 Considerato che ex art. 195, comma 4, del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267, la stessa è stata comunicata 
all’autorità competente perché disponga la liquidazione 
ed è stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei 
modi e nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa 
dello stato di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento ex art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 

e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che in data 25 gennaio 2019, presso l’Uf-
ficio di Gabinetto, è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 25 gennaio 2019, dal quale risulta l’in-
dividuazione del nominativo della dott.ssa Margherita 
Castegnaro; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Arcu 2002 società cooperativa 
sociale» con sede in Viterbo (codice fiscale 01667580565) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commis-
sario liquidatore la dott.ssa Margherita Castegnaro 
(CSTMGH66A62L378S), nata a Trento il 22 gennaio 
1966 e domiciliata in Roma, via di Tor Sapienza n. 86.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 febbraio 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A01972
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    DECRETO  20 febbraio 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Tutteleporte 
società cooperativa sociale», in Reggio Emilia e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle co-
operative e mutue ha chiesto che la società «Tutteleporte 
società cooperativa sociale» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione della Legacoop, dalla 
quale si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 30 set-
tembre 2017, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a 
fronte di un attivo circolante di € 13.490,00, si riscontrano 
debiti esigibili entro l’esercizio successivo di € 35.215,00 
ed un patrimonio netto negativo di € -22.648,00; 

 Considerato che in data 27 marzo 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che in data 25 gennaio 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto, è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 25 gennaio 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo della dott.ssa Rossana Rinaldi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Tutteleporte società coopera-

tiva sociale», con sede in Reggio Emilia (codice fiscale 
02599150352) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Rossana Rinaldi (codice fiscale 
RNLRSN68E47H223L), nata a Reggio Emilia il 7 mag-
gio 1968 ed ivi domiciliata in via della Previdenza Socia-
le n. 2.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 febbraio 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A01974

    DECRETO  20 febbraio 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Costruzioni 
2001 società cooperativa», in Pontecagnano Faiano e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
generale cooperative italiane concluse con la proposta 
di adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codi-
ce civile nei confronti della società cooperativa «Costru-
zioni 2001 società cooperativa»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Regi-
stro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bi-
lancio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 36.579,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 37.951,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 1.372,00; 
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 Considerato che in data 19 giugno 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria inviata al legale rappresentante della società al cor-
rispondente indirizzo, così come risultante da visura ca-
merale, avvenuta tramite raccomandata, in quanto l’ente è 
sprovvisto di Posta elettronica certificata, è stata restituita 
con la dicitura «irreperibile», situazione che risulta im-
mutata ad oggi; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 25 gennaio 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400 dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 25 settembre 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo del dott. Vincenzo Russo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Costruzioni 2001 società coo-
perativa», con sede in Pontecagnano Faiano (SA) (codice 
fiscale 03818400651) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Vincenzo Russo (codice fiscale RSSV-
CN67R12F839F) nato a Napoli il 12 ottobre 1967 ed ivi 
domiciliato in via M. Cervantes n. 64.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 febbraio 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A01979

    DECRETO  27 febbraio 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Lavori specia-
li società cooperativa», in Bologna e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Lavori speciali 
società cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolan-
te di € 222.506,00, si riscontrano debiti a breve termi-
ne di € 399.469,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-308.952,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza della coope-
rativa è rilevabile, altresì, dal mancato pagamento di 
mensilità stipendiali e dalla presenza di debiti tributari e 
previdenziali, come esposto nel verbale di revisione del 
13 marzo 2018; 

 Considerato che in data 13 luglio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018, recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi ex articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Lavori speciali società coope-

rativa», con sede in Bologna (codice fiscale 03196691202) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Davide Di Giovine, nato a Fog-
gia il 19 gennaio 1985 (codice fiscale DGVDVD85A-
19D643L), e domiciliato in Bologna, via Valverde n. 32.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 27 febbraio 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A01973

    DECRETO  27 febbraio 2019 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Le due 
valli società cooperativa a r.l. in liquidazione», in Cerrione.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 31 gennaio 2018, 
n. 132/2018, con il quale la società cooperativa «Le due 
valli - società cooperativa a responsabilità limitata in li-
quidazione», con sede in Cerrione (BI) (codice fiscale 
01700980020), è stata posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa e l’avv. Alessandra Cavagnetto ne è stata nomi-
nata commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 24 luglio 2018 con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato la 
propria rinuncia all’incarico; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione 
dell’avv. Alessandra Cavagnetto dall’incarico di commis-
sario liquidatore della società sopra indicata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018, recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi ex articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Pierantonio 
Stefano Boffa, nato a Torino il 24 dicembre 1962 (codice 
fiscale BFFPNT62T24L219W), ivi domiciliato in corso 
Re Umberto n. 49, in sostituzione dell’avv. Alessandra 
Cavagnetto, rinunciataria.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, ovve-
ro in via straordinaria dinnanzi al Presidente della Repub-
blica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 27 febbraio 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A01975

    DECRETO  27 febbraio 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Betelgeuse so-
cietà cooperativa», in Roma e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
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 Visto il decreto direttoriale del 13 novembre 2017, 
n. 228/SAA/2017 con il quale la «Betelgeuse società coo-
perativa» è stata posta in scioglimento per atto dell’auto-
rità con la contestuale nomina a commissario liquidatore 
della dott.ssa Simona Fontana; 

 Vista l’istanza con la quale la dott.ssa Fontana ha ri-
chiesto che la società medesima sia ammessa alla proce-
dura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato che dalla situazione patrimoniale aggior-
nata al 21 dicembre 2017, allegata alla suddetta istanza, 
si rileva uno stato di sostanziale insolvenza in quanto, a 
fronte di un attivo circolante pari ad euro 5.389,00 si ri-
scontra una condizione debitoria pari a euro 234.968,00 e 
un patrimonio netto negativo di euro - 249.119,00; 

 Considerato che in data 13 luglio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018, recante «Banca dati dei professionisti interes-
sati alla attribuzione di incarichi    ex    articoli nn. 2545  -ter-
decies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo 
comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata 
sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Betelgeuse società cooperativa» in scioglimento 

per atto dell’autorità, con sede in Roma (codice fiscale 
11695111002) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Giuliano Lemme, nato a Roma il 18 set-
tembre 1963 (codice fiscale LMMGLN63P18H501O), ed 
ivi domiciliato in Corso Francia n. 197.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 27 febbraio 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A01976

    DECRETO  27 febbraio 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Bellatrix so-
cietà cooperativa», in Roma e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 novembre 2017, 
n. 227/SAA/2017 con il quale la «Bellatrix società coo-
perativa» è stata posta in scioglimento per atto dell’auto-
rità con la contestuale nomina a commissario liquidatore 
della dott.ssa Simona Fontana; 

 Vista l’istanza con la quale la dott.ssa Fontana ha ri-
chiesto che la società medesima sia ammessa alla proce-
dura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato che dalla situazione patrimoniale aggior-
nata al 21 dicembre 2017, allegata alla suddetta istanza, si 
rileva uno stato di sostanziale insolvenza in quanto, a fron-
te di un attivo circolante pari ad euro 3.519,00 si riscontra 
una massa debitoria a breve pari ad euro 215.881,00 e un 
patrimonio netto negativo di euro - 229.988,00; 

 Considerato che in data 13 luglio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018, recante «Banca dati dei professionisti interes-
sati alla attribuzione di incarichi    ex    articoli nn. 2545  -ter-
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decies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo 
comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata 
sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Bellatrix società cooperativa» in scioglimento 

per atto dell’autorità, con sede in Roma (codice fiscale 
11695101003) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Giuliano Lemme, nato a Roma il 18 set-
tembre 1963 (codice fiscale LMMGLN63P18H501O), ed 
ivi domiciliato in Corso Francia n. 197.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 27 febbraio 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A01977

    DECRETO  27 febbraio 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa edilizia La solidarietà in breve La solidarietà S.C.», 
in Verona e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 21 dicembre 2016, n. 222/2016 
del Tribunale di Verona con la quale è stato dichiarato 
lo stato d’insolvenza della società cooperativa «Società 
cooperativa edilizia La solidarietà in breve La solidarietà 
S.C.»; 

 Considerato che l’   ex    art. 195, comma 4 del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267 la stessa è stata comunicata 
all’autorità competente perché disponga la liquidazione 

ed è stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei 
modi e nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa 
dello stato di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018, recante «Banca dati dei professionisti interes-
sati alla attribuzione di incarichi    ex    articoli nn. 2545  -ter-
decies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo 
comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata 
sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Società cooperativa edilizia La 
solidarietà in breve La solidarietà S.C.» con sede in Vero-
na (VR), (codice fiscale 01831460231) è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Olivia Domeniconi, nata a Verona 
il 17 dicembre 1963, (codice fiscale DMNLVO63T-
57L781I), ed ivi domiciliata in via del Carrista n. 3.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 27 febbraio 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A01978
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    MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

  DECRETO  1° febbraio 2019 .

      Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’area de-
nominata «Intero territorio comunale di Radicondoli», in 
Radicondoli.     (Rep. n. 12/2019).    

     LA COMMISSIONE REGIONALE
   PER IL PATRIMONIO CULTURALE DELLA TOSCANA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 
recante «Istituzione del Ministero per i beni e le attività 
culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», come modificato dal decreto legislativo 8 gennaio 
2004, n. 3 recante «Riorganizzazione del Ministero per i 
beni e le attività culturali, ai sensi dell’art. 1 della legge 
6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante «Codi-
ce per i beni culturali ed il paesaggio, ai sensi dell’art. 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 agosto 2014, n. 171 recante «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, degli uffici della diretta collaborazione del 
Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione 
della performance, a norma dell’art. 16, comma 4 del de-
creto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89»; 

 Visto il decreto ministeriale 27 novembre 2014, recante 
«Articolazione degli uffici di livello non dirigenziale del 
Ministero del beni e delle attività culturali e del turismo»; 

 Visto il decreto ministeriale 23 gennaio 2016, n. 44 
recante «Riorganizzazione del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo ai sensi dell’art. 1, com-
ma 237, della legge 28 dicembre 2015, n. 208»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86 recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità»; 

 Visto il D.D.G. del 17 maggio 2017, con il quale il Di-
rettore generale Bilancio ha conferito alla dott.ssa Giorgia 
Muratori l’incarico di funzione dirigenziale di livello non 
generale di Segretario regionale del Ministero dei beni e 
delle attività culturali per la Toscana; 

 Vista la proposta di dichiarazione di notevole interesse 
pubblico che è stata a suo tempo formulata con nota prot. 
n. 23492 del 23 dicembre 2003 dall’allora Soprintendenza 
per i beni architettonici e del paesaggio per le Province di 
Siena e Grosseto, ai sensi degli    ex    articoli 144, comma 1 
e 151, comma 1 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, 
n. 490, relativa all’area denominata «Intero territorio co-
munale di Radicondoli» del Comune di Radicondoli (SI); 

 Vista la Sentenza n. 13/2017 pronunciata dal Consi-
glio di Stato in sede giurisdizionale (Adunanza Plenaria) 
pubblicata in data 22 dicembre 2017, con la quale, deci-
dendo sulla questione interpretativa relativa all’art. 157, 
comma 2 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, 
sono stati enunciati rilevanti principi di diritto in merito 
all’efficacia delle proposte di dichiarazione di notevole 
interesse pubblico non perfezionate prima dell’entrata in 
vigore del decreto legislativo n. 42/2004; 

 Viste le circolari n. 19 del 12 aprile 2018 e n. 23 del 
10 maggio 2018, con le quali la Direzione generale arche-
ologia, belle arti e paesaggio - Servizio V - ha formulato 
le proprie valutazioni e indicazioni operative nei confron-
ti degli Istituti periferici del Ministero al fine dell’appli-
cazione di quanto disposto con il pronunciamento del 
Consiglio di Stato; 

 Visto il verbale di seduta n. 9 del 16 luglio 2018 del 
Comitato tecnico-scientifico per il paesaggio, trasmesso 
con nota prot. n. 19942 del 23 luglio 2018 della stessa 
direzione generale, in merito all’opportunità di procedere 
al perfezionamento in via cautelativa di tutte le propo-
ste di dichiarazione di notevole interesse pubblico pen-
denti, in particolare «il Comitato all’unanimità ritiene di 
esprimersi favorevolmente sulla fondatezza, sotto il pro-
filo tecnico-scientifico, delle motivazioni sulla base delle 
proposte e dunque in merito all’opportunità che l’Am-
ministrazione proceda al loro perfezionamento [...] per 
le specifiche proposte concernenti la Regione Toscana 
(Comune di Radicondoli - SI, intero territorio comunale). 
[...] i competenti Uffici periferici sono invitati sin da ora, 
previa valutazione e definizione delle criticità riscontrate, 
a procedere, qualora ne risulti acclarata la possibilità, al 
perfezionamento in via cautelativa di tali proposte»; 

 Considerato che la Soprintendenza archeologia, bel-
le arti e paesaggio per le Province di Siena, Grosseto e 
Arezzo ha ritenuto necessario riavviare, con nota prot. 
20498 del 26 luglio 2018, la procedura di dichiarazione 
di notevole interesse pubblico, in quanto l’amministrazio-
ne comunale non ha mai considerato vigente il vincolo il 
cui provvedimento era stato avviato dalla Soprintendenza 
con la suddetta nota prot. 23492 del 23 dicembre 2003; 

 Vista la proposta di dichiarazione di notevole interes-
se pubblico, ai sensi dell’art. 136 comma 1 lettera   c)   e 
  d)    del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 relativa 
all’«Intero territorio comunale di Radicondoli», comuni-
cata dalla Soprintendenza archeologia, belle arti e pae-
saggio per le Province di Siena, Grosseto e Arezzo alla 
Commissione regionale per il patrimonio culturale presso 
il Segretariato regionale del MiBAC per la Toscana, in 
data 26 luglio 2018 con nota prot. 20498, provvedimento 
motivato dal fatto che:  

 «La zona predetta ha notevole interesse pubblico 
per aver conservato le peculiari caratteristiche ambientali 
rappresentate dalla stretta relazione tra le emergenze ar-
chitettoniche di crinale e la consistente area boscata che 
mantiene tutt’ora un aspetto primitivo e selvatico. Carat-
teristiche fondanti del territorio sono la modellazione del 
paesaggio derivante da vari fattori tra i quali l’impiego 
tradizionale del modello policolturale che vede la conser-
vazione di tecniche storiche, l’alto valore architettonico 
dei due centri maggiori, Radicondoli e Belforte, che con-
servano impianti urbanistici e un’edilizia di origine me-
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dievale di particolare interesse. Nel territorio ancora oggi 
è possibile cogliere la consistenza della capillare rete in-
sediativa medievale, organizzata secondo il sistema delle 
pievi e delle chiese, attraverso le innumerevoli testimo-
nianze che permettono di apprezzare il livello culturale 
raggiunto nell’attività edificatoria locale che ebbe come 
modelli di riferimento l’architettura romanica d’ascen-
denza pisano-lucchese mediata dai maestri volterrani. I 
numerosi poderi, fattorie e ville signorili sparsi nel ter-
ritorio sono quasi tutti attestati su emergenze medievali, 
quali castelli o insediamenti aperti, e presentano notevoli, 
e a volte eccezionali, valori paesaggistici»; 

 Considerato che tale proposta si configura come nuovo 
avvio del procedimento del precedente provvedimento di 
tutela non perfezionato ma ne mantiene perimetrazione, 
contenuti e prescrizioni; 

 Considerato che l’area oggetto del presente provvedi-
mento di dichiarazione di notevole interesse pubblico é 
contenuta nei confini coincidenti con il perimetro del ter-
ritorio comunale di Radicondoli; 

 Considerato che la proposta di dichiarazione di note-
vole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136, comma 1, 
lettera   c)   e   d)   relativa all’«Intero territorio comunale di 
Radicondoli» è stata affissa all’albo pretorio del Comune 
di Radicondoli dal 6 agosto 2018 per la durata di novanta 
giorni, composta dalla Cartografia riportante la perime-
trazione dell’area oggetto della proposta, dalla Relazione 
di inquadramento generale e morfologico del territorio 
contenente le norme prescrittive d’uso e la documenta-
zione fotografica; 

 Considerato che la Soprintendenza archeologia, bel-
le arti e paesaggio per le Province di Siena, Grosseto e 
Arezzo ha provveduto alla pubblicazione della proposta 
medesima nella stampa locale e nazionale: QN Quotidia-
no Nazionale 3 agosto 2018, La Nazione 4 agosto 2018 e 
Il Tirreno 4 agosto 2018; 

 Viste le osservazioni presentate dagli interessati ai sen-
si dell’art. 139, comma 5, del medesimo Codice (prot. 
30281 del 12 novembre 2018) contenenti alcune proposte 
di integrazione alle prescrizioni contenute nella scheda di 
vincolo allegata al presente decreto; 

 Viste le controdeduzioni puntuali alle sopracitate os-
servazioni (nota prot. 1747 del 22 gennaio 2018), alcune 
delle quali hanno integrato le prescrizioni contenute nella 
scheda di vincolo allegata al presente decreto; 

 Vista la nota della Direzione generale archeologia, bel-
le arti e paesaggio - Servizio V - prot. 2633 del 28 gennaio 
2019 che «[...] conferma il suddetto parere del Comitato 
tecnico-scientifico per il paesaggio in considerazione del-
la sostanziale coincidenza tra le due proposte di dichiara-
zione di notevole interesse pubblico e della non rilevanza 
delle modifiche apportate alla scheda di vincolo, a seguito 
del recepimento delle osservazioni»; 

 Vista la deliberazione della Commissione regionale per 
il patrimonio culturale della Toscana, ai sensi dell’art. 39, 
comma 2, lettera   g)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 171/2014, assunta nella riunione tenu-
tasi in data 1 febbraio 2019, con la quale è stata conferma-
ta la fondatezza sotto il profilo tecnico-scientifico delle 
motivazioni alla base della proposta suindicata e valutata 
positivamente la completezza degli atti, come risulta dal 
relativo verbale di seduta; 

 Ritenuto pertanto che l’area denominata «Intero terri-
torio comunale di Radicondoli», sita nel Comune di Ra-
dicondoli (SI), come individuata negli allegati elaborati 
grafici, presenta notevole interesse pubblico ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 136, comma 1, lettera   c)   e   d)   del citato 
decreto legislativo n. 42/2004; 

  Dichiara:  

 Che l’area denominata «Intero territorio comunale di 
Radicondoli», sita nel Comune di Radicondoli (SI), come 
individuata negli elaborati grafici allegati e per i motivi 
riportati nella relazione allegata, di cui alla proposta di 
dichiarazione in premessa, presenta notevole interesse 
pubblico ai sensi e per gli effetti dell’art. 136, comma 1, 
lettera   c)   e   d)   del decreto legislativo n. 42/2004 e rimane 
quindi sottoposta a tutte le disposizioni di tutela contenu-
te nella Parte Terza del predetto decreto legislativo, tra 
cui l’obbligo, da parte del proprietario, possessore o de-
tentore a qualsiasi titolo degli immobili ricompresi in tale 
area, di acquisire l’autorizzazione di cui all’art. 146 del 
citato decreto per qualunque intervento di modifica dello 
stato dei luoghi, fatti salvi i casi di esclusione previsti in 
base alla normativa vigente. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana e nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana, a cura della Soprinten-
denza archeologia, belle arti e paesaggio per le Province 
di Siena, Grosseto e Arezzo, unitamente alla cartografia, 
la relazione contenente l’elaborato di sintesi tecnico-
scientifica, la Scheda analitico-descrittiva, la Scheda se-
zione 4. 

 La documentazione di cui all’elenco allegati riportato 
in calce, fa parte integrante del presente provvedimento. 

 Il presente provvedimento, corredato di tutti gli elabo-
rati sarà consultabile sui siti informatici istituzionali del 
Ministero e sarà inserito a cura della Regione Toscana 
nella Carta dei Vincoli della medesima. 

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 141, comma 4, del de-
creto legislativo n. 42/2004, la Soprintendenza archeolo-
gia, belle arti e paesaggio per le Province di Siena, Gros-
seto e Arezzo provvederà alla notifica della dichiarazione 
presso il Comune di Radicondoli (SI) del numero della 
  Gazzetta Ufficiale   contenente la presente dichiarazione 
unitamente ai relativi allegati. La Soprintendenza vigilerà 
sull’adempimento da parte del comune di quanto prescrit-
to dall’art. 140, comma 4, del predetto decreto legislativo 
dandone comunicazione al Ministero. 

 Avverso il presente provvedimento è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale a norma del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104, ovvero ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199. 

 Firenze, 1° febbraio 2019 

  Il Presidente
della Commissione regionale 

     MURATORI     
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        AVVERTENZE:  

 Il testo integrale del decreto, comprensivo di tutti gli allegati, è 
pubblicato integralmente sul sito internet:   www.sabap-siena.benicul-
turali.it  , nonché sul sito del Segretariato regionale del Ministero per i 
beni e le attività culturali per la Toscana all’indirizzo   www.toscana.be-
niculturali.it   nella sezione Paesaggio - Aree paesaggistiche di notevole 
interesse pubblico.   

  19A02007

    DECRETO  1° febbraio 2019 .

      Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’area de-
nominata «Zona a nord dell’abitato di Magliano in Tosca-
na - Colline della Capitana», in Magliano in Toscana.     (Rep. 
n. 13/2019).    

     LA COMMISSIONE REGIONALE
   PER IL PATRIMONIO CULTURALE DELLA TOSCANA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 
recante «Istituzione del Ministero per i beni e le attività 
culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», come modificato dal decreto legislativo 8 gennaio 
2004, n. 3 recante «Riorganizzazione del Ministero per i 
beni e le attività culturali, ai sensi dell’art. 1 della legge 
6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante «Codi-
ce per i beni culturali ed il paesaggio, ai sensi dell’art. 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 agosto 2014, n. 171 recante «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, degli uffici della diretta collaborazione del 
Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione 
della performance, a norma dell’art. 16, comma 4 del 
decreto-legge 24 aprile 2014 n. 66 convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 giugno 2014 n. 89»; 

 Visto il decreto ministeriale 27 novembre 2014 recante 
«Articolazione degli uffici di livello non dirigenziale del 
Ministero del beni e delle attività culturali e del turismo»; 

 Visto il decreto ministeriale 23 gennaio 2016, n. 44 
recante «Riorganizzazione del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo ai sensi dell’art. 1, com-
ma 237, della legge 28 dicembre 2015, n. 208»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86 recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità»; 

 Visto il D.D.G. del 17 maggio 2017, con il quale il Di-
rettore generale Bilancio ha conferito alla dott.ssa Giorgia 
Muratori l’incarico di funzione dirigenziale di livello non 
generale di Segretario regionale del Ministero dei beni e 
delle attività culturali per la Toscana; 

 Vista la proposta di dichiarazione di notevole interesse 
pubblico, ai sensi dell’art. 136, comma 1, lettera   d)   del 
Codice sopra citato, presentata per un esame preliminare 
dalla Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio 
per le Province di Siena, Grosseto e Arezzo alla Com-
missione regionale per il patrimonio culturale in data 
19 aprile 2016 con nota prot. n. 9759, relativa alla «Zona 
a nord dell’abitato di Magliano in Toscana - Colline della 
Capitana», situata in Comune di Magliano in Toscana, in 
provincia di Grosseto; 

 Vista la documentazione illustrativa della suddetta pro-
posta, così come aggiornata sulla base delle valutazioni 
espresse dalla competente Commissione regionale per il 
patrimonio culturale in fase di esame preliminare nelle 
sedute tenutesi in data 4 maggio e 7 settembre 2016, tra-
smessa dalla Soprintendenza con nota prot. n. 6911 del 
22 settembre 2016 e costituita da planimetria su CTR 
in scala 1:25.000, documentazione fotografica, scheda 
analitico-descrittiva (Sez. 1) e scheda critico-propositiva 
(Sez. 4); 

 Considerato che tale proposta si configura come am-
pliamento ed estensione di un precedente provvedimento 
di tutela paesaggistica relativo al «Zona a nord dell’abi-
tato di Magliano in Toscana - Colline della Capitana» 
emesso ai sensi dell’ex legge n. 1497/1939 decreto mini-
steriale del 7 dicembre 1973 pubblicato in   Gazzetta Uffi-
ciale   l’11 febbraio 1974; 

 Vista la nota del 30 settembre 2016 prot. n. 11253, con 
la quale il Segretariato regionale del MiBAC per la Tosca-
na ha trasmesso gli atti relativi alla suddetta proposta alla 
Commissione regionale per il paesaggio istituita presso la 
Regione Toscana, ai sensi dell’art. 137 del decreto legi-
slativo n. 42/2004, per le valutazioni di competenza; 

 Viste le note prot. n. 16148 del 29 dicembre 2016 e 
n. 3927 del 30 marzo 2017 inviate alla stessa Commis-
sione regionale per il paesaggio rispettivamente dalla So-
printendenza e dal Segretariato regionale per sollecitare 
l’esame della proposta e rimaste senza riscontro; 

 Vista la comunicazione di avvio del procedimento in-
viata dalla Soprintendenza con nota prot. n. 24130 del 
24 agosto 2017, ai sensi dell’art. 141, comma 1 del decre-
to legislativo n. 42/2004, ai competenti organi ministeria-
li, alla Regione Toscana, alla Provincia di Grosseto e al 
Comune di Magliano in Toscana; 

 Visto che la proposta di dichiarazione di notevole in-
teresse pubblico ai sensi dell’art. 136 comma 1 lettera   d)   
della «Zona a nord dell’abitato di Magliano in Toscana 
- Colline della Capitana», è stata affissa all’albo pretorio 
del Comune di Magliano in Toscana (GR) dal 7 settembre 
al 4 dicembre 2017, corredata dalla pertinente documen-
tazione illustrativa costituita da Relazione, Cartografia 
in scala 1:25.000 riportante la perimetrazione dell’area 
oggetto della proposta, Descrizione dei confini, Norme 
prescrittive e Documentazione fotografica; 

 Considerato che la Soprintendenza archeologia, bel-
le arti e paesaggio per le Province di Siena, Grosseto e 
Arezzo ha provveduto a dare notizia dell’avvenuta pub-
blicazione della proposta medesima nella stampa locale 
e nazionale (Il Tirreno il 30 settembre 2017 e la Nazione 
il 29 e 30 settembre 2017) e sul proprio sito informatico; 
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 Visti i n. 4 documenti contenenti osservazioni presen-
tate ai sensi dell’art. 139, comma 5 del decreto legislativo 
n. 42/2004 da parte di enti e soggetti privati: Regione To-
scana (nota prot. n. 66281 del 7 febbraio 2018), Provincia 
di Grosseto (nota prot. n. 34459 del 12 dicembre 2017), 
Comune di Magliano in Toscana (nota prot. n. 112 del 
5 gennaio 2018) e sig. Diego Cinelli, ex Sindaco del Co-
mune di Magliano in Toscana (nota del 3 gennaio 2018); 

 Viste le controdeduzioni della Soprintendenza arche-
ologia, belle arti e paesaggio per le Province di Siena, 
Grosseto e Arezzo in merito alle osservazioni presentate, 
di cui alle note prot. n. 3085 del 1° febbraio 2018, prot. 
n. 3526 del 6 febbraio 2018 e prot. n. 5435 del 26 febbraio 
2018 (che formano, insieme alle osservazioni, l’Allegato 
n. 5 al presente decreto), in base alle quali la proposta di 
vincolo è stata confermata con alcune modifiche in par-
ziale accoglimento delle osservazioni presentate; 

 Vista la documentazione aggiornata, trasmessa dalla 
Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per 
le Province di Siena, Grosseto e Arezzo con nota prot. 
n. 7804 del 20 marzo 2018, costituita dai seguenti elabo-
rati: Relazione, Cartografia su C.T.R. in scala 1:25.000 ri-
portante la perimetrazione dell’area oggetto della propo-
sta (Scheda Vincolo Sezione 3), Descrizione dei confini 
(Scheda Vincolo Sezione 1), Norme prescrittive (Scheda 
Vincolo Sezione 4) e Documentazione fotografica; 

 Visti i pareri favorevoli alla trasmissione della docu-
mentazione aggiornata ai competenti organi ministeriali, 
espressi dalla Commissione regionale per il patrimonio 
culturale istituita presso il Segretariato regionale del Mi-
BAC per la Toscana, come risulta dai verbali delle riunio-
ni dell’11 aprile 2018 e del 19 luglio 2018; 

 Vista la nota della Direzione generale Archeologia 
Belle Arti e Paesaggio prot. n. 3115 del 31 gennaio 2019 
nella quale si ritengono fondate sotto il profilo tecni-
co scientifico le motivazioni proposte e si richiede alla 
Commissione regionale per il patrimonio culturale della 
Toscana di procedere alla definizione in termini positivi 
della proposta di dichiarazione di notevole interesse pub-
blico per l’area in questione; 

 Visto che in data 1° febbraio 2019 la Commissione re-
gionale per il patrimonio culturale ha verificato la com-
pletezza della documentazione e la sua correttezza sotto il 
profilo della procedibilità amministrativa; 

 Acquisito il parere di approvazione della Commis-
sione regionale per il patrimonio culturale istituita pres-
so il Segretariato regionale per la Toscana, reso ai sensi 
dell’art. 39, comma 2, lettera   g)   del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 171/2014, di cui al verbale 
della riunione del 1° febbraio 2019; 

  Considerato che l’area oggetto del presente provvedi-
mento di dichiarazione di notevole interesse pubblico è 
contenuta nei seguenti confini, coincidenti in gran par-
te con corsi d’acqua e strade, come di seguito indicati in 
senso orario a partire:  

 «Da sud, dall’incrocio della linea retta di perimetra-
zione sul lato nord-ovest del provvedimento di cui al de-
creto ministeriale 07/12/1973 con il torrente Patrignone, 
segue il corso del torrente Patrignone verso nord fino alla 
confluenza con il Fosso delle Capriolaie, segue il Fosso 

delle Capriolaie e continua lungo il Fosso della Porcarec-
cia fino all’incrocio con la strada consortile della Capita-
na, segue la strada consortile della Capitana fino alla loc. 
Podere Bestialino fino all’intersezione con il percorso del 
sentiero fino all’intersezione con l’altro tracciato diretto 
verso il Podere Mandrione del Drago; da questa interse-
zione si dirige verso il Podere San Domenico, superato 
il quale si incrocia con il Fosso del Trogolo seguendone 
il percorso fino a coincidere con la linea retta di perime-
trazione sul lato nord-ovest del provvedimento di cui al 
decreto ministeriale 07/12/1973»; 

 Ritenuto che detta area, delimitata come nell’unita pla-
nimetria, presenta il notevole interesse pubblico di cui 
all’art. 136, comma 1, lettera   d)    del decreto legislativo 
n. 42/2004, per i motivi indicati nella nota di avvio del 
procedimento della Soprintendenza archeologia, belle 
arti e paesaggio per le Province di Siena, Grosseto e Arez-
zo, in quanto:  

 «La zona a nord dell’abitato di Magliano, attraversa-
ta dalla strada consortile della Capitana, ha notevole inte-
resse pubblico ai sensi del D. Lgs 22 gennaio 2004, n. 42 
poiché si configura quale comprensorio della campagna 
intorno a Magliano in Toscana, importante centro stori-
co della Maremma circondato da mura medievali, che 
domina in posizione più elevata le colline circostanti, Il 
comprensorio degradando verso la pianura, ne forma una 
naturale quinta, avente caratteristiche tipiche della cam-
pagna maremmana ricca di oliveti, vigneti e pascoli, così 
costituendo un quadro panoramico di notevole rilevanza 
paesaggistica. Detta zona si pone in continuità con l’area 
di vincolo che circonda l’abitato di Magliano, estenden-
dosi verso nord in posizione panoramica da e verso l’abi-
tato e la circostante campagna; riconosciuto che la zona 
predetta ha notevole interesse pubblico perché costitui-
sce una zona paesistica e naturale di grande rilievo per 
l’aspetto panoramico ed ambientale, godibile dalla via-
bilità che la attraversa, con punti di vista verso l’abitato 
di Magliano, e si erge con la cinta muraria su una vallata 
ricca di oliveti, e verso la campagna maremmana sino al 
mare dell’Argentario»; 

  Dichiara:  

 Che l’area qualificata come «Zona a nord dell’abitato 
di Magliano in Toscana - Colline della Capitana», meglio 
individuata e perimetrata nell’allegata Scheda Vincolo 
Sezione 1 - Descrizione dei confini, presenta notevole 
interesse pubblico ai sensi e per gli effetti dell’art. 136, 
comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo n. 42/2004, e 
rimane quindi sottoposta a tutte le disposizioni di tutela 
contenute nella Parte Terza del predetto decreto legislati-
vo, tra cui l’obbligo, da parte del proprietario, possessore 
o detentore a qualsiasi titolo degli immobili ricompresi in 
tale area, di acquisire l’autorizzazione di cui all’art. 146 
del citato decreto per qualunque intervento di modifica 
dello stato dei luoghi, fatti salvi i casi di esclusione previ-
sti in base alla normativa vigente. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana e nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana, a cura della Soprinten-
denza archeologia, belle arti e paesaggio per le Provin-
ce di Siena, Grosseto e Arezzo, unitamente alla Scheda 
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analitico-descrittiva, la cartografia, la Scheda Vincolo 
Sezione 4 contenente le Norme prescrittive d’uso. 

 La documentazione, di cui all’elenco allegati riportato 
in calce, fa parte integrante del presente provvedimento. 

 Il presente provvedimento, corredato di tutti gli elabo-
rati elencati sarà consultabile sui siti informatici istitu-
zionali del Ministero e sarà inserito a cura della Regione 
Toscana nella Carta dei Vincoli della medesima. 

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 141, comma 4, del 
decreto legislativo n. 42/2004, la Soprintendenza arche-
ologia, belle arti e paesaggio per le Province di Siena, 
Grosseto e Arezzo provvederà alla notifica della dichiara-
zione presso il Comune di Magliano in Toscana (GR) del 
numero della   Gazzetta Ufficiale   contenente la presente 
dichiarazione unitamente ai relativi allegati. La Soprin-
tendenza vigilerà sull’adempimento da parte del Comune 
di quanto prescritto dall’art. 140, comma 4, del predetto 
decreto legislativo dandone comunicazione al Ministero. 

 Avverso il presente provvedimento è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale a norma del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104, ovvero ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199. 

 Firenze, 1° febbraio 2019 

  Il Presidente
della Commissione regionale

     MURATORI     
  

      AVVERTENZE:  
 Il testo integrale del decreto, comprensivo di tutti gli allegati, sono 

pubblicati integralmente sul sito internet: www.sabap-siena.benicul-
turali.it nonché sul sito del Segretariato regionale del Ministero per i 
beni e le attività culturali per la Toscana all’indirizzo www.toscana.be-
niculturali.it nella sezione Paesaggio - Aree paesaggistiche di notevole 
interesse pubblico.   

  19A02008

    PROVVEDIMENTO  25 febbraio 2019 .

      Conferma della rilevanza paesaggistica, ai sensi dell’arti-
colo 142, comma 1, lettera   c)   del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, di un tratto del corso d’acqua «Roggia di 
Arzignano o Fiume Vecchio», ricadente nei Comuni di Ar-
zignano e Montorso Vicentino, in Provincia di Vicenza, di-
chiarato irrilevante ai fini paesaggistici con deliberazione 
della Giunta regionale del Veneto n. 1395 del 25 settembre 
2018.    

     LA COMMISSIONE REGIONALE
PER IL PATRIMONIO CULTURALE DEL VENETO 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 
recante «Istituzione del Ministero per i beni e le attività 
culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 re-
cante «Codice per i beni culturali ed il paesaggio, ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137», in partico-
lare, l’art. 142, comma 1, lettera   c)   e comma 3; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 agosto 2014, n. 171 recante «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, degli uffici della diretta collaborazione del 
Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione 
della performance, a norma dell’art. 16, comma 4 del 
decreto-legge 24 aprile 2014 n. 66 convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 giugno 2014 n. 89»; 

 Visto il decreto ministeriale 23 gennaio 2016, n. 44 
recante «Riorganizzazione del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo ai sensi dell’art. 1, com-
ma 237, della legge 28 dicembre 2015, n. 208»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86 recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità»; 

 Vista la nota prot. 431175 del 23 ottobre 2018, con la 
quale la Regione del Veneto ha trasmesso copia della de-
liberazione della giunta regionale del Veneto n. 1395 del 
25 settembre 2018 di adozione della revisione del vincolo 
paesaggistico di cui all’art. 142, comma 1, lettera   c)   del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, di un tratto del 
corso d’acqua «Roggia di Arzignano o Fiume Vecchio», 
ricadente nei Comuni di Arzignano e Montorso Vicenti-
no, in provincia di Vicenza, ai sensi dell’art. 142, com-
ma 3, pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione del 
Veneto n. 101 del 9 ottobre 2018; 

 Vista la nota prot. 10416 del 5 novembre 2018, con la 
quale il Segretariato regionale del Ministero per i beni e la 
attività culturali per il Veneto ha inoltrato, alla direzione 
generale archeologia, belle arti e paesaggio e alla Soprin-
tendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le Pro-
vince di Verona, Rovigo e Vicenza, la documentazione 
relativa alla suddetta deliberazione della giunta regionale 
del Veneto n. 1395 del 25 settembre 2018; 

 Vista la nota prot. 30823 del 30 novembre 2018, con la 
quale la Soprintendenza archeologia, belle arti e paesag-
gio per le Province di Verona, Rovigo e Vicenza ha pro-
posto le seguenti osservazioni ai contenuti della scheda 
n. 14/2017 della deliberazione della giunta regionale del 
Veneto n. 1395 del 25 settembre 2018: «Relativamente 
alla Roggia Arzignano in comune di Chiampo si rileva 
che buona parte del tratto a sud est scorre al limitare del 
centro abitato in ambito agricolo con caratteri rilevanti 
di interesse quali argini naturali, coltivazioni ed edifici 
rurali, pertanto si ritiene significativo il mantenimento 
dell’area di tutela, almeno lungo il percorso sud del tessu-
to insediativo in considerazione dell’alto grado di edifica-
zione (residenziale e produttivo) che già insiste sul resto 
del comune»; 

 Visti sia la direttiva 2000/60/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 23 ottobre che istituisce un quadro 
per l’azione comunitaria in materia acque, sia il secondo 
piano di Gestione delle acque del Distretto idrografico 
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delle Alpi Orientali, approvato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 27 ottobre 2016 e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 25 del 31 gennaio 2017; 

 Visti sia la direttiva 2007/60/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007 relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvione, sia il 
decreto legislativo n. 49 del 23 febbraio 2010, recante at-
tuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valuta-
zione e alla gestione dei rischi di alluvione, sia il piano di 
Gestione del rischio di alluvioni del Distretto idrografico 
delle Alpi orientali, approvato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 27 ottobre 2016 e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 29 del 4 febbraio 2017; 

 Vista la legge regionale del Veneto 6 giugno 2017, 
n. 14, recante Disposizioni per il contenuto del consumo 
di suolo e modifiche della legge regionale 23 aprile 2004, 
n. 11 «Norme per il governo del territorio e in materia di 
paesaggio», pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione del Veneto n. 56 del 9 giugno 2017, ed in particola-
re i contenuti dell’art. 5; 

 Preso atto che la giurisprudenza è costante nell’affer-
mare il principio per cui, in materia di tutela paesaggisti-
ca, «il vincolo paesistico legale e la esigenza di tutela ad 
esso sottesa non vengono meno per il solo fatto che il vin-
colo è stato già in passato violato e la zona deturpata, im-
ponendosi, al contrario, un maggiore rigore per il futuro, 
onde prevenire ulteriori danni all’ambiente e salvaguar-
dare quel poco di integro che ancora residua» (  cfr.   Consi-
glio di Stato, sezione VI, 11 giugno 1990, n. 600; sez. VI, 
4 febbraio 2002, n. 657; sez. VI, 6 giugno 2011, n. 3341; 
sez. VI, 21 luglio 2011, n. 4418; sez. VI, 6 maggio 2013, 
n. 2410 e sez. VI, 11 settembre 2013, n. 4493) e «[…] 
non è possibile, senza superare i limiti propri del giudi-
zio di legittimità, isolare singole aree comprese nella bel-
lezza d’insieme e verificare se vi siano specificatamente 
riferibili le caratteristiche indicate dall’amministrazione, 
con riferimento alla bellezza d’insieme, nella motivazio-
ne del provvedimento (Cons. Stato, IV, 20 marzo 2006, 
n. 1470; VI, 20 gennaio 1998, n. 106). A ciò si aggiunga 
che il fatto dell’antropizzazione, o meglio della presenza 
di precedenti interventi edilizi, non solo non è ostativo al 
vincolo, ma anzi, per costante e consolidata giurispruden-
za, maggiormente richiede che, se ne sussiste il substrato, 
si dia corso alla tutela dell’art. 9 Cost. per il paesaggio 
(Cons. Stato, VI, 11 giugno 1990, n. 600; VI, 28 agosto 
1995, n. 820; VI, 20 ottobre 2000, n. 5651; IV, 30 giu-
gno 2005, n. 3547; VI, 29 novembre 2005, n. 6756; II, 
17 giugno 1998, n. 853; II, 4 febbraio 1998, n. 3018/97; 
II, 13 dicembre 2006, n. 10387/04). Non è dunque nem-
meno il caso di rammentare che il vincolo paesaggistico, 
non è, per sua natura, volto alla sola tutela delle bellezze 
di natura, ma anche del lascito storico ed architettonico 
sul paesaggio» (  cfr.   Consiglio di Stato, sezione VI, 21 lu-
glio 2011, n. 4429); 

 Vista l’istruttoria della Soprintendenza archeologia, 
belle arti e paesaggio per le Province di Verona, Rovigo 
e Vicenza, inoltrata con nota prot. 2291 del 29 gennaio 
2019, pervenuta alla commissione regionale in pari data; 

 Vista la deliberazione della commissione regionale per 
la tutela del patrimonio culturale del Veneto, ai sensi del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 171 
del 29 agosto 2014, assunta nella riunione del 31 genna-
io 2019, e trasmessa alla direzione generale archeologia, 
belle arti e paesaggio con nota prot. 1183 del 12 febbraio 
2019; 

 Considerato che per gli immobili ed aree ricompresi 
nell’ambito di interesse paesaggistico, tutelati dalla legge, 
a termini dell’art. 142, non è consentito compiere azioni 
che possono distruggere i suddetti immobili ed aree, né 
effettuare ed introdurre modificazioni che rechino pre-
giudizio ai valori paesaggistici oggetto di protezione, e 
che i soggetti di cui al comma 1 dell’art. 146 del decreto 
legislativo n. 42/2004 hanno l’obbligo di presentare la 
richiesta di autorizzazione di cui agli articoli 146 e 147 
dello stesso decreto legislativo n. 42/2004 riguardo in-
terventi modificativi dello stato dei luoghi che intendano 
intraprendere, salvo i casi di esonero previsti dall’art. 149 
del medesimo decreto legislativo n. 42/2004 e dall’art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
2017, n. 31; 

 Considerato che il corso d’acqua in argomento, deli-
mitato come nelle unite planimetrie catastali nei tratti A e 
B, conserva la rilevanza paesaggistica di cui all’art. 142, 
comma 1, lettera   c)    del decreto legislativo n. 42/2004, per 
i seguenti motivi indicati nel suddetto verbale della com-
missione regionale per la tutela del patrimonio culturale 
del Veneto, nella seduta del 31 gennaio 2019:  

 «in quanto mantiene caratteri paesaggisticamente 
leggibili relativi alla storia agraria e produttiva del territo-
rio che attraversa, riscontrabili nella toponomastica e nei 
manufatti edilizi ancora esistenti. Inoltre, per i due tratti 
specificati, il corso d’acqua conserva un forte legame con 
la campagna, non ancora totalmente urbanizzata, in quan-
to elemento sedimentato della rete idrica locale che con la 
vegetazione spontanea ripariale arricchisce il contesto»; 

 Vista la nota prot. n. 5502 del 22 febbraio 2019 con la 
quale la direzione generale archeologia, belle arti e pae-
saggio ha espresso il proprio parere favorevole in merito 
alla fondatezza, sotto il profilo tecnico-scientifico, delle 
motivazioni poste alla base della proposta di conferma 
della rilevanza paesaggistica del corso d’acqua in esame 
ed al perfezionamento della relativa procedura; 

 Vista la deliberazione della commissione regionale per 
la tutela del patrimonio culturale del Veneto, ai sensi del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 171 
del 29 agosto 2014, assunta nella riunione del 25 febbraio 
2019, con cui si recepisce quanto espresso dalla direzione 
generale archeologia, belle arti e paesaggio; 

 Ritenuto, pertanto, che il corso d’acqua denominato 
«Roggia di Arzignano o Fiume Vecchio», ricadente nei 
Comuni di Arzignano e Montorso Vicentino, in provincia 
di Vicenza, come individuato dalle allegate planimetrie 
catastali, presenta rilevanza paesaggistica ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 142, comma 1, lettera   c)   del citato de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
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  Dichiara:  

 che, ai sensi dell’art. 142, comma 3, del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, è confermata la rilevanza 
paesaggistica ex art. 142, comma 1, lettera   c)   del citato 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, del tratto del 
corso d’acqua denominato «Roggia di Arzignano o Fiume 
Vecchio», ricadente nei Comuni di Arzignano e Montorso 
Vicentino, in provincia di Vicenza, come individuato dal-
le allegate planimetrie catastali, dichiarato irrilevante ai 
fini paesaggistici con deliberazione della giunta regionale 
del Veneto n. 1395 del 25 settembre 2018, pubblicata nel 
bollettino ufficiale della Regione del Veneto n. 101 del 
9 ottobre 2018. 

 Con il presente provvedimento si conferma, pertanto, 
il regime vincolistico delle suddette aree, le quali riman-
gono sottoposte a tutte le disposizioni di tutela contenute 
nella parte Terza del predetto decreto legislativo. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 La relazione tecnico-scientifica e le planimetrie cata-
stali, fanno parte integrante del presente provvedimento. 

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 141, comma 4, del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, la Soprintendenza 
archeologia, belle arti e paesaggio per le Province di Ve-
rona, Rovigo e Vicenza provvederà alla trasmissione ai 
comuni di Arzignano e Montorso Vicentino (Vicenza), 
del numero della   Gazzetta Ufficiale   contenente la pre-
sente dichiarazione, unitamente alle relative planimetrie 
catastali, ai fini dell’adempimento, da parte dei Comuni 
interessati, di quanto prescritto dall’art. 140, comma 4 del 
medesimo decreto legislativo. 

 Avverso il presente provvedimento è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale ammini-
strativo regionale a norma del decreto legislativo 2 luglio 
2010, n. 104, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro 60 e 
120 giorni dalla data di avvenuta notificazione del pre-
sente atto. 

 Venezia, 25 febbraio 2019 

  Il Presidente della commis-
sione regionale:

     GIRARDINI     

  

      AVVERTENZA   : 

 Il testo integrale del provvedimento, comprensivo di tutti gli alle-
gati, (Relazione tecnico-scientifica e planimetrie catastali) è pubblicato 
sul sito del Segretariato regionale del Ministero per i beni e le attività 
culturali per il Veneto all’indirizzo www.veneto.beniculturali.it, nelle 
sezioni amministrazione trasparente e piano paesaggistico > Aree pae-
saggistiche tutelate per legge   

  19A01852

    PROVVEDIMENTO  25 febbraio 2019 .

      Conferma della rilevanza paesaggistica, ai sensi dell’arti-
colo 142, comma 1, lettera   c)   del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, di un tratto del corso d’acqua «Roggia 
Vallonara e Marosticana», ricadente nel Comune di Mason 
Vicentino, in Provincia di Vicenza, dichiarato irrilevante ai 
fini paesaggistici con deliberazione della Giunta Regionale 
del Veneto n. 1395 del 25 settembre 2018.    

     LA COMMISSIONE REGIONALE
PER IL PATRIMONIO CULTURALE DEL VENETO 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 
recante «Istituzione del Ministero per i beni e le attività 
culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 re-
cante «Codice per i beni culturali ed il paesaggio, ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137», in partico-
lare, l’art. 142, comma 1, lettera   c)   e comma 3; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 agosto 2014, n. 171 recante «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, degli uffici della diretta collaborazione del 
Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione 
della performance, a norma dell’art. 16, comma 4 del 
decreto-legge 24 aprile 2014 n. 66 convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 giugno 2014 n. 89»; 

 Visto il decreto ministeriale 23 gennaio 2016, n. 44 
recante «Riorganizzazione del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo ai sensi dell’art. 1, com-
ma 237, della legge 28 dicembre 2015, n. 208»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86 recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità»; 

 Vista la nota prot. 431175 del 23 ottobre 2018, con la 
quale la Regione del Veneto ha trasmesso copia della de-
liberazione della Giunta regionale del Veneto n. 1395 del 
25 settembre 2018 di adozione della revisione del vincolo 
paesaggistico di cui all’art. 142, comma 1, lettera   c)   del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, di un tratto 
del corso d’acqua «Roggia Vallonara o Marosticana», ri-
cadente nel Comune di Mason Vicentino, in Provincia di 
Vicenza, ai sensi dell’art. 142, comma 3, pubblicata nel 
Bollettino ufficiale della Regione del Veneto n. 101 del 
9 ottobre 2018; 

 Vista la nota prot. 10416 del 5 novembre 2018, con la 
quale il segretariato regionale del Ministero per i beni e la 
attività culturali per il Veneto ha inoltrato, alla Direzione 
generale archeologia, belle arti e paesaggio e alla soprin-
tendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le Provin-
ce di Verona, Rovigo e Vicenza, la documentazione relati-
va alla suddetta deliberazione della Giunta Regionale del 
Veneto n. 1395 del 25 settembre 2018; 
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 Vista la nota prot. 30823 del 30 novembre 2018, con la 
quale la Soprintendenza archeologia, belle arti e paesag-
gio per le Province di Verona, Rovigo e Vicenza ha pro-
posto le seguenti osservazioni ai contenuti della scheda 
n. 19/2017 della deliberazione della Giunta regionale del 
Veneto n. 1395 del 25 settembre 2018: «Relativamente 
alla Roggia Vallonara e Marosticana si rileva che i tratti 
vincolati conservano ancora caratteri rilevanti di interesse 
quali argini naturali, anche con presenza di filari alberati, 
flusso continuo, insediamenti di dimore storiche e abita-
zioni con tipici caratteri rurali»; 

 Visti sia la direttiva 2000/60/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 23 ottobre che istituisce un quadro 
per l’azione comunitaria in materia acque, sia il secondo 
piano di gestione delle acque del Distretto idrografico 
delle Alpi Orientali, approvato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 27 ottobre 2016 e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 25 del 31 gennaio 2017; 

 Visti sia la direttiva 2007/60/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007 relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvione, sia il 
decreto legislativo n. 49 del 23 febbraio 2010, recante at-
tuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valuta-
zione e alla gestione dei rischi di alluvione, sia il Piano di 
gestione del rischio di alluvioni del Distretto idrografico 
delle Alpi Orientali, approvato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 27 ottobre 2016 e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 29 del 4 febbraio 2017; 

 Vista la legge regionale del Veneto 6 giugno 2017, 
n. 14, recante Disposizioni per il contenuto del consumo 
di suolo e modifiche della legge regionale 23 aprile 2004, 
n. 11 «Norme per il governo del territorio e in materia di 
paesaggio», pubblicata nel Bollettino ufficiale della Re-
gione del Veneto n. 56 del 9 giugno 2017, ed in particola-
re i contenuti dell’art. 5; 

 Preso atto che la giurisprudenza è costante nell’affer-
mare il principio per cui, in materia di tutela paesaggi-
stica, «il vincolo paesistico legale e la esigenza di tutela 
ad esso sottesa non vengono meno per il solo fatto che il 
vincolo è stato già in passato violato e la zona deturpa-
ta, imponendosi, al contrario, un maggiore rigore per il 
futuro, onde prevenire ulteriori danni all’ambiente e sal-
vaguardare quel poco di integro che ancora residua» (  cfr.   
Consiglio di Stato, sezione VI, 11 giugno 1990, n. 600; 
sezione VI, 4 febbraio 2002, n. 657; sezione VI, 6 giugno 
2011, n. 3341; sezione VI, 21 luglio 2011, n. 4418; sezio-
ne VI, 6 maggio 2013, n. 2410 e sezione VI, 11 settembre 
2013, n. 4493) e «[…] non è possibile, senza superare 
i limiti propri del giudizio di legittimità, isolare singole 
aree comprese nella bellezza d’insieme e verificare se vi 
siano specificatamente riferibili le caratteristiche indi-
cate dall’amministrazione, con riferimento alla bellezza 
d’insieme, nella motivazione del provvedimento (Cons. 
Stato, IV, 20 marzo 2006, n. 1470; VI, 20 gennaio 1998, 
n. 106). A ciò si aggiunga che il fatto dell’antropizza-
zione, o meglio della presenza di precedenti interventi 
edilizi, non solo non è ostativo al vincolo, ma anzi, per 
costante e consolidata giurisprudenza, maggiormente ri-
chiede che, se ne sussiste il substrato, si dia corso alla 
tutela dell’art. 9 Cost. per il paesaggio (Cons. Stato, VI, 

11 giugno 1990, n. 600; VI, 28 agosto 1995, n. 820; VI, 
20 ottobre 2000, n. 5651; IV, 30 giugno 2005, n. 3547; VI, 
29 novembre 2005, n. 6756; II, 17 giugno 1998, n. 853; 
II, 4 febbraio 1998, n. 3018/97; II, 13 dicembre 2006, 
n. 10387/04). Non è dunque nemmeno il caso di rammen-
tare che il vincolo paesaggistico, non è, per sua natura, 
volto alla sola tutela delle bellezze di natura, ma anche 
del lascito storico ed architettonico sul paesaggio» (  cfr.   
Consiglio di Stato, sezione VI, 21 luglio 2011, n. 4429); 

 Vista l’istruttoria della Soprintendenza archeologia, 
belle arti e paesaggio per le Province di Verona, Rovigo 
e Vicenza, inoltrata con nota prot. 2295 del 29 gennaio 
2019, pervenuta alla Commissione regionale in pari data; 

 Vista la deliberazione della Commissione regionale per 
la tutela del patrimonio culturale del Veneto, ai sensi del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 171 
del 29 agosto 2014, assunta nella riunione del 31 genna-
io 2019, e trasmessa alla Direzione generale archeologia, 
belle arti e paesaggio con nota prot. 1183 del 12 febbraio 
2019; 

 Considerato che per gli immobili ed aree ricompresi 
nell’ambito di interesse paesaggistico, tutelati dalla legge, 
a termini dell’art. 142, non è consentito compiere azioni 
che possono distruggere i suddetti immobili ed aree, né 
effettuare ed introdurre modificazioni che rechino pregiu-
dizio ai valori paesaggistici oggetto di protezione, e che i 
soggetti di cui al comma 1 dell’art. 146 del decreto legi-
slativo 42/2004 hanno l’obbligo di presentare la richiesta 
di autorizzazione di cui agli articoli 146 e 147 dello stesso 
decreto legislativo n. 42/2004 riguardo interventi modifi-
cativi dello stato dei luoghi che intendano intraprendere, 
salvo i casi di esonero previsti dall’art. 149 del medesimo 
decreto legislativo n. 42/2004 e dall’art. 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31; 

 Considerato che il corso d’acqua in argomento, deli-
mitato come nelle unite planimetrie catastali, conserva la 
rilevanza paesaggistica di cui all’art. 142, comma 1, lette-
ra   c)    del decreto legislativo 42/2004, per i seguenti motivi 
indicati nel suddetto verbale della Commissione regiona-
le per la tutela del patrimonio culturale del Veneto, nella 
seduta del 31 gennaio 2019:  

 «in quanto costituisce un elemento naturale legato 
alla presenza di risorgive che caratterizza il paesaggio 
esistente e ancora mantiene caratteri paesaggistici tutto-
ra leggibili che la legano fortemente al contesto storico, 
agrario e naturalistico in cui è inserita»; 

 Vista la nota prot. n. 5502 del 22 febbraio 2019 con la 
quale la Direzione generale archeologia, belle arti e pae-
saggio ha espresso il proprio parere favorevole in merito 
alla fondatezza, sotto il profilo tecnico-scientifico, delle 
motivazioni poste alla base della proposta di conferma 
della rilevanza paesaggistica del corso d’acqua in esame 
ed al perfezionamento della relativa procedura; 

 Vista la deliberazione della Commissione regionale per 
la tutela del patrimonio culturale del Veneto, ai sensi del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 171 
del 29 agosto 2014, assunta nella riunione del 25 febbraio 
2019, con cui si recepisce quanto espresso dalla Direzio-
ne generale archeologia, belle arti e paesaggio; 
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 Ritenuto, pertanto, che il corso d’acqua denominato 
«Roggia Vallonara e Marosticana», ricadente nel Comune 
di Mason Vicentino, in Provincia di Vicenza, come indi-
viduato dalle allegate planimetrie catastali, presenta rile-
vanza paesaggistica ai sensi e per gli effetti dell’art. 142, 
comma 1, lettera   c)   del citato decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42; 

  Dichiara:  

 che, ai sensi dell’art. 142, comma 3, del decreto legislati-
vo 22 gennaio 2004, n. 42, è confermata la rilevanza pae-
saggistica ex art. 142, comma 1, lettera   c)   del citato decre-
to legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, del tratto del corso 
d’acqua denominato «Roggia Vallonara e Marosticana», 
ricadente nel Comune di Mason Vicentino, in Provincia 
di Vicenza, come individuato dalle allegate planimetrie 
catastali, dichiarato irrilevante ai fini paesaggistici con 
deliberazione della Giunta regionale del Veneto n. 1395 
del 25 settembre 2018, pubblicata nel bollettino ufficiale 
della Regione del Veneto n. 101 del 9 ottobre 2018. 

 Con il presente provvedimento si conferma, pertanto, 
il regime vincolistico delle suddette aree, le quali riman-
gono sottoposte a tutte le disposizioni di tutela contenute 
nella parte terza del predetto decreto legislativo. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 La relazione tecnico-scientifica e le planimetrie cata-
stali, fanno parte integrante del presente provvedimento. 

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 141, comma 4, del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, la Soprintendenza 
archeologia, belle arti e paesaggio per le Province di Ve-

rona, Rovigo e Vicenza provvederà alla trasmissione al 
Comune di Mason Vicentino (Vicenza), del numero del-
la   Gazzetta Ufficiale   contenente la presente dichiarazio-
ne, unitamente alle relative planimetrie catastali, ai fini 
dell’adempimento, da parte dei comuni interessati, di 
quanto prescritto dall’art. 140, comma 4 del medesimo 
decreto legislativo. 

 Avverso il presente provvedimento è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale ammini-
strativo regionale a norma del decreto legislativo 2 luglio 
2010, n. 104, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessan-
ta e centoventi giorni dalla data di avvenuta notificazione 
del presente atto. 

 Venezia, 25 febbraio 2019 

  Il Presidente
della Commissione regionale

     GIRARDINI     

  

       AVVERTENZA:   

 Il testo integrale del provvedimento, comprensivo di tutti gli alle-
gati (Relazione tecnico-scientifica e planimetrie catastali) è pubblicato 
sul sito del Segretariato regionale del Ministero per i beni e le attività 
culturali per il Veneto all’indirizzo www.veneto.beniculturali.it, nelle 
Sezioni amministrazione trasparente e piano paesaggistico - Aree pae-
saggistiche tutelate per legge.   

  19A01857  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Eplerenone Krka»    

      Estratto determina n. 503/2019 dell’11 marzo 2019  

 Medicinale: EPLERENONE KRKA. 
 Titolare A.I.C.: Krka, d.d., Novo mesto, Šmarješka cesta 6, 8501, 

Novo mesto, Slovenia. 
  Confezioni:  

 «25 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 046618017 (in base 10); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 046618029 (in base 10); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 046618031 (in base 10); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 046618043 (in base 10); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 046618056 (in base 10); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 046618068 (in base 10); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 046618070 (in base 10); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 10x1 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046618082 (in 
base 10); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 20x1 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046618094 (in 
base 10); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 28x1 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046618106 (in 
base 10); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 30x1 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046618118 (in 
base 10); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 50x1 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046618120 (in 
base 10); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 90x1 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046618132 (in 
base 10); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 100x1 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/Al divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046618144 
(in base 10); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 046618157 (in base 10); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 046618169 (in base 10); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 046618171 (in base 10); 
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 «50 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 046618183 (in base 10); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 046618195 (in base 10); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 046618207 (in base 10); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 046618219 (in base 10); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 10x1 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046618221 (in 
base 10); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 20x1 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046618233 (in 
base 10); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 28x1 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046618245 (in 
base 10); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 30x1 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046618258 (in 
base 10); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 50x1 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046618260 (in 
base 10); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 90x1 compresse in blister 
PVC/PVDC/Al divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046618272 (in 
base 10); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 100x1 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/Al divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046618284 
(in base 10). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Validità del prodotto integro: due anni. 
 Condizioni particolari di conservazione: questo medicinale non ri-

chiede alcuna condizione particolare di conservazione. 
  Composizione:  

  principio attivo:  
 25 mg: ogni compressa rivestita con film contiene 25 mg di 

eplerenone; 
 50 mg: ogni compressa rivestita con film contiene 50 mg di 

eplerenone. 
  eccipienti:  

 nucleo della compressa: lattosio monoidrato, cellulosa micro-
cristallina, croscarmellosa sodica, ipromellosa, magnesio stearato, sodio 
laurilsulfato. 

  Rivestimento della compressa:  
 ipromellosa; 
 macrogol 400; 
 titanio biossido (E171); 
 polisorbato 80; 
 ferro ossido giallo (E172). 

 Produttore/i del principio attivo: MSN Laboratories Private Limi-
ted, Sy. No. 317 & 323, Patancheru Mandal, Medak District, India-502 
329 Rudraram Village, Telangana. 

 Produttore/i del prodotto finito. 
 Produzione: Krka, d.d., Novo mesto, Šmarješka cesta 6, 8501 

Novo mesto, Slovenia. 
  Confezionamento primario e secondario:  

 Krka, d.d., Novo mesto, Šmarješka cesta 6, 8501 Novo mesto, 
Slovenia; 

 TAD Pharma GmbH, Heinz-Lohmann - Straße 6, 27472 Cuxha-
ven, Germania. 

  Confezionamento secondario:  
 Prestige Promotion Verkaufsörderung & Werbeservice GmbH, 

Lindigstraße 6, 63801 Kleinostheim, Germania; 
 Rafarm SA, Thesi Pousi-Xatzi Agiou Louka, 19002 Paiania At-

tiki, TK, Grecia. 
  Controllo di qualità:  

 Krka, d.d., Novo mesto, Šmarješka cesta 6, 8501 Novo mesto, 
Slovenia; 

 Krka, d.d., Novo mesto, Povhova ulica 5, 8501 Novo mesto, 
Slovenia; 

 TAD Pharma GmbH, Heinz-Lohmann - Straße 6, 27472 Cuxha-
ven, Germania; 

 Labor L + S AG, Mangelsfeld 4, 5, 6, 97708 Bad Bocklet–
Großenbrach, Germania. 

  Rilascio dei lotti:  
 Krka, d.d., Novo mesto, Šmarješka cesta 6, 8501 Novo mesto, 

Slovenia; 
 TAD Pharma GmbH, Heinz-Lohmann - Straße 6, 27472 Cuxha-

ven, Germania. 
  Indicazioni terapeutiche: «Eplerenone» è indicato:  

 in aggiunta alla terapia    standard    inclusi i betabloccanti, per la 
riduzione del rischio di mortalità e morbilità cardiovascolare (CV) in 
pazienti stabili con disfunzione ventricolare sinistra (LVEF    ≤    40%) ed 
evidenze cliniche di scompenso cardiaco a seguito di recente infarto del 
miocardio (IM); 

 in aggiunta alla terapia    standard   , per la riduzione del rischio di 
mortalità e morbilità cardiovascolare (CV) nei pazienti adulti con insuf-
ficienza cardiaca (cronica) in Classe NYHA II e disfunzione sistolica 
ventricolare sinistra (LVEF    ≤    30%). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «25 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 046618043 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 17,17; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 32,21. 

  Confezione:  
 «50 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 046618183 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 17,17; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 32,21. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-leg-
ge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza 
del brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata 
dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il medi-
cinale «Eplerenone Krka» è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, de-
dicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia 
di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in 
virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Eplere-
none Krka» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica 
(RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 E’ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
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legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’articolo 107  -quater  , par. 7 
della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia 
europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A01981

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Anagrelide Aurobindo»    

      Estratto determina n. 502/2019 dell’11 marzo 2019  

 Medicinale: ANAGRELIDE AUROBINDO. 
 Titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l., via San Giuseppe 

n. 102, 21047 Saronno (VA), Italia. 
  Confezioni:  

 «0,5 mg capsule rigide» 100 capsule in flacone HDPE - A.I.C. 
n. 045581016 (in base 10); 

 «0,5 mg capsule rigide» 84 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL 
- A.I.C. n. 045581028 (in base 10); 

 «0,5 mg capsule rigide» 90 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL 
- A.I.C. n. 045581030 (in base 10); 

 «0,5 mg capsule rigide» 100 capsule in blister OPA/AL/PVC-
AL - A.I.C. n. 045581042 (in base 10); 

 Forma farmaceutica: capsula rigida. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
 Periodo di conservazione del flacone HDPE dopo l’apertura: cento 

giorni. 
  Condizioni particolari di conservazione:  

 confezione in blister: non conservare a temperatura superiore a 
30° C; 

 confezione in flacone HDPE: non conservare a temperatura su-
periore a 30° C. 

 Conservare nella confezione originale per proteggere il medicinale 
dall’umidità. 

 Dopo la prima apertura tenere il flacone ben chiuso e conservare 
in un luogo asciutto. 

 Composizione: ciascuna capsula rigida contiene 0,5 mg di anagre-
lide (come anagrelide cloridrato monoidrato); 

  eccipienti:  
 contenuto delle capsule: lattosiomonoidrato (Pharmatose 

200M), cellulosa microcristallina (Avicel PH 101), croscarmellosa so-
dio, idrossipropilcellulosa (Klucel   LF)  , magnesio stearato; 

 involucro delle capsule: gelatina, ossido di ferro nero (E172), 
diossido di titanio (E171); 

 inchiostro di stampa: gommalacca, ossido di ferro nero 
(E172), idrossido di potassio. 

 Produttore del principio attivo: Torrent Pharmaceuticals Limited, 
Indrad Plant, Near Indrad Village,Taluka-Kadi, District-Mehsana, Gu-
jarat, 382 721, India. 

 Produttore del prodotto finito. 
  Produzione del prodotto finito, confezionamento primario e 

secondario:  
 Torrent Pharmaceuticals Limited (TPL); 
 Torrent House, Off. Ashram Road, Ahmedabad, Gujarat, 380 

009, India. 
 Confezionamento primario e secondario: Generis Farmacêutica, 

S.A., Rua João de Deus, 19, 2700-487 Amadora, Portogallo. 

  Confezionamento secondario:  
 APL Swift Services (Malta) Limited, HF26, Hal Far Industrial 

Estate, Hal Far, Birzebbugia, BBG 3000, Malta; 
 Prestige Promotion Verkaufsförderung&Werbeservice GmbH, 

Lindigstraße 6, Kleinostheim, 63801 Bavaria, Germania; 
 Movianto Deutschland GmbH, In der Vogelsbach 1, 66540 Neu-

nkirchen, Germania; 
 Depo - Pack S.N.C. DI Del Deo Silvio E C, via Morandi, 28-

21047, Saronno (Va) Italia; 
 DHL Supply Chain (Italy) SPA, viale Delle Industrie n. 2, 20090 

Settala (MI) Italia. 
  Rilascio lotti:  

 APL Swift Services (Malta) Limited, HF26, Hal Far Industrial 
Estate, Hal Far, Birzebbugia, BBG 3000, Malta; 

 Generis Farmacêutica, S.A., Rua João de Deus, 19, 2700-487 
Amadora, Portogallo; 

 Arrow Génériques, 26 avenue Tony Garnier, Lyon 69007, 
Francia; 

 Milpharm Limited, Ares Block, Odyssey Business Park, West 
End Road, Ruislip HA4 6Qd, Regno Unito. 

  Controllo lotti:  
 APL Swift Services (Malta) Limited, HF26, Hal Far Industrial 

Estate, Hal Far, Birzebbugia, BBG 3000, Malta; 
 Zeta Analytical Limited, Colonial Way, Unit 3, Watford, WD24 

4YR, Regno Unito; 
 Kennet Bioservices Limited, 6 Kingsdown orchard, Hyde road, 

Swindon, SN2 7RR Wiltshire, Regno Unito; 
 MCS Laboratories Limited, Whitecross road, Tideswell, SK17 

8NY Buxton, Regno Unito; 
 ACE Laboratories Limited, 3rd Floor, Cavendish house, 369 

burnt oak broadway, HA8 5AW edgware, Regno Unito; 
 Generis Farmacêutica, S.A., Rua João de Deus, 19 2700-487 

Amadora, Portogallo. 
 Indicazioni terapeutiche: «Anagrelide Aurobindo» è indicato per la 

riduzione della conta piastrinica elevata nei pazienti con trombocitemia 
essenziale (TE) a rischio, i quali mostrano intolleranza nei riguardi della 
loro attuale terapia, oppure la cui conta piastrinica elevata non possa 
essere ridotta a un livello accettabile con l’attuale terapia. 

  Paziente a rischio:  
  per paziente con trombocitemia essenziale a rischio si intende un 

paziente che presenti una o più delle caratteristiche riportate di seguito:  
 età > sessanta anni, oppure 
 conta piastrinica > 1000 x 10   9   /l, oppure 
 storia di eventi tromboemorragici. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «0,5 mg capsule rigide» 100 capsule in flacone HDPE - A.I.C. 

n. 045581016 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 201,66; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 378,21. 

  Confezione:  
 «0,5 mg capsule rigide» 100 capsule in blister OPA/AL/PVC-

AL - A.I.C. n. 045581042 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 201,66; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 378,21. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory    da praticarsi alle strutture 
sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accredita-
te con il SSN, come da condizioni negoziali. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Anagrelide Aurobindo» è classificato, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-



—  83  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7125-3-2019

ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia 
di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in 
virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

  Condizioni e modalità di impiego  

 Per le confezioni aventi A.I.C. n. 045581016 e A.I.C. n. 045581042: 
prescrizione del medicinale soggetta a quanto previsto dall’allegato 2 e 
successive modifiche, alla determina 29 ottobre 2004 - PHT prontuario 
della distribuzione diretta -, pubblicata nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 2004. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Anagreli-
de Aurobindo» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica 
(RR); 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 E’ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date 
di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’artico-
lo 107  -quater  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale 
web dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A01982

        Rettifica della determina n. 1538/2018 del 26 settembre 
2018, concernente l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Ossicodone e Na-
loxone Luye».    

      Estratto determina n. 491/2019 dell’11 marzo 2019  

 È rettificata, nei termini che seguono, la determina n. 1538/2018 
del 26 settembre 2018, concernente «Autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano Ossicodone e Naloxone 
Luye», pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale    n. 240 del 15 ot-
tobre 2018:  
  dove è scritto:  

  «Produttore del prodotto finito:  
 Acino Pharma AG Birsweg 2 4253 Liesberg - Svizzera» 

  leggasi:  
  «Produttore del prodotto finito:  

 Acino Pharma AG Birsweg 2 4253 Liesberg - Svizzera; 

 Acino Pharma AG Dornacherstrasse 114 4147 Aesch - Svizzera». 
  Titolare A.I.C.:  

 Luye Pharma AG Am Windfeld, 35 83714 Miesbach - Germania. 

  Disposizioni finali  

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre la relativa determina sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  19A01983

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di taluni medicinali omeopatici    

      Estratto determina AAM/AIC n. 51/2019 del 27 febbraio 2019  

  1. È rinnovata l’autorizzazione all’immissione in commercio per i 
seguenti medicinali omeopatici descritti in dettaglio nell’allegata tabel-
la, composta da pagine 48, che costituisce parte integrante della presente 
determina, alle condizioni e con le specificazioni ivi indicate:  

 FERRUM PHOSPHORICUM, AMMONIUM CARBONI-
CUM, ANTIMONIUM CRUDUM, CALCAREA SULFURICA, ZIN-
CUM METALLICUM, SELENIUM METALLICUM, ANTIMONIUM 
TARTARICUM, CALCAREA FLUORICA. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è la 
Società Boiron con sede legale e domicilio fiscale in 2 Avenue De L’Ou-
est Lyonnais - 69510 Messimy (Francia). 

  Stampati  

 1. Le confezioni dei medicinali di cui all’art. 1 della presente deter-
mina devono essere poste in commercio con le etichette e, ove richiesto, 
con il foglio illustrativo, conformi ai testi allegati alla presente determi-
na e che costituiscono parte integrante della stessa. 

 2. Resta fermo l’obbligo in capo al titolare del rinnovo dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio di integrare le etichette e il 
foglio illustrativo con le sole informazioni relative alla descrizione delle 
confezioni ed ai numeri di A.I.C. dei medicinali omeopatici oggetto di 
rinnovo con la presente determina. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni le indicazioni di cui 
agli articoli 73, 77 e 79 del medesimo decreto legislativo devono essere 
redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare del rin-
novo dell’autorizzazione all’immissione in commercio che intende av-
valersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva 
comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua estera. 

 4. In caso di inosservanza delle predette disposizioni si applicano 
le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento delle scorte  

 I lotti dei medicinali di cui all’art. 1, già prodotti antecedentemente 
alla data di entrata in vigore della presente determina, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata in etichetta. 

  Misure di farmacovigilanza  

 1. Per i medicinali omeopatici non è richiesta la presentazione dei 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 2. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio è tenuto comunque a valutare regolarmente la sicurezza dei 
medicinali omeopatici e segnalare eventuali nuove informazioni che 
possano influire su tale profilo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Xilometazolina/Dexpantenolo GSK CH»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 53 del 5 marzo 2019  

 Procedura europea n. PT/H/1800/001/DC. 
  Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale: ILOMETAZOLINA/DEX-
PANTENOLO GSK CH nella forma e confezione alle condizioni e con 
le specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare AIC: GlaxoSmithKline Consumer Healthcare S.p.a. 
 Confezione: «1 mg/ml + 50 mg/ml spray nasale, soluzione» 1 fla-

cone HDPE da 10 ml con pompa dosatrice e adattatore nasale - A.I.C. 
n. 046643019 (in base 10) 1DHFUC (in base 32). 

 Forma farmaceutica: spray nasale, soluzione. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
  Composizione:  

 Principio attivo: 1,0 mg di xilometazolina cloridrato e 50,0 mg 
di dexpantenolo. 

  Eccipienti:  
  Disodio fosfato dodecaidrato;  
  Potassio diidrogenofosfato;  
  Soluzione di benzalconio cloruro;  
  Acqua depurata.  

 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Medana Pharma SA 
10, Władysława Łokietka Street, 98-200 Sieradz, Polonia. 

  Indicazioni terapeutiche: «Xilometazolina/Dexpantenolo GSK 
CH» è indicato in adulti e adolescenti di età pari o superiore a 12 anni:  

 per ridurre il gonfiore della mucosa nasale in caso di rinite e per 
stimolare la riparazione della mucosa, per il trattamento della rinorrea 
parossistica (rinite vasomotoria) e della respirazione nasale ostruita in 
seguito a intervento chirurgico al naso; 

 per ridurre il gonfiore della mucosa nasale in caso di rinite asso-
ciata a infiammazione acuta dei seni paranasali (rinosinusite). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: A.I.C. n. 046643019 «1 mg/ml + 50 mg/ml spray na-
sale, soluzione» 1 flacone HDPE da 10 ml con pompa dosatrice e adat-
tatore nasale. 

  Classe di rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 

  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: A.I.C. n. 046643019 «1 mg/ml + 50 mg/ml spray na-
sale, soluzione» 1 flacone HDPE da 10 ml con pompa dosatrice e adat-
tatore nasale. 

  Classificazione ai fini della fornitura:  
 RR - Medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’AIC che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva n. 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A01988

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Solifenacina Tillomed»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 54 del 5 marzo 2019  

 Procedura europea n. UK/H/6830/001-002/DC ora 
DE/H/6167/001-002/DC. 

  Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale: SOLIFENACINA TILLO-
MED nella forma e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di 
seguito indicate:  

 Titolare AIC: Tillomed Italia S.r.l. 
  Confezioni:  

  «5 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
Pvc/Al - A.I.C. n. 047016011 (in base 10) 1DUU2C (in base 32)  

  «5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
Pvc/Al - A.I.C. n. 047016023 (in base 10) 1DUU2R (in base 32);  

  «5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
Pvc/Al - A.I.C. n. 047016035 (in base 10) 1DUU33 (in base 32);  

  «5 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister 
Pvc/Al - A.I.C. n. 047016047 (in base 10) 1DUU3H (in base 32);  

  «5 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
Pvc/Al - A.I.C. n. 047016050 (in base 10) 1DUU3L (in base 32);  

  «10 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
Pvc/Al - A.I.C. n. 047016062 (in base 10) 1DUU3Y (in base 32);  

  «10 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
Pvc/Al - A.I.C. n. 047016074 (in base 10) 1DUU4B (in base 32);  

  «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
Pvc/Al - A.I.C. n. 047016086 (in base 10) 1DUU4Q (in base 32);  

  «10 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister 
Pvc/Al - A.I.C. n. 047016098 (in base 10) 1DUU52 (in base 32);  

  «10 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
Pvc/Al - A.I.C. n. 047016100 (in base 10) 1DUU54 (in base 32);  

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Validità prodotto integro: trenta mesi. 
  Composizione:  

 Principio attivo: ogni compressa rivestita con film contiene 5mg 
o 10mg di solifenacina succinato. 

  Eccipienti:  
  Nucleo della compressa;  
  Lattosio monoidrato;  
  Idrossipropilmetilcellulosa;  
  Magnesio stearato.  

 Rivestimento della compressa 
  Ipromellosa HPMC 2910 (6mPas);  
  Titanio diossido;  
  Glicerolo triacetato;  
  Talco;  
  Ossido di ferro giallo - 5 mg;  
  Ossido di ferro rosso - 10 mg.  

  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  
  Tillomed Pharma GmbH, Manhagener Allee 36, 22926, Ah-

rensburg, Germania;  
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  Tillomed Laboratories Limited   , 220 Butterfield, Great Marlings, 
Luton, LU2 8DL, Regno Unito. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 trattamento sintomatico dell’incontinenza da urgenza e/o au-

mento della frequenza urinaria e dell’urgenza che possono verificarsi in 
pazienti con sindrome della vescica iperattiva. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

  Classe di rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 

  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 Classificazione ai fini della fornitura: RR – Medicinale soggetto a 
prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto 
di quanto disposto dall’articolo 14 comma 2 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successiva modificazione e integrazione, in 
virtù del quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si 
riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al mo-
mento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A01989

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Sildenafil Macleods»    

      Estratto determina n. 478/2019 dell’11 marzo 2019  

 Medicinale: SILDENAFIL MACLEODS. 
 Titolare AIC: Macleods Pharma UK Limited. 
  Confezioni:  

  «100 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 040677167 (in base 10);  

  «100 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 040677179 (in base 10);  

  «100 mg compresse rivestite con film» 36 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 040677181 (in base 10);  

  «100 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 040677193    (in base 10). 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
 Principio attivo: Sildenafil. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Sildenafil 
Macleods» è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR); 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legi-
slativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle 
parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’AIC che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A01990
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Losartan Liconsa»    

      Estratto determina n. 479/2019 dell’11 marzo 2019  

 Medicinale: LOSARTAN LICONSA. 
 Titolare A.I.C.: Laboratorios Liconsa S.A. 
  Confezioni:  

 «12,5 mg compresse rivestite con film» 112 compresse in blister 
Pvc/Pe/Pvdc-Al - A.I.C. n. 044693380 (in base 10); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 112 compresse in blister 
Pvc/Pe/Pvdc-Al - A.I.C. n. 044693392 (in base 10); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 112 compresse in blister 
Pvc/Pe/Pvdc-Al - A.I.C. n. 044693404 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Composizione:  

 principio attivo: losartan. 

   Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

   Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Losartan 
Liconsa» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

   Tutela brevettuale  

  Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsa-
bile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al me-
dicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

   Stampati  

  Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’AIC che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A01991

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Azatioprina Hexal»    

      Estratto determina n. 477/2019 dell’11 marzo 2019  

 Medicinale: AZATIOPRINA HEXAL. 

 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a. 

  Confezioni:  

 «50 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036292074 (in base 10); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
PP/AL - A.I.C. n. 036292086 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 

 Principio attivo: azatioprina. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Azatiopri-
na Hexal» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica da 
rinnovare volta per volta (RNR); 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A01992
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        Rettifica della determina n. 1539/2018 del 26 settembre 2018 
concernente l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Epethinan».    

      Estratto determina n. 493/2019 dell’11 marzo 2019  

 È rettificata, nei termini che seguono, la determina n. 1539/2018 
del 26 settembre 2018, concernente «Autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano Epethinan», pubblicata per 
estratto nella   Gazzetta Ufficiale    n. 239 del 13 ottobre 2018:  
  dove è scritto:  

  «Produttore del prodotto finito:  
 Acino Pharma AG Birsweg 2 4253 Liesberg - Svizzera»; 

  leggasi:  
  «Produttore del prodotto finito:  

 Acino Pharma AG Birsweg 2 4253 Liesberg - Svizzera; 
 Acino Pharma AG Dornacherstrasse 114 4147 Aesch - Svizzera». 

  Titolare A.I.C.:  
 Luye Pharma AG Am Windfeld, 35 83714 Miesbach - Germania. 

  Disposizioni finali  

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre la relativa determina sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  19E01984

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Bilbao (Spagna)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Giorgio Baravalle, Console onorario in Bilbao (Spagna), 
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi na-
zionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limi-
tatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale alla cancelleria consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid degli atti di stato civile pervenuti 
dalle Autorità locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o 
aeromobili nazionali o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale alla cancelleria consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid delle dichiarazioni concernenti lo 
stato civile da parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei 
testimoni;  

    c)   ricezione e trasmissione materiale alla cancelleria consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid dei testamenti formati a bordo di 
navi e di aeromobili da parte di cittadini italiani;  

    d)   ricezione e trasmissione materiale alla cancelleria consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid degli atti dipendenti dall’apertura di 
successione di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini 
italiani;  

    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente la cancel-
leria consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid;  

    f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso la can-
celleria consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid;  

    g)   ricezione e trasmissione alla cancelleria consolare dell’Am-
basciata d’Italia in Madrid delle domande di iscrizione nelle liste ana-
grafiche ed elettorali in Italia presentate da cittadini che siano residenti 
nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio consolare onorario;  

    h)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge;  

    i)   consegna di certificazioni, rilasciate dalla cancelleria consola-
re dell’Ambasciata d’Italia in Madrid;  

    j)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici;  
    k)   vidimazioni e legalizzazioni;  
    l)   ricezione e trasmissione materiale alla cancelleria consolare 

dell’Ambasciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa al ri-
lascio di passaporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari 
dei passaporti emessi dalla cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Ita-
lia in Madrid e restituzione alla cancelleria consolare dell’Ambasciata 
d’Italia in Madrid delle ricevute di avvenuta consegna;  

    m)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro alla cancelleria con-
solare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid;  

    n)   ricezione e trasmissione alla cancelleria consolare dell’Am-
basciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa alle richieste 
di rilascio del documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da 
cittadini italiani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere 
acquisito la denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro 
documento di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, pre-
visti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitu-
tive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica; consegna degli ETD, emessi dalla cancelleria consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione;  

    o)   ricezione e trasmissione alla cancelleria consolare dell’Am-
basciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa alle richieste 
di rilascio delle carte d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti 
nella circoscrizione dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato 
gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica; diretta consegna ai titolari delle carte 
d’identità, emesse dalla cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Italia 
in Madrid e restituzione materiale alla cancelleria consolare dell’Amba-
sciata d’Italia in Madrid dei cartellini da questi ultimi sottoscritti;  

    p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte della 
cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid;  

    q)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze della cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid, 
relative alla formazione e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché 
all’istruttoria delle pratiche di regolarizzazione della posizione coscri-
zionale per i renitenti alla leva, ai fini della cancellazione della nota di 
renitenza in via amministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano 
esclusi i poteri di arruolamento;  

    r)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri;  
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    s)   ricezione e trasmissione alla cancelleria consolare dell’Amba-
sciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa alle richieste di 
rilascio, rinnovo o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave 
o del personale marittimo (     endorsement     ); consegna delle predette cer-
tificazioni, emesse dalla cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Italia 
in Madrid;  

    t)   collaborazione all’aggiornamento da parte della cancelleria 
consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid dello schedario dei con-
nazionali residenti;  

    u)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali.  
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2019 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  19A01858

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato onora-
rio in Las Palmas di Gran Canaria (Spagna)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Josè Carlos De Blasio, Console onorario in Las Palmas di 
Gran Canaria (Spagna), oltre all’adempimento dei generali doveri di 
difesa degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le 
funzioni consolari limitatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale alla cancelleria consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid degli atti di stato civile pervenuti 
dalle Autorità locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o 
aeromobili nazionali o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale alla cancelleria consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid delle dichiarazioni concernenti lo 
stato civile da parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei 
testimoni;  

    c)   ricezione e trasmissione materiale alla cancelleria consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid dei testamenti formati a bordo di 
navi e di aeromobili da parte di cittadini italiani;  

    d)   ricezione e trasmissione materiale alla cancelleria consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid degli atti dipendenti dall’apertura di 
successione di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini 
italiani;  

    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente la cancel-
leria consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid;  

    f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso la can-
celleria consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid;  

    g)   ricezione e trasmissione alla cancelleria consolare dell’Am-
basciata d’Italia in Madrid delle domande di iscrizione nelle liste ana-
grafiche ed elettorali in Italia presentate da cittadini che siano residenti 
nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio consolare onorario;  

    h)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge;  

    i)   consegna di certificazioni, rilasciate dalla cancelleria consola-
re dell’Ambasciata d’Italia in Madrid;  

    j)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici;  
    k)   vidimazioni e legalizzazioni;  
    l)   ricezione e trasmissione materiale alla cancelleria consolare 

dell’Ambasciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa al ri-

lascio di passaporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari 
dei passaporti emessi dalla cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Ita-
lia in Madrid e restituzione alla cancelleria consolare dell’Ambasciata 
d’Italia in Madrid delle ricevute di avvenuta consegna;  

    m)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro alla cancelleria con-
solare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid;  

    n)   ricezione e trasmissione alla cancelleria consolare dell’Am-
basciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa alle richieste 
di rilascio del documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da 
cittadini italiani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere 
acquisito la denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro 
documento di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, pre-
visti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitu-
tive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica; consegna degli ETD, emessi dalla cancelleria consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione;  

    o)   ricezione e trasmissione alla cancelleria consolare dell’Am-
basciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa alle richieste 
di rilascio delle carte d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti 
nella circoscrizione dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato 
gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica; diretta consegna ai titolari delle carte 
d’identità, emesse dalla cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Italia 
in Madrid e restituzione materiale alla cancelleria consolare dell’Amba-
sciata d’Italia in Madrid dei cartellini da questi ultimi sottoscritti;  

    p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte della 
cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid;  

    q)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze della cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid, 
relative alla formazione e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché 
all’istruttoria delle pratiche di regolarizzazione della posizione coscri-
zionale per i renitenti alla leva, ai fini della cancellazione della nota di 
renitenza in via amministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano 
esclusi i poteri di arruolamento;  

    r)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri;  

    s)   ricezione e trasmissione alla cancelleria consolare dell’Amba-
sciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa alle richieste di 
rilascio, rinnovo o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave 
o del personale marittimo (     endorsement     ); consegna delle predette cer-
tificazioni, emesse dalla cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Italia 
in Madrid;  

    t)   collaborazione all’aggiornamento da parte della cancelleria 
consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid dello schedario dei con-
nazionali residenti;  

    u)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali.  

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2019 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  19A01859
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        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Siviglia (Spagna)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Carlos Ruiz-Berdejo Y Sigurtà-Muchetti, Console onorario 
in Siviglia (Spagna), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa 
degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni 
consolari limitatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale alla cancelleria consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid degli atti di stato civile pervenuti 
dalle Autorità locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o 
aeromobili nazionali o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale alla cancelleria consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid delle dichiarazioni concernenti lo 
stato civile da parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei 
testimoni;  

    c)   ricezione e trasmissione materiale alla cancelleria consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid dei testamenti formati a bordo di 
navi e di aeromobili da parte di cittadini italiani;  

    d)   ricezione e trasmissione materiale alla cancelleria consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid degli atti dipendenti dall’apertura di 
successione di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini 
italiani;  

    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente la cancel-
leria consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid;  

    f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso la can-
celleria consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid;  

    g)   ricezione e trasmissione alla cancelleria consolare dell’Am-
basciata d’Italia in Madrid delle domande di iscrizione nelle liste ana-
grafiche ed elettorali in Italia presentate da cittadini che siano residenti 
nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio consolare onorario;  

    h)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge;  

    i)   consegna di certificazioni, rilasciate dalla cancelleria consola-
re dell’Ambasciata d’Italia in Madrid;  

    j)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici;  
    k)   vidimazioni e legalizzazioni;  
    l)   ricezione e trasmissione materiale alla cancelleria consolare 

dell’Ambasciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa al ri-
lascio di passaporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari 
dei passaporti emessi dalla cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Ita-
lia in Madrid e restituzione alla cancelleria consolare dell’Ambasciata 
d’Italia in Madrid delle ricevute di avvenuta consegna;  

    m)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro alla cancelleria con-
solare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid;  

    n)   ricezione e trasmissione alla cancelleria consolare dell’Am-
basciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa alle richieste 
di rilascio del documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da 
cittadini italiani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere 
acquisito la denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro 
documento di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, pre-
visti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitu-
tive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica; consegna degli ETD, emessi dalla cancelleria consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid, validi per un solo viaggio verso lo 

Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione;  

    o)   ricezione e trasmissione alla cancelleria consolare dell’Am-
basciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa alle richieste 
di rilascio delle carte d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti 
nella circoscrizione dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato 
gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica; diretta consegna ai titolari delle carte 
d’identità, emesse dalla cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Italia 
in Madrid e restituzione materiale alla cancelleria consolare dell’Amba-
sciata d’Italia in Madrid dei cartellini da questi ultimi sottoscritti;  

    p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte della 
cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid;  

    q)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze della cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid, 
relative alla formazione e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché 
all’istruttoria delle pratiche di regolarizzazione della posizione coscri-
zionale per i renitenti alla leva, ai fini della cancellazione della nota di 
renitenza in via amministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano 
esclusi i poteri di arruolamento;  

    r)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri;  

    s)   ricezione e trasmissione alla cancelleria consolare dell’Amba-
sciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa alle richieste di 
rilascio, rinnovo o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave 
o del personale marittimo (     endorsement     ); consegna delle predette cer-
tificazioni, emesse dalla cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Italia 
in Madrid;  

    t)   collaborazione all’aggiornamento da parte della cancelleria 
consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid dello schedario dei con-
nazionali residenti;  

    u)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali.  
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2019 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  19A01860

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in La Coruña (Spagna)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Francesco Milani, vice Console onorario in La Coruña (Spa-
gna), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale alla cancelleria consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid degli atti di stato civile pervenuti 
dalle Autorità locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o 
aeromobili nazionali o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale alla cancelleria consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid delle dichiarazioni concernenti lo 
stato civile da parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei 
testimoni;  
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    c)   ricezione e trasmissione materiale alla cancelleria consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid dei testamenti formati a bordo di 
navi e di aeromobili da parte di cittadini italiani;  

    d)   ricezione e trasmissione materiale alla cancelleria consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid degli atti dipendenti dall’apertura di 
successione di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini 
italiani;  

    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente la cancel-
leria consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid;  

    f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso la can-
celleria consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid;  

    g)   ricezione e trasmissione alla cancelleria consolare dell’Am-
basciata d’Italia in Madrid delle domande di iscrizione nelle liste ana-
grafiche ed elettorali in Italia presentate da cittadini che siano residenti 
nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio consolare onorario;  

    h)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge;  

    i)   consegna di certificazioni, rilasciate dalla cancelleria consola-
re dell’Ambasciata d’Italia in Madrid;  

    j)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici;  
    k)   vidimazioni e legalizzazioni;  
    l)   ricezione e trasmissione materiale alla cancelleria consolare 

dell’Ambasciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa al ri-
lascio di passaporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari 
dei passaporti emessi dalla cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Ita-
lia in Madrid e restituzione alla cancelleria consolare dell’Ambasciata 
d’Italia in Madrid delle ricevute di avvenuta consegna;  

    m)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro alla cancelleria con-
solare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid;  

    n)   ricezione e trasmissione alla cancelleria consolare dell’Am-
basciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa alle richieste 
di rilascio del documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da 
cittadini italiani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere 
acquisito la denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro 
documento di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, pre-
visti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitu-
tive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica; consegna degli ETD, emessi dalla cancelleria consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione;  

    o)   ricezione e trasmissione alla cancelleria consolare dell’Am-
basciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa alle richieste 
di rilascio delle carte d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti 
nella circoscrizione dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato 
gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica; diretta consegna ai titolari delle carte 
d’identità, emesse dalla cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Italia 
in Madrid e restituzione materiale alla cancelleria consolare dell’Amba-
sciata d’Italia in Madrid dei cartellini da questi ultimi sottoscritti;  

    p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte della 
cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid;  

    q)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze della cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid, 
relative alla formazione e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché 
all’istruttoria delle pratiche di regolarizzazione della posizione coscri-
zionale per i renitenti alla leva, ai fini della cancellazione della nota di 
renitenza in via amministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano 
esclusi i poteri di arruolamento;  

    r)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri;  

    s)   ricezione e trasmissione alla cancelleria consolare dell’Amba-
sciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa alle richieste di 
rilascio, rinnovo o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave 
o del personale marittimo (     endorsement     ); consegna delle predette cer-
tificazioni, emesse dalla cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Italia 
in Madrid;  

    t)   collaborazione all’aggiornamento da parte della cancelleria 
consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid dello schedario dei con-
nazionali residenti;  

    u)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali.  
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2019 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  19A01861

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Santa Cruz de Tenerife (Spagna)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Silvio Pelizzolo, Console onorario in Santa Cruz de Tenerife 
(Spagna), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli inte-
ressi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale alla cancelleria consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid degli atti di stato civile pervenuti 
dalle Autorità locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o 
aeromobili nazionali o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale alla cancelleria consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid delle dichiarazioni concernenti lo 
stato civile da parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei 
testimoni;  

    c)   ricezione e trasmissione materiale alla cancelleria consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid dei testamenti formati a bordo di 
navi e di aeromobili da parte di cittadini italiani;  

    d)   ricezione e trasmissione materiale alla cancelleria consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid degli atti dipendenti dall’apertura di 
successione di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini 
italiani;  

    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente la cancel-
leria consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid;  

    f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso la can-
celleria consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid;  

    g)   ricezione e trasmissione alla cancelleria consolare dell’Am-
basciata d’Italia in Madrid delle domande di iscrizione nelle liste ana-
grafiche ed elettorali in Italia presentate da cittadini che siano residenti 
nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio consolare onorario;  

    h)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge;  

    i)   consegna di certificazioni, rilasciate dalla cancelleria consola-
re dell’Ambasciata d’Italia in Madrid;  
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    j)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici;  
    k)   vidimazioni e legalizzazioni;  
    l)   ricezione e trasmissione materiale alla cancelleria consolare 

dell’Ambasciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa al ri-
lascio di passaporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari 
dei passaporti emessi dalla cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Ita-
lia in Madrid e restituzione alla cancelleria consolare dell’Ambasciata 
d’Italia in Madrid delle ricevute di avvenuta consegna;  

    m)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro alla cancelleria con-
solare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid;  

    n)   ricezione e trasmissione alla cancelleria consolare dell’Am-
basciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa alle richieste 
di rilascio del documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da 
cittadini italiani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere 
acquisito la denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro 
documento di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, pre-
visti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitu-
tive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica; consegna degli ETD, emessi dalla cancelleria consolare 
dell’Ambasciata d’Italia in Madrid, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione;  

    o)   ricezione e trasmissione alla cancelleria consolare dell’Am-
basciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa alle richieste 
di rilascio delle carte d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti 
nella circoscrizione dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato 
gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica; diretta consegna ai titolari delle carte 
d’identità, emesse dalla cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Italia 
in Madrid e restituzione materiale alla cancelleria consolare dell’Amba-
sciata d’Italia in Madrid dei cartellini da questi ultimi sottoscritti;  

    p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte della 
cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid;  

    q)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze della cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid, 
relative alla formazione e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché 
all’istruttoria delle pratiche di regolarizzazione della posizione coscri-
zionale per i renitenti alla leva, ai fini della cancellazione della nota di 
renitenza in via amministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano 
esclusi i poteri di arruolamento;  

    r)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri;  

    s)   ricezione e trasmissione alla cancelleria consolare dell’Amba-
sciata d’Italia in Madrid della documentazione relativa alle richieste di 
rilascio, rinnovo o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave 
o del personale marittimo (     endorsement     ); consegna delle predette cer-
tificazioni, emesse dalla cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Italia 
in Madrid;  

    t)   collaborazione all’aggiornamento da parte della cancelleria 
consolare dell’Ambasciata d’Italia in Madrid dello schedario dei con-
nazionali residenti;  

    u)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali.  
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2019 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  19A01862

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Las Vegas (Stati Uniti d’America)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Michael Vincent Cristalli, Console onorario in Las Vegas 
(Stati Uniti), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni con-
solari limitatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Los Angeles degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazio-
nali o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Los 
Angeles delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario;  

    c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Los Angeles, competente per ogni decisione in merito, degli 
atti in materia pensionistica;  

    d)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge;  

    e)   vidimazioni e legalizzazioni;  
    f)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-

lia in Los Angeles della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uf-
ficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti 
emessi dal Consolato generale d’Italia in Los Angeles e restituzione al 
Consolato generale d’Italia in Los Angeles delle ricevute di avvenuta 
consegna;  

    g)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato genera-
le d’Italia in Los Angeles;  

    h)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Los 
Angeles della documentazione relativa alle richieste di rilascio del do-
cumento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italia-
ni e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dal Consolato generale d’Italia in Los Angeles, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione;  

    i)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Los 
Angeles della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso;  

    j)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Los Angeles.  

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2019 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  19A01863
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 11 marzo 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1244 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,91 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,656 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4608 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8624 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   315,84 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2994 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7491 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5802 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1349 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   136,4 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,77 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,413 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,2572 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1177 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5935 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3275 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5093 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5612 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8264 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16067,68 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0718 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,547 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1275,28 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,8444 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5982 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6492 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,751 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5283 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,655 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,152 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A01993

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 12 marzo 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1275 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   125,27 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,667 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4602 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86145 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   315,35 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2994 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7593 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5715 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1369 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   135,8 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,7365 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4155 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,1045 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1536 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5926 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3045 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5111 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5643 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8508 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16084 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0825 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,5175 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1273,88 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,7677 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6047 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6436 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,633 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5292 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,697 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,1186 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A01994



—  147  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7125-3-2019

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 13 marzo 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1303 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   125,89 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,668 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4601 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8588 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   314,6 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2993 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7737 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,554 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1373 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   133,2 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,7245 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4175 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,0008 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1771 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6005 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,326 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5087 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5818 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8728 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16091,85 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0861 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,662 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1279,12 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,821 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6224 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6538 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,572 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5325 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,729 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,1987 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A01995

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 14 marzo 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1295 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   126,09 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,668 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4624 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85228 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   314,43 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3032 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,765 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5373 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1351 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   133,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,7155 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4214 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,925 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1842 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,603 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,333 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5074 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5984 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8665 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16150,44 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,067 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,473 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1283,62 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,8824 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,618 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6585 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,601 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5325 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,896 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,382 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7125-3-2019

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 15 marzo 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1308 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   126,16 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,668 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4634 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85415 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   314,35 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3049 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7565 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4964 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,136 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   132,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,688 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,419 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,9233 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1858 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5988 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3576 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5118 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5922 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8766 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16143,3 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0708 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,074 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1284,65 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,7827 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6171 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6532 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,491 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5313 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,846 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,3782 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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